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Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia : l 'onorevole Corniani, 
di giorni otto; l 'onorevole Meda, di giorni 
tre. 

(Sono conceduti). 

Convocazione degli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Alle 11 di sabato 15 mar-

zo 1913, gli Uffici sono convocati col se-
guente ordine del giorno : 

Ammissione alla lettura di una proposta 
di legge del deputato Colonna di Cesarò. 

Esame dei seguenti disegni di legge: 
Provvedimenti pel riordinamento degli 

stabilimenti salifero-balneari di Salsomag-
giore (1341). 

Modificazioni alla legge sull' avanzar-
m e l o del Regio esercito (Approvato dal Se-
nato) (1342). 

Provvedimenti relativi alla Cassa Na-
zionale di previdenza per la invalidità e 
per la vecchiaia degli operai (1346). 

Esame delle seguenti proposte di legge : 
Distacco della frazione Granze dal co-

mune di Yescovana e costituzione di essa 
in comune, del deputato Stoppato (1317). 

Iscrizione obbligatoria degli operai del 
marmo alla Cassa Nazionale di previdenza, 
del deputato Eugenio Chiesa ed altri (1336). 

Costituzione del comune di Rivarolo 
del R e e Uniti , del deputato Marazzi (1347 ). 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 

d'una petizione. 
S C A L I N I , segretario, legge: 
7144. Leopoldo Guidoni, Angiolo Mar-

chett i ed altri fanno voti che nei tagli dei 
boschi sia abrogato l 'obbligo di rilasciare 
le madricine. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L'onorevole sottosegretario di Stato per 

l ' istruzione pubblica annuncia di aver data 
risposta scritta alla interrogazione presen-
ta ta dall 'onorevole Rat tone « per sapere se 
non intenda di rendere obbligatorio l 'esame 
di igiene in tutt i i Politecnici del Regno », 

R I S P O S T A S C R I T T A . — « I l regolamento 
vigente per le scuole di applicazione per 

gli ingegneri, approvato con Regio decreto-» 
8 ottobre 1876, n. 3034, non fa cenno, fra 
le materie d'obbligo dei tre anni dell ' inse-
gnamento, dell ' igiene. 

« In seguito però fu emanato il Regio 
decreto 29 maggio 1898, n. 219, il quale al-
l 'articolo 6 prescrisse : 

« Sarà istituito per gli allievi ingegneri 
delle scuole di applicazione un corso dimo-
strativo dei principii di igiene che hanno 
applicazione nei vari rami di ingegneria. 

« A tale corso possono essere ammessi 
anche gli ingegneri laureati , ai quali si r i -
lascierà un certificato comprovante gli studi 
fat t i . Detto corso sarà impartito da per-
sona abil i tata al l ' insegnamento dell ' igiene 
nella F a c o l t à medica. 

« I l Consiglio superiore dell' istruzione 
pubblica nell 'adunanza del 6 luglio 1912, 
riconobbe che la disposizione dell'articolo 6 
su mentovato implicava l 'aggiunta del corso 
d'igiene alle materie fondamentali del R e -
golamento del 1876. 

« Attualmente 1' insegnamento di tale 
disciplina è impartito nei politecnici e nelle 
scuole d'applicazione. Ne è obbligatorio l'e-
same soltanto nella Scuola d'applicazione 
per gli ingegneri di Palermo e nel Regio 
politecnico di Torino. 

« Questo lo stato di fa t to ; quanto ad 
eventuali riforme, il Ministero crede di do-
vere attendere gli studi e le conclusioni 
della Commissione Reale che sta attualmente 
occupandosi del riordinamento generale del-
l' istruzione superiore. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I C I N I » . 

P R E S I D E N T E . L 'unica interrogazione 
inscritta nell'ordine del giorno d'oggi è del-
l 'onorevole Samoggia, al ministro di agri-
coltura, industria e commercio, « perchè 
dica se è suo intendimento di predisporre 
gli studi e le indagini a t te a disciplinare 
e a porre su basi razionali il commercio sì 
interno che estero della conserva di pomo-
doro ». 

L'onorevole sottosegretario per l 'agricol-
tura, l 'industria ed il commercio ha facoltà 
di rispondere. 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L a fab-
bricazione della conserva di pomodoro ha 
assunto una grande importanza non solo 
per il largo consumo che se ne fa all'inter-
no, ma anche per la sua forte esportazione^ 
che è in continuo aumento. 
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I n f a t t i , men t r e ne l 1910 si aveva una 
esportazione pel va lore di 17 milioni e mezzo, 
e nel 1911 di oltre 28, nel 1912 ha ragg iun to 
il valore di 34 milioni. 

I l Ministero di agr ico l tura , indus t r ia e 
commercio ha sempre p rocura to di favor i re 
la fabbr icaz ione e il t raff ico di questo pro-
do t to , cercando specialmente di o t t enere 
in favore di esso le maggiori possibili 
agevolazioni doganal i . E l 'onorevole Sa-
moggia sa che in questo pun to la nos t ra 
opera è s t a t a co rona ta da successo, perchè 
il dazio doganale, che era p o r t a t o dalla t a -
riffa tedesca a 75 march i per qu in ta le , ora 
si t r o v a r ido t ta , pel t r a t t a t o da noi s t ipu-
la to con la Germania , so l tanto a 30 marchi . 
Bisogna pu r riconóscere, ed a ques to si ri-
ferisce l ' interrogazione del l 'onorevole Sa-
moggia, che la mala fede o l ' imperizia di 
alcuni produt tor i danneggia enormemente 
la nos t ra esportazione, in q u a n t o che co-
mincia a scredi tare il nostro p rodo t to spe-
cia lmente nel l 'America del Word, che ri-
ceve u n a me tà quasi di t u t t a la q u a n t i t à 
che espor t iamo. P e r t a n t o il Governo ha 
riconosciuto la necessità di impedi re che 
siano commesse ta l i f rodi , le qual i danneg-
giano la buona fede dei p rodu t to r i che 
dànno buone qua l i t à e per conseguenza 
danneggiano g randemente la nos t ra espor-
tazione. 

Sot to questo pun to di vis ta il Ministero 
non ha manca to di r ichiamare l ' a t tenz ione 
dei f abbr i can t i perchè o t t engano non solo 
una produzione genuina con mate r ie di pri-
ma qual i tà , ben m a t u r e , e non mescolate 
con sostanze eterogenee, ma curino altresì 
la pa r t e igienica, che è t a n t o necessaria nella 
preparazione delle conserve a l imentar i . 

Queste p ra t i che sono s ta te a t t u a t e mercè 
l ' a iu to anche del Ministero del l ' in terno, il 
quale ha disposto verifiche, che si sono ese-
guite, per accertarsi che le regole dell 'igiene 
fossero osserva te . 

Le nos t re iniziat ive hanno avu to suc-
cesso, perchè non solo le Camere di com-
mercio delle località dove in maggiore quan-
t i t à si fabbr ica la conserva di pomodoro , 
ma gli stessi f abb r i can t i hanno r iconosciuto 
la necessità di r iunirsi per avvisare ai mezzi 
più oppor tuni , affinchè la buona fede dei 
p rodut tor i onesti non sia sopra f fa t t a dal la 
mala fede di pochi disonesti. 

Mi è g ra to annunz ia re che la Camera di 
commercio di Pa le rmo ha preso la iniziat iva 
per una r iunione dei f a b b r i c a n t i di conserva 
di pomodoro, affinchè si studi la necessità 
di analisi chimiche dei p rodo t t i , che ven-

gono espor ta t i , affinchè de t t i p r o d o t t i siano 
espor ta t i muni t i di cert if icat i , a t t i a garan-
t i re la bon tà della merce e la sua purezza, 
anche dal lato igienico. 

Crediamo che questo mezzo, che è s t a to 
riconosciuto necessario, po t r à p r o d u r r e 
g rande vantaggio , ta le da impedire danni 
alla esportazione, a rgomento , a cui si r ife-
risce l ' in ter rogazione dell ' onorevole Sa-
moggia. 

Se questo non bastasse, il Governo è di-
sposto a s tudiare qualche provvedimento 
legislat ivo che tu te l i l ' incremento della no-
stra esportazione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Samoggia 
ha facol tà di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

SAMOGGIA. Po t re i d ichiararmi in gran 
p a r t e sodisfat to di q u a n t o ha de t t o l 'ono-
revole sot tosegretar io di S t a to perchè egli 
ha riconosciuto che da p a r t e degli interes-
sati qualche cosa si è f a t t o e che d ' a l t r a 
p a r t e il Ministero sente il dovere di in ter-
venire e di dar forza a quello, che i pri-
v a t i hanno f a t t o e di emana re anche quelle 
norme, che fossero necessarie per t u t e l a r e 
la pubbl ica salute ed il commercio. Ma la 
mia interrogazione è n a t a da l f a t t o che una 
grave crisi t r avag l ia in questo momento 
l ' industr ia della conserva di pomodoro, che 
non è indust r ia di poco momento . La espor-
tazione dice quale ne sia l ' impor tanza , ma 
il consumo interno è non meno di cinque 
o sei vol te superiore ai 34 milioni di espor-
tazione. Un da to solo bas te rà a d imost rare 
l ' impor tanza di ques ta indus t r i a . Nella pro-
vincia di P a r m a esistono s e t t a n t a fabbr iche 
di conserva di pomodoro e l ' agr icol tura di 
quelle campagne , come di a l t r e zone d ' I t a -
lia, è f ondamen ta lmen te poggiata sulla col-
t ivazione del pomodoro. Questa fo r t e crisi, 
che ha f a t t o ribassare di circa un qua r to 
il valore della conserva, è d e t e r m i n a t a in 
p a r t e anche dal ca t t ivo nome, che sfortu-
n a t a m e n t e il nostro p rodo t to si va for -
m a n d o al l 'es tero . 

Mi diceva poco fa il collega Bertesi , 
espor ta tore di conserva di pomodoro per 
l 'Amer ica del Sud, che, appena dopo la 
pr ima spedizione, sono g iunt i a lui reclami 
contro la non costanza dei t ipi , la g r a n d e 
confusione, la impossibilità di po t e r con-
t r a t t a r e un da to t ipo , sul quale po te r con-
t a r e . Io chiedo con la mia in ter rogazione 
che il Governo, assecondando gli sforzi 
degli interessati , e a d o t t a n d o provvedi-
ment i di sua iniziat iva, m e t t a disciplina ed 
ordine in ques ta produzione . 

Come po te r me t t e re disciplina ed ordine? 
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In un modo molto semplice. Cominciamo 
con lo stabilire quali debbano essere i tipi 
delle diverse conserve, quale debba essere, 
in fin dei conti, il contenuto in acqua. 

Noi t ra t t i amo questo prodot to impor-
tantissimo senza sapere ancora se abbia 
dentro il 20, il 30, il 50 per cento d 'acqua , 
ed il valore dell 'acqua è quasi nullo, e non 
abbiamo nessuna disposizione, nessuna con-
suetudine commerciale già formata , per sa-
pere quale sia il tipo che corrisponde a 
quella da ta concentrazione. 

Ma poi vi sono t u t t e le aggiunte lecite 
od illecite. 

L 'aggiunta del sale è indubbiamente le-
cita, ma vi sono fabbriche che ne aggiun-
gono il 10, il 12 per cento; ora il sale non 
è conserva, e vale molto meno della con-
serva. 

Cominciamo dunque a disciplinare l 'ag-
giunta lecita delle sostanze che danno pro-
fumo, odore, che completano la conserva, 
e discipliniamo anche severamente le ag-
giunte illecite, perchè due anni or sono si 
è f a t t a una gran quan t i t à di conserva di 
pomodoro con le barbabietole, con le carote, 
con la pasta di fichi d ' India , t u t t a conserva 
di pomodoro, insomma, nella quale il po-
modoro era la sostanza che en t rava in mi-
nore quant i tà ! 

F A E L L I . Eccet to però in provincia di 
Pa rma ! 

SAMOGGIA. L'onorevole Faelli inter-
viene per f a t t o personale! {Ilarità). 

Ora, non dobbiamo noi tu te la re il con-
sumatore all ' interno ed il buon nome, e la 
importanza della nostra esportazione all 'e-
stero? Indubbiamente . E quindi se gli in-
teressat i t a rderanno a prendere ta l i prov-
vedimenti, se la proposta della Camera di 
commercio di Palermo per stabilire un cer-
tificato, non soltanto di origine, ma anche 
di concentrazione, di aggiunte, di mesco-
lanze, un certificato che comprovi la bontà 
della merce, non sarà così prontamente 
a t t u a t a , se si t a rderà ad adot ta re questi 
mezzi, intervenga il Governo per tu te lare 
noi consumatori e per mantenere alto il 
buon nome nostro all 'estero. 

Non combatto le mescolanze od aggiun-
te, che -possono essere più o meno lecite: 
dico solo che-il consumatore, sia dell ' I tal ia 
che dell 'estero, deve sapere, quando com-
pra il bara t to lo di conserva, se compra 
del l 'acqua, se compra del l ' es t ra t to di ca-
rote, se compra una sostanza eccessiva-
mente salata, in una parola se compera una 

sostanza che non è quella che intendeva 
comprare. 

Chè se voi manterre te questi buoni pro-
positi che avete manifestato, onorevole sot-
tosegretario di Stato, e li mante r re te con 
u n a relat iva sollecitudine, non solo, forse, 
riuscirete a tener al ta e ad accentuare l 'a-
scesa della nostra importantissima esporta-
zione della conserva di pomodoro, ma an-
che met tere te un argine a queste sofistica-
zioni, alterazioni, frodi, che sono un diso-
nore, non sol tanto per la nostra industria, 
ma anche pel nostro paese. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' impor tan te è che si 
possa o t tenere quello che sarebbe sperabile, 
e che sarebbe coefficiente massimo del cre-
dito del nostro paese: e cioè la buona fede 
nel commercio! (Vive approvazioni). Perchè 
per i formaggi, per i vini, per t an t i altri 
prodot t i si crede di impedire le adultera-
zioni e sofisticazioni facendo regolamenti e 
leggi; e invece d|>po si continua peggio di 
prima ! 

Questo è il ma lanno! (Vivissime appro-
vazioni). 

Svolgimento di una proposta di legge del de-
putato Fieraccini per la vendila del tintolo 
a conto dello Stato. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

lo svolgimento di una proposta di legge del 
depu ta to Pieraccini per la vendita del ti-
molo a conto dello Stato. 

Se ne dia le t tura . 
SCALINI, segretario, legge: (VediTornata 

dell'8 marzo 1913). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Pieraccini 

ha facoltà di svolgerla. 
P I E R A C C I N I . Onorevoli colleghi, in 

questi ultimi anni noi abbiamo f a t t o in I t a -
l ia una constatazione dolorosa. l i na ma-
l a t t i a propria dei lavoratori della t e r ra , 
dei risicoli, dei lavorator i del sottosuolo 
(minatori e lavoratori dei tunnel), l 'anchi-
lostomiasi, si è estesa in maniera spaven-
tosa, t an to in superficie come in profondità . 

Nel 1898 una inchiesta governat iva sta-
biliva che il numero degli infe t t i in Sicilia 
- e mi fermo a considerare la Sicilia per 
qu anto l 'anchilostomiasi sia ormai diffusa in 
quasi t u t t e le Provincie d ' I ta l ia - il numero 
degli infe t t i in Sicilia saliva al c inquanta 
per cento nella classe dei lavoratori delle 
solfare. E, quando dico infett i , intendo dire 
t a n t o i malat i in a t to , come i malati allo 
s t a to di potenziali tà, vale a dire portator i 
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del l 'anchi los toma senza che si abbia una 
apprezzabile s intomatologia morbosa. 

Or bene, nel 1911 il professore T r a m b u s t i 
dell' Univers i tà di Palermo, per i n c a r i c o 
del Sot to-comi ta to pa lermi tano del la Croce 
Eossa, f aceva una nuova inchies ta ; e quel 
numero dei l avora tor i delle so l fa t a re , che 
segnava nel 1893 il c inquan ta per cen to 
d 'anchilostomiferi f r a i so l fa tar i , oggi, a 
t redic i anni di dis tanza, è salito a più d e l 
s e t t an ta per cento, ed in alcuni cen t r i zol-
ñfer i si è r i scont ra to perfino il cento per 
cen to . 

Ora, l 'anchilostomiasi è u n a ma la t t i a a 
lungo decorso, debi l i tante , anemizzante , ca-
chet t izzante e che, a b b a n d o n a t a a sè, de ter -
mina anche la mor te . È causa di mise r i a 
fìsica, in te l le t tuale e morale ; non r i spa rmia 
alcuna e t à ; si r ipercuote dannosamen te an-
che sui figli degli anchi lostomizzat i . 

Pe r quest i ca ra t te r i , e per il danno che 
por ta alla produzione e alla r icchezza na-
zionale, l 'anchilostomiasi si può cons iderare 
come una vera e propria m a l a t t i a sociale, 
oltre ad essere una ma la t t i a del l avoro . E 
come malattia^ sociale io credo che debba 
subire quel medesimo t r a t t a m e n t o che ha 
subito u n ' a l t r a m a l a t t i a sociale che ha t a n t i 
rappor t i di analogia con l ' anchi los tomias i , 
voglio dire la malar ia . 

La scienza medica è forn i ta di v a r i r i-
medi t e rapeu t ic i per comba t t e re l 'anchi lo-
stomiasi ; ma il rimedio che è cons ide ra to 
come il migliore e per to l l e ranza e per ef-
ficacia (come ha dimostra to da t a n t o t e m p o 
una delle i l lustrazioni mediche i t a l i ane , il 
professore senatore Bozzolo de l l 'Un ive r s i t à 
di Torino) è il t imolo. 

I l t imolo è un p rodo t to che si ot t ien e 
dal t imo ( t ymus vulgaris)-, è u n a piccola 
p ianta legnosa che cresce in t u t t a I ta l ia , 
ma specialmente nel Mezzogiorno. Se ne di-
stilla un olio essenziale, da cui si r icava 
l 'acido timico o t imolo. 

Ciò premesso, eccomi alla p a r t e sostan-
ziale della mia propos ta di legge. 

Proporrei , onorevoli colleghi, che lo S t a to 
istituisse un ' az ienda per la f abbr i caz ione e 
la vendi ta del t imolo ; nè più nè meno di 
quello che si f a per il chinino, pe rchè il t i -
molo sta t e rapeu t i camente al l 'anchilosto-
miasi come il chinino sta alla malar ia . 

I l timolo dovrebbe essere distr ibuito gra-
t u i t a m e n t e dallo Sta to , dalle Amminis t ra -
zioni comunali e provinciali , dai p ropr ie ta r i 
di fondi rustici, dai conducent i di miniere 
ed altri lavori che implichino il maneggio 

della t e r r a , dovrebbe distr ibuirsi g r a t u i t a -
mente , sopra r ice t ta del medico, a t u t t i 
quei lavora tor i che even tua lmen te si siano 
in fe t t a t i con l ' anchi los toma. 

Perchè, egregi colleghi, per proseguire il 
parallelo f r a la legge vigente sjil chinino e 
ques ta ,che po t rebbe essere la legge su l t imolo 
si può dire che come il chinino ha azione cura-
t i v a e prof i la t t ica contro la malar ia , in quan-
to che guarendo il malar ico fa sì che la zan-
zara malar igena non t raspor t i il contagio 
sui sani, ugua lmente col timolo, curando 
e sanando i p o r t a t o r i del verme anchi lo-
s toma, si vengono a sopprimere le font i di 
disseminazione delle uova di anchilostoma, 
le quali, subendo al l ' infuor i del nostro or-
ganismo delle speciali t rasformazioni , tor-
nano poi allo s ta to di la rve ad infe t ta re gli 
individui sani. 

E il parallelismo f r a il t imolo e ii chi-
nino è t a n t o s t r e t to che, anche per quello 
che pot rebbe essere la preparaz ione fa r -
maceut ica da adot ta rs i , si può ins t i tu i ré 
u n ' a l t r a analogia, in quan to il t imolo si 
può confezionare, come il chinino, in com-
presse, come sopra mio suggerimento è s ta to 
f a t t o dalla fa rmac ia del Regio Ospedale di 
San ta Maria N u o v a in Firenze. Faccio una 
p a r e n t e s i : in questo che dico non c'è sotto 
una speculazione: in tendiamoci bene ! 

L 'Ospeda le di San ta Maria Nuova ed io 
f a r e m m o ben volent ier i dono allo S ta to di 
questa speciale preparazione del timolo, 
quando il nostro Governo accet tasse la pro-
pos ta che sto i l lustrando. 

Io credo che quei g rand i benefici c h e l a 
legge sul chinino ha reca to ai lavora tor i della 
t e r r a , allo S ta to , a l l ' I ta l ia , nella lo t ta con-
t ro la malar ia , si po t rebbero raggiungere 
anche nel campo della lo t ta contro l 'anchi-
lostomiasi con l ' a t t uaz ione della proposta 
di legge che ho l 'onore di svolgere davan t i 
a questa Assemblea. 

E g u a r d a t e , onorevoli colleghi, per quan-
to io riconosca che l 'anchi lostomia sia oggi 
un flagello gravissimo, ma ce r t amente meno 
terr ib i le della malar ia , t u t t a v i a non si deve 
d iment icare che l 'anchilostomia è a t t u a l -
mente in via di continuo e rapido aumento 
in I t a l i a . 

Anzi il pericolo si fa ognora maggiore 
in quan to all' anchi lostoma nostrano, a 
quello scoper to dal Dubini , viene oggi ad 
aggiungersi quello d ' impor taz ione ameri-
cana , l ' anchi los toma s tudia to dallo Stiles. 
Gli scambi sempre più a t t iv i e f r equen t i di 
emigrazione e di r impat r i i f ra l ' I ta l ia e gli 
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Stat i del Centro e Sud America, hanno già 
trapiantato presso di noi il parassita ame-
ricano, il quale trova nelle nostre condi-
zioni climatiche un ottimo terreno di cul-
tura . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per le 
finanze. 

CIMATI , sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Con le consuete riserve, non mi op-
pongo che sia presa in considerazione la 
proposta di legge svolta dall'onorevole Pie-
raccini. 

P R E S I D E N T E . Non opponendovisi il 
Governo, metto a partito se debba pren-
dersi in considerazione la proposta di legge, 
al tamente benefica, dell'onorevole Pierac-
cini. 

(È presa in considerazione). N 

Votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione segreta dei seguenti disegni 
di legge : 

« Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1912-
1913 »; 

« Maggiori assegnazioni su taluni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1912-13 ». 

Procederemo anche alla votazione se-
greta dei seguenti disegni di legge appro-
vat i nella tornata antimeridiana di oggi : 

« Sistemazione ed ampliamento delle 
reti telefoniche interurbane»; 

« A ssunzione di personale avventizio per 
gli uffici scolastici provinciali e altri provve-
dimenti per applicare la legge 4 giugno 1911, 
n. 487 »; 

« Ordinamento degli Is t i tut i superiori 
d'istruzione commerciale (Modificazioni del 
Senato) »; 

« Conversione in legge del Regio decreto 
28 marzo 1912, n. 283, che ha recato modi-
ficazioni e aggiunte al repertorio per l'ap-
plicazione della tariffa generale dei dazi 
doganali ». 

Si faccia la chiama. 
D E AMICIS , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le 

urne. 

Seguito della discussione sul disegno di legge; 
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1 9 1 3 al 3 0 giugno 1 9 1 4 » . 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione sul disegno di 
legge: « S ta to di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914 ». 

Proseguendo nella discussione generale, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Salvatore 
Orlando. 

O R L A N D O S A L V A T O R E . La discussio-
ne del bilancio della marina quest'anno ha 
assunto una grande importanza per lo slan-
cio entusiastico che viene a noi dal Paese, 
testimone delle splendide prove della mari-
na, prove di resistenza e di eroismo dei no-
stri ufficiali e marinai lungo le coste della 
Libia e nell 'Egeo. 

Se vogliamo ricordare un altro momento 
in cui la discussione del bilancio della ma-
rina abbia assunto un carattere importante 
come quello odierno, occorre risalire molti 
anni addietro quando cioè il paese, dopo la 
disfatta di Lissa, volle ricostruire la sua 
flotta. 

Allora nell'Aula parlamentare, nella stam-
pa e nel paese ebbe luogo una larga ed an-
che vivacissima discussione sulle grandi e 
sulle piccole navi per determinare quale dei 
due sistemi fosse per noi il migliore. 

Da quella discussione sorsero le direttive 
dei grandi calibri e delle altissime velocità, 
che, per vari anni, dettero alla marina ita-
l iana uno dei primi posti tra le flotte eu-
ropee. 

Oggi le condizioni sono cambiate in quan-
to che è intervenuta qui, come negli altri 
paesi, la necessità del segreto, cioè di quelle 
cautele che gli enti e gli uomini responsa-
bili debbono prendere, per assicurare alla 
marina la prevalenza, per qualche anno al-
meno, sull'eventuale nemico, nell'utilizza-
zione di qualche nuova idea navale. 

Credo tuttavia che in questa questione 
si sia un po' esagerato, perchè l'esplicazione 
di un progetto tecnico navale consta di due 
periodi: quello della genesi dell'idea, nel 
quale t u t t e le questioni possono essere trat-
ta te astrattamente, perchè nessun segreto 
si rivela, ed il periodo esecutivo, quello nel 
quale dall'idea si passa all'esecuzione, cioè 
al tracciato del progetto, periodo pel quale 
il segreto è necessario. 
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Euori di qui, su questa materia, si di-
scute molto di più nel primo periodo della 
concezione navale, inquantochè tutte le as-
sociazioni professionali di ingegneri navali 
in servizio o in ritiro o di ingegneri privati, 
di ammiragli intervengono nelle discussioni 
sulle cose di marina o sulla migliore appli-
cazione di nuove scoperte alle costruzioni 
navali. 

Facendo ciò, nessun segreto viene tradito, 
perchè lo Stato può raccogliere i voti di 
queste associazioni, ma nessuno deve cono-
scere le deliberazioni che prenderà. Aggiungo 
di più che, anche nel periodo esecutivo del 
progettamento della nave, all'estero e, spe-
cialmente in Inghilterra, si circonda questa 
seconda fase del progetto della nave anche 
di garanzie intese a dare al Paese la cer-
tezza che le somme ché il Governo vota per 
queste necessità della difesa siano ben im-
piegate. 

E d allora nei Consigli deliberativi, della 
marina, per esempio nel Consiglio di 
stenza ai disegni del Ministero della ma-
rina inglese istituito da Lord Selborne, si 
sono introdotti quegli elementi borghesi i 
quali portano su queste garanzie la loro 
veste di indipendenza assoluta dal ministro 
e quindi una maggiore indipendenza nel 
votare, ciò che non possono fare i consessi 
che risentono i freni della disciplina mi-
litare. 

L 'onorevole Del Balzo quest'anno è, 
nella sua pregevole relazione, entrato lar-
gamente nei concetti tecnici, ed io non credo 
che con ciò abbia avuto idea di tradire al-
cun segreto, poiché su questa questione del 
segreto navale ripeto, non si deve esage-
rare. 

L'onorevole relatore ci dice, in alcuni 
punti (anche l 'onorevole Bettolo vi ha ac-
cennato ieri) dei ritardi intorno la costru-
zione ed allestimento delle navi e ci indica 
quali sono le epoche previste per l'appron-
tamento di queste navi, per renderle pronte 
all'azione guerresca. Ora se noi dobbiamo 
veramente attenerci al segreto navale, l'o-
norevole Del Balzo non avrebbe dovuto 
indicare questi dati, inquantochè essi pos-
sono rivelare all 'eventuale nemico, quale 
sia il momento della nostra maggiore de-
bolezza. Credo invece che l 'onorevole Del 
Balzo abbia compiuto un dovere, come re-
latore, nell 'additare quelle manchevolezze 
che possono nuocere allo sviluppo della forza 
nostra navale allo scopo di curarne i ri-
medi. Ma, ripeto ancora, il segreto navale 

• avrebbe voluto che si fosse taciuto.' 

E d ecco perchè questa questione del se-
greto navale è veramente un coltello a dop-
pio taglio in quanto se ci garantisce di fronte 
all'estero non ci garantisce certamente per 
quelle che possono essere le responsabilità 
da colpire nei casi di errore. 

Dobbiamo quindi essere cauti. 
Dei resto non comprendo quale sia la 

necessità del segreto navale qui dentro, dal 
momento che noi deputati, per esempio, 
nulla sappiamo delle decisioni del Ministero 
della marina. 

La discussione che si fece molti anni 
addietro sulle navi piccole e sulle navi 
grandi, dovrebbe oggi trovare il suo con-
trapposto in una discussione ampia sull'av-
viamento relativo alla sempre più crescente 
importanza dei tonnellaggi delle navi per 
vedere se questa corsa disastrosa all'au-
mento delle costruzioni sia ef fett ivamente 
giovevole per noi, così ai fini dell'efficienza 
navale come ai fini della nostra finanza. 

E su questo punto chiedo alla Camera 
di permettermi di esporre alcune brevi con-
siderazioni. 

Ieri l 'onorevole Bettolo nel suo sma-
gliante discorso che la Camera ha ascoltato 
con t a n t a religiosa attenzione, ebbe a pe-
rorare in sostanza per le grandi navi, in 
quanto disse che egli era fautore di un ac-
centramento dell'offesa, perchè questo ac-
centramento di offesa delle artiglierie so-
pra una nave sola risolveva automatica-
mente la concezione tatt ica dell'accentra-
mento del fuoco sopra la nave nemica. 

L 'onorevole Bettolo esponeva così i con-
cet t i che hanno condotto a questa sempre 
maggiore grandezza delle navi, ma contem-
poraneamente egli ci diceva che la difesa 
costiera poteva essere fat ta efficacemente 
da gruppi di siluranti e di sottomarini (ed 
in ciò io pure, benché tanto di lui meno 
Competente, divido pienamente la sua opi-
nione), purché questi gruppi di siluranti e 
di sottomarini sieno appoggiati a delle basi, 
ossia a dei punti fortificati. 

Questa questione toccata anche dall'o-
norevole Masi, è tale che, a mio parere, 
deve essere esaminata con la maggiore pon-
derazione in quanto la necessità di difen-
dere le coste richiede evidentemente neces-
sità di fortificazioni. 

Abbiamo già provveduto a vari punti 
delle nostre coste, ma abbiamo ancora da 
pensare a molti altri, al l 'Adriatico special-
mente e ad una parte del Tirreno, all 'Isola 
d ' E l b a che deve essere fortemente munita 
per impedire che da parte del nemico si 
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possa farne una base navale e per f a r n e 
invece punto di appoggio delle nostre silu-
r a n t i . 

Anche in Francia la difesa delle cos t e 
del nord, ora che la sua flotta è r iuni ta ne l 
Mediterraneo, è affidata completamente a 
siluranti e a sottomarini, come è cons ta ta i o 
ufficialmente nella relazione del bilancio 
della marina francese. 

Quindi l 'onorevole Bettolo, il cui pen -
siero non ho] completamente compreso, se 
cioè egli sia fautore o no delle grandissim e 
navi (Interruzioni del deputato Bettolo) fa 
questa affermazione, cioè che l 'offesa so t -
tomar ina è tale che nessuna flotta oserà 
avvicinarsi alle nostre coste . 

Ricordo che l 'onorevole Bettolo in u n a 
riunione degli ingegneri f a t t a l ' anno scorso, 
ebbe a constatare che undici navi nella 
guerra russo-giapponese erano state d i s t ru t -
te dalle mine e dalle torpedini ; questo dun-
que è il tallone d'Achille delle nostre nav i , 
così piccole come grandi o grandissime. R i -
cordo di avere udito a Londra , dopo la 
guerra russo-giapponese, l ' ingegnere M o-
toki-Kondo capo del l ' ingegnerianavale giap-
ponese esporre questo concetto: noi n on 
abbiamo nulla appreso dalla guerra con la 
Russia, che non sapessimo; alle dreadnoughts 
si sarebbe giunti ugualmente; una cosa sola 
abbiamo appreso: il grave pericolo p e r l e 
navi degli a t tacchi sot tomarini . 

E dal l 'a l t ra par te , dalla p a r t e russa, l ' in-
gegnere Goulaf pochi anni dopo esprimeva 
10 stesso concetto, dicendo che il vero pe-
ricolo, il pericolo imminente per la n a v e è 
quello che viene dal l ' a t tacco subacqueo ed 
esponeva il concetto della costruzione di 
una nuova nave che fosse immune da que-
sto pericolo e potesse sempre gal leggiare 
dopo un at tacco di un sottomarino. 

Dunque questo è un pun to i m p o r t a n t e 
per le nostre costruzioni. Dobbiamo poro i 
un freno, io credo nella via in cui ci siamo 
messi (almeno una pa r t e delle potenze ma -
r i t t ime) di crescere sempre l ' impor tanza ed 
11 valore delle navi. Questo dubbio è pos to 
innanzi anche dall ' onorevole Del Balzo , 
poiché egli ci dà il disegno della t o r p e d i -
niera Davis. 

Ora non voglio entrare nella discus-
sione della torpedine Davis, ma l 'aver p o -
sto sotto i nostri occhi questo perfezion a-
mento dell' a t tacco sot tomarino, e l ' aver 
messo nella relazione anche un disegno, 
cosa nuova negli usi par lamentar i , dimostra 
che l 'onorevole Del Balzo ha voluto met-

tere davant i alla Camera un punto in te r ro-
gativo sulla questione de l l ' aumento degli 
spostamenti delle nav i . 

E con questo io credo che anche l 'ono-
revole Del Balzo non abbia tor to . Certo 
noi siamo forse in un periodo nel quale un 
principio di reazione può avvenire . E se 
noi ci lanciassimo nella corsa degli sposta-
menti, ci potremmo forse t rovare lanciat i 
nel vuoto, inquantochè una ma rcia indiet ro 
può intervenire . 

Alle grandi navi si è giunti per effetto 
del progresso della metal lurgia non solo, ma 
perchè gli ingegneri naval i spinti da questa 
corrente, hanno assegnato alle var ie pa r t i 
componenti lo scafo dei c imenti uni tar i assai 
maggiori di quel che non si facesse p r ima . 
Siamo ora più coraggiosi, per quel che ri-
guarda la resistenza e la sicurezza delle 
navi, di quel che non si era per il passato 
ed è così che si giunge per le navi mili-
tar i ai 200 metri di lunghezza. 

Di f ron te a questo crescere 1 così ecces-
sivo della nave faccio una domanda : ma si 
crede che contemporaneamente alla metal-
lurgia sia progredito anche l 'organismo fi-
sico di chi deve comandar la questa nave t 
Che il cervello del l 'uomo d e s t i n a t o a con-
durre al fuoco una t a n t a par te della nostra 
difesa navale, un valore di ol tre 100 mi-
lioni, sia in condizioni di serenità come sa-
rebbe nel condurre una nave minore ? 

Questo dubbio esposi un giorno anche 
all 'ammiraglio Bacon della marina inglese 
che è per l ' ingegno e per la parola affasci-
natr ice e per la sua entusiast ica a t t iv i t à , 
dirò così, il Bet tolo della marina inglese. 
Ora l 'ammiraglio Bacon a questa mia do-
manda , rispose con una frase molto a d a t t a 
per un'assemblea, ma debole nella sostanza. 
Egli disse: per la salute della pa t r ia noi 
faremo progredire anche il cervello degli 
inglesi. 

Ora questa, ripeto, è una frase che può 
t rovare la fo r tuna in un 'Assemblea sempre 
disposta a votare le più grandi spese, quando 
si t r a t t a della difesa della pa t r ia ; ma non 
è una frase che porta ad a lcun r isul tato 
pratico, quando si consideri quan to la re-
sponsabili tà pesi sopra un c o m a n d a n t e di. 
una nave, du ran te una guerra navale , e non 
si dimentichi gli ammiragli sbarcat i per ma-
la t t ia ed uno (benemerito) morto duran te 
la nostra campagna libica. Quindi se si deve 
progredire nella dimensione delle navi , noi 
non dobbiamo dimenticare quello che è la 
p a f t e vitale, cioè il comando, che non può 
progredire allo stesso modo, come progre-
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disce l ' ingegneria navale e come progredi-
sce la meta l lurgia . 

I n t u t t e le discussioni avvenu te nei Con-
gressi internazionali all 'estero, si r i leva que-
sto fa t to : la maggioranza degli ammiragli è 
contrar ia a l l 'aumento delle dimensioni delle 
navi: mentre la maggioranza degli ingegneri 
è sempre in favore . E si comprende, p e r -
chè l 'ammiraglio sente la propria impotenza 
fìsica d imet t e r s i all 'altezza di queste grandi 
navi, mentre l ' ingegnere t rae dai r i su l ta t i 
dei calcoli la sua persuasione." 

Dalla discussione risulta sempre evidente 
la migliore utilizzazione del mater ia le , che 
la grande nave offre, in confronto della pic-
cola; ma questa ostilità ist int iva degli a m -
miragli deve t u t t a v i a essere un monito grave 
per noi. 

Del resto, non mancano anche degli in-
gegneri che sono cont rar i a questo conti-
nuo aumento delle dimensioni delle navi . 

Comincio dal r icordare qui Will iam 
White , il capo delle costruzioni naval i in-
glesi fino a l l ' avvento delle Dreaclnoughts, 
il maestro di t u t t i coloro che si occupano 
di ingegneria navale , morto alcuni giorni 
fa, ed alla cui memoria io mando un reve-
rente saluto. 

William Whi te fu sempre contrario al -
l'eccessivo crescere delle dimensioni delle 
navi. E potrei citare altri ingegneri inglesi 
che sono di questo parere. 

E lo stesso ammiraglio Bacon, quand o 
si t r a t t ò di determinare il numero dei pezzi, 
che in sostanza è quello che por ta al l 'au-
mento delle dimensioni della nave, disse : 
Non scendete t roppo al disotto dei dieci. 

Dunque anche in Inghi l terra , nel mondo 
tecnico e nel mondo industriale, che poi ha 
tu t to l ' interesse che le navi crescano di di-
mensione, esiste una corrente cont rar ia al-
l 'esagerazione degli spostamenti . 

Vedremo dopo come l ' Inghi l te r ra tenga 
conto di queste voci che si mani fes tano in 
queste riunioni in cui non hanno paura di 
dire la veri tà, perchè non s t re t t i da nessun 
legame disciplinare. 

L ' Ingh i l t e r ra , nelle navi messe in can-
tiere l 'anno scorso, non va al di là di 26,000 
tonnel la te per quelle di l inea. 

E se oltrepassa questa cifra, si è unica-
mente per ricercare la più al ta velocità, 
cioè per quelle navi nelle quali la forza 
della macchina raggiunge la cifra vera-
mente al ta di 100,000 cavalli : la Queen Eli-
sabeth, il Lion e Y Warspite. 

In Erancia l ' ingegner Bert in, uno degli 
alti valori tecnici della Francia , capo della 

Section technique al Ministero della marina., 
ora in ritiro, è contrario agli aument i ec-
cessivi delle navi . 

Egli por ta questo concetto : Per aumen-
ta re le navi voi non fa te sopra t tu t to che 
aumentare la lunghezza e la larghezza ; 
perchè l ' immersione della nave è cos tante 
per potere f ru i re dei fondal i esistenti . Io 
aggiungo: nelle navi militari anche un ' a l t r a 
dimensione è costante : la pa r t e emersa, la 
quale deve essere la più piccola possibile,, 
onde diminuire il bersaglio. 

Ora, se quest 'al tezza è costante , quando 
giungiamo alla lunghezza di 200 metr i , oc-
corre aumentare ta lmente le dimensioni 
delle varie part i , per dare alla nave la do-
vu ta resistenza, che dobbiamo sopraccari-
care la nave stessa a danno di altri ele-
ment i . 

I l Ber t in dimostra che le navi mercantil i , 
quando dovessero giungere a 420 metr i di 
lunghezza non potrebbero por ta re più nulla 
di mercanzia, essendo cariche di ferro, per 
dare ad esse la dovuta resis tenza. 

Ecco dunque un altro elemento tecnico, 
un ingegnere dei più eminenti , che è con-
trar io all'eccessivo crescere delle dimensioni 
delle navi . E la Francia che è sempre alla 
tes ta di t u t t e le innovazioni, nel campo 
scientifico ed industr iale , che è la madre 
dei sottomarini, degli aeroplani, delle auto-
mobili e via discorrendo, è il più p ruden te 
di t u t t i gli S ta t i , in questa ma te r i a . 

Vi citerò qui le parole del relatore del 
bilancio della marina francese di quest 'an-
no, che dice: 

« Le danger le plus grave est l 'accrois-
sement possible du tonnage. Bien de plus 
ruineux que cet accroissement pour une na-
tion qui, comme la nôtre, a à supporter les 
charges du passé et dont les por ts son t r 

pour ainsi dire, centenaires. Aussi au t an t , 
pour ma par t , après une é tude approfon-
die de la question, je su i spar t i san de l 'ac-
croissement du calibre des canons, au t an t 
j 'est ime que la France doit se montrer pru-
dente en ce qui concerne l 'accroissement 
du tonnage des navires . 

« I l f au t qu'elle suive les au t res na t ions 
t rès p rudemment et en arrière, et le plus 
grand service qui pourra i t ê t re rendu à la 
marine serait quelque découverte ou quel-
que progrès qui met t ra i t un f r e in à l 'accrois-
sement des tonnages ». 

La Francia infa t t i , nelle navi imposta te 
l 'anno scorso, non oltrepassa le 23,500 ton-
nellate; e, dopo questo bilancio, è evidente 
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che non si scosterà di troppo da questa 
cifra. 

La Germania segue passo a passo l'In-
ghilterra. Essa ha le navi di linea da 26 
e 27,000 tonnellate. Ora imposta anche essa 
navi di 100,000 cavalli, come l'Inghilterra, 
per avere i 30 nodi; ed allora, solo per que-
ste navi che sono del tipo Kaiserin Augu-
sta,, si avvicina alle 30,000 tonnellate. 

Dunque, gli altri paesi, anche quelli che 
sono più avanti di noi in fatto di costru-
zioni navali, non sono per mettersi sulla 
via dell'aumento eccessivo delle dimensioni 
delle navi di linea. 

Due soli paesi hanno questa tendenza: 
Stati Uniti e Giappone. Ma, molto proba-
bilmente, la mira di questi due paesi, in 
avvenire forse contendenti, è che le batta-
glie navali non si dovranno da essi combat-
tere che negli Oceani; ed allora si comprende 
che essi tendano a far le navi di maggiori 
dimensioni. 

Altri paesi che seguono il sistema del-
l'accrescimento straordinario delle dimen-
sioni delle navi, sono i paesi secondari: per 
esempio, il Brasile, che costruisce il Congo, 
di 27 o 28,000 tonnellate, e l'Argentina che 
arriva fino alle 30,000 tonnellate colle sue 
Rivadavìa e Moreno. 

Ma bisogna considerare che le marine 
secondarie sono, per gli industriali, un campo 
spesse volte sperimentale; sono un campo 
nel quale ad essi è facile di tentare navi 
di nuovi tipi: perchè coloro che sono inca-
ricati del contratto, forse non hanno la 
completa visione della tecnica navale, e si 
fermano di fronte alle.luminose apparenze 
di ditte mondiali proponenti. 

Gli altri paesi vanno con una misura 
prudenziale che mi auguro sia seguita dal-
l 'Italia. 

Ora che cosa dobbiamo far noi in que-
sto momento? Noi siamo di fronte all'au-
mento dei calibri. Questo aumento è' una 
necessità ed una iniziativa industriale. Yoi 
non troverete un Governo che ordini ad 
un fabbricante dei cannoni di un determi-
nato calibro, maggiore di quelli già esperi-
mentati. 

Il calibro da 343 già adoperato dai paesi 
esteri non sarà seguito dall'Inghilterra dal 
calibro di 356, unicamente perchè nei mee-
ting di Londra il capitano ifoble della Ditta 
Armstrong, venne a dire che si stava co-
struendo un cannone da 356 e che fra po-
chi giorni avrebbe fatto gli esperimenti che 
sperava sodisfacenti. 

Riusciti gli esperimenti e dimostrato 
buono il cannone, gli ordini vennero neces-
sariamente perchè di fronte al nuovo ca-
libro il vecchio restava in seconda linea ed 
ecco un largo campo di nuove commesse. 

Questa è una necessità industriale che 
io non giudico nè biasimo, perchè la vedo 
riprodotta in tutte quante le industrie, co-
me per esempio in quella degli automobili 
in tutto quello che è manifestazione indu-
striale, per la necessità di mantenere viva 
la produzione e l'attività industriale, bol-
lando di inferiorità i vecchi prodotti. 

Perciò non discuto su questo argomento 
e se il Governo vorrà adottare il massimo 
calibro oggi provato, e cioè il 381, farg. be-
nissimo; ma siccome dal massimo calibro 
consegue poi l'aumento dello spostamento 
della nave, bisognerà ridurre il numero dei 
pezzi. 

Mi pare che anche l'onorevole Bettolo 
ieri dicesse riduciamo i pezzi ad otto. Io 
aggiungo un'altra raccomandazione, ' ed è 
questa, che non si debba prendere la riso-
luzione di impianti trini di pezzi di così 
grande dimensione, se non dopo grande 
ponderazione e dopo lunghi studi ed espe-
rimenti. 

Gl'impianti trini sono una gloria della 
nostra marina ed hanno dato dei buoni ri-
sultati. Però all'estero c'è questo concet-
to: la torre doppia tira otto colpi nello 
stesso tempo che la torre trina ne tira nove 
quindi quattro torri doppie tirano 32 colpi, 
mentre quattro torri trine ne sparano 36 
colpi; la differenza non sarebbe grande se 
si tiene conto non solo del peso della bor-
data ma anche del numero dei colpi per 
unità di tempo. 

Un altro requisito è la velocità. La ve-
locità è stata sempre tradizionalmente la 
nostra mira, perchè la lunghezza delle coste 
ed anche il concetto di un paese, non de-
bole, ma certamente meno forte, porta 
questa necessità. 

In tutte le manifestazioni della vita 
dove manca la massa, bisogna sostituire la 
velocità. Ecco perchè noi abbiamo sempre 
avuto di mira la più alta velocità e credo 
che questo concetto debba essere mante-
nuto. 

In Inghilterra per diminuire gli sposta-
menti si riduce la corazza e si tende a pro-
teggere solamente le parti vitali della nave, 
abbandonando quelle che sono meno im-
portanti. In questo modo si è potuto arri-
vare a questo tipo di 26 mila tonnellate 
con cannoni di 381 millimetri. 
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Io mi avvio alla fine: ho fatto queste 
osservazioni perchè le credevo opportune, 
ma non entro in altri argomenti, come, per 
esempio, su quello del ritardo della con-
segna delle costruzioni. 

Questo è un argomento un poco difficile, 
perchè, se è facile difendere qui dentro gli 
arsenali, è difficile difendere l'industria pri-
v a t a molto più per. me, quantunque non 
abbia alcun interesse in giuoco. Però nonposso 
a meno di segnalare un fatto, che l'onore-
vole relatore ha dimenticato, ma che è stato 
accennato dall'onorevole Bet to le , quando 
ha rilevato che sopra circa 200 milioni di 
bilancio, abbiamo appena 80 milioni di co-
struzioni, mentre l 'Austria ne ha 120. Di 
ciò bisogna anche dire la ragione, ed è che 
tut te le navi, costruite dalla marina au-
striaca, sono tutte costruite indistintamente 
dalla industria privata. 

Certo possono esservi delle manchevo-
lezze, degli errori nella nostra industria, ed 
10 stesso ho parlato contro certi atteggia-
menti finanziari, eccessivi, ma io credo che 
sia interesse del nostro paese di custodire 
questa, che è una delle nostre industrie mag-
giori. Se vi sono errori correggiamoli. 

Nel chiudere le mie poche parole, debbo 
dichiarare che ho piena fiducia nel nostro 
corpo del Genio navale, il quale con la tu-
tela e col sereno giudizio dell'onorevole mi-
nistro, è al caso di venire a determinazione 
di progetti, che rispondano alle nostre fi-
nalità militari non solo, ma anche alle no-
stre disponibilità finanziarie. Noi abbiamo 
uomini come Busso, Bota , Pecoraro, Gui-
doni e molti altri, i quali ci sono invidiati 
dall'estero, e i cui studi sono pubblicati in 
tut te le pubblicazioni tecniche estere. Noi 
possiamo fare con essi una politica tecnica 
navale, confacente ai nostri interessi. Bac-
comando questo corpo alla benevolenza del-
l'onorevole ministro, e, con l'augurio che la 
marina nostra segua nelle. costruzioni una 
via sicura, risoluta, positiva, senza esage-
razioni di nessun genere, non ho altro da 
dire. (Approvaz ion i — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

L E O N A B D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. (Segni di viva attenzione). Onorevoli 
deputati . La Camera, riprendendo, dopo la 
breve sosta prodotta dalla guerra, la ormai 
antica consuetudine di discutere ampiamente 
11 bilancio della marina, ha confermato an-
cora una volta il suo grande interessamento 
per l 'armata. 

È così che la presente discussione ha as-

sunto una ampiezza di cui sono oltremodo 
lieto, perchè mi offre il destro di esami-
nare - per quanto il tecnicismo lo consente 
in quest'aula - i principali fra i numerosi 
problemi che hanno formato argomento dei 
discorsi in vario senso pronunziati. 

Una grave questione, sollevata prima dal-
l'onorevole relatore e poscia, in questa sede, 
dagli onorevoli Arlotta, Di Palma, D'Oria, 
Dettolo, Salvatore Orlando, Di Sant'Ono-
frio, è quella dei ritardi avvenuti nello alle-
stimento delle navi comprese nel programma 
navale del 1909. 

Si t rat ta di argomento di importanza ca-
pitale e però sento il dovere di fornire alla 
Camera le necessarie spiegazioni, esaminando 
il fenomeno nei rapporti delle cause che lo 
hanno determinato, sia per trarne conclu-
sioni pratiche e tali da ammaestrarci per 
l 'avvenire, sia per informarvi di ciò» che 
l 'Amministrazione ha fatto per ovviare nel 
miglior modo al grave inconveniente. 

I l Ministero, rispondendo ai quesiti del re-
latore, ha, esaurientemente e con la mag-
giore esattezza ed obbiettività, esposto come 
si sono svolti i fatt i , cosicché per questa 
parte, trovandosi tut to riportato nella re-
lazione, io non abuserò della pazienza della 
Camera. 

Come avrete rilevato dal predetto docu-
mento, i ritardi che lamentiamo devono 
attribuirsi in grandissima parte alla man-
cata consegna, nei termini contrattuali , 
delle corazze e delle artiglierie, ciò che è i a 
risultante di cause varie^ alcune di natura 
iniziale e fondamentale, altre di carattere 
tecnico. 

H a importanza fondamentale e decisiva 
il fat to che presso di noi non si è mai pro-
ceduto con uniformità negli armamenti na-
vali, cosicché a lunghi periodi di sosta sono 
succedute epoche di intensa e febbrile at-
t iv i tà per guadagnare il tempo perduto. 

I n questo stato di cose si ebbero fatal-
mente e saltuariamente periodi di enorme 
congestione di lavoro, alla quale l'industria 
non poteva evidentemente corrispondere 
non per la qualità ma per la quantità dei 
materiali che le si richiedevano. 

Allorquando, nel 1909, la necessità si im-
pose e si dovette ricorrere ad uno straor-
dinario e non piccolo programma di co-
struzioni navali, noi uscivamo appunto da 
un lungo periodo di limitatissima att ivi tà , 
e fummo costretti a chiedere all'industria 
nazionale, alla quale esclusivamente, per 
ovvie ragioni, ci rivolgemmo, lo sforzo per 
tener fronte quasi contemporaneamente agli 
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armamenti di qua t t ro navi di grande ton-
nellaggio. 

Da ta l 'urgenza con la quale si volle 
giustamente dar corso alla provvista di così 
eccezionale quant i tà di materiale, si dove t -
tero subito impart i re le ordinazioni per le 
forniture alle dit te, mentre queste non erano 
a t t rezzate e preparate in modo corrispon-
dente alla straordinaria mole di lavoro ri-
chiesta, ciò che venne anche aggravato 
dalla circostanza che - sempre per la u r -
genza - si fu costrett i ad imporre t e rmin i 
di consegna non molto larghi. 

I l ministro del tempo, pur riconoscendo 
che a l l ' a t to delle ordinazioni le di t te assun-
t a c i non erano ancora pronte alla lavora-
zione, dovet te fa re assegnamento sulle am-
pie e formali promesse che le ditte, per non 
lasciarsi sfuggire le ingenti ordinazioni, gli 
fecero, ma che poi o non mantennero o 
mantennero solo con gravi r i tardi . 

Basterebbe questa circostanza a spiegare 
da sola gli inconvenienti che oggi si mani -
festano, ma, volendo ricercare anche a l t r i 
elementi del problema complesso, io dirò 
alla Camera che un errore da cui dovremo 
premunirci in avvenire è quello dell'ecces-
sivo f razionamento di commesse e di con-
t r a t t i per la provvista del materiale. 

Deriva infa t t i da quest 'ul t imo sistema 
che le responsabilità di ciascuno degli as-
suntori non riescono mai ad assumere for-
ma ne t t a e precisa e noi assistiamo a quel 
caratterist ico palleggiamento di accuse e 
difese a t t raverso le quali non si arriva mai 
allo inoppngnabile accer tamento della colpa 
ed a provvedimenti repressivi di sicuro ri-
sul tato . 

È perciò, che, oltre ad insistere nel con-
cet to di assicurare un minimo costante d i 
lavoro agli stabilimenti, r i tengo condizione 
prima ed indispensabile, per ovviare agli in-
convenienti dei quali discutiamo, che le or-
dinazioni alla industria p r iva ta debbano. 
darsi per navi complete, niente escluso ed 
eccet tuato, e ciò non solo per ot tenere che 
la industria si sviluppi e si organizzi a sua 
volta, per quanto èpossibile, completamente, 
ma anche all 'effetto di stabilire la precisa 
ed unica responsabilità dell 'assuntore in ma-
niera che l 'applicazione delle mul te e delle 
altre misure di rigore riesca efficace. 

Col sistema a t tua le infa t t i avviene che la 
manca ta consegna dei materiali da par te di 
una dit ta, mentre limita la facoltà del Gover-
no ad applicare le mul te nelle proporzioni 
dell 'impegno dalla d i t ta medesima assunto, si 
r ipercuote invece sul l ' approntamento della 

intera nave, creando un danno incompara-
bilmente più grave di quello che la mul ta 
ha colpito ed il pericolo che le d i t t e si sot-
t raggano al rigore dei te rmini di consegna 
mercè accordi in forza dei quali una sola 
di esse rendendosi inadempiente, procura 
alle a l t re , per le inevitabili ripercussioni, 
motivo di r i tardi , con la sicurezza di elu-
dere le responsabili tà re la t ive . 

Un 'a l t r a manchevolezza, che pure si ri-
t iene da molti eserciti la sua influenza e che 
vi accenno sol tanto, salvo a dirvi in seguito 
come ho cercato di provvedere, è la difet-
to sa organizzazione dei servizi tecnici del-
l 'amministrazione della marina, la quale 
non consente che i piani delle navi siano 
definiti e completat i assai pr ima che s'inizi 
la costruzione dello scafo, ciò che darebbe 
agio di p reparare con qualche anticipo t u t t i 
i material i di allestimento, sicché questo 
poi potesse procedere spedito dopo il varo . 

E d una causa di ca ra t t e re tecnico infine 
ha contr ibui to , nel caso presente, ai r i tardi, 
e cioè il f a t t o che le forni ture in questione 
consideravano mater ia l i t u t t i di t ipo nuovo 
e non mai prima ado t t a to in servizio, nep-
pure all 'estero, dei quali alcuni di grandiosa 
impor tanza , quali, ad esempio, gli impiant i 
tr ipli da 305, dovut i all ' iniziativa della no-
stra mar ina . 

Quan tunque i progett i per le artiglierie 
presentat i dalle dit te fossero s ta t i abba-
stanza det tagl ia t i e molto s tud ia t i e di-
scussi, pure nel procedere della loro esecu-
zione e nel definire i minut i par t icolar i di 
dettaglio, si riconobbe la necessità di ap-
por ta re alcune modifiche e var iant i per as-
sicurare la per fe t t a efficienza delle armi e 
met ter le in armonia con le esigenze s trut-
turali delle navi in corso di costruzione. 

Nella situazione che vi ho esposto ed 
analizzata io ho la piena e sicura coscienza 
di aver f a t t o t u t t o quanto era in me, ed 
anche più, per a t t enuarne le conseguenze. 

Non sono mancate in tempo uti le le inti-
mazioni più energiche alle di t te inadem-
pienti, le cont inue ispezioni ai cantieri, 
come non è mancata è non mancherà, mal-
grado i dubbi manifes ta t i in proposito dal-
l 'onorevole relatore, la imposizione ineso-
rabile delle multe stabilite nei cont ra t t i , le 
quali già dal 1909 ad oggi ascendono ad 
oltre 5 milioni. (Impressione). 

Contemporaneamente a questi provvedi-
ment i di rigore, che rappresentano il mas-
simo delle facol tà che mi erano consentite 
dai cont ra t t i , vennero s tudiate e concesse 
quelle agevolazioni che si r i tennero oppor-
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tune per limitare a qualunque costo i ri-
tardi ; ma esse, pur riuscendo di non lieve 
utilità, non ebbero efficacia risolutiva per-
chè le cause dei ritardi, come vi ho dimo-
strato, erano di natura tale da non consen-
tire rimedio adeguato. 

Non appena si constatò che la ditta 
Wichers Terni non poteva assolutamente 
sodisfare agli impegni assunti, la si auto-
rizzò a ricorrere in larga misura all'ausilio 
della Casa madre di Londra, facendo da 
questa costruire i cannoni da 305 ed i re-
lativi cinque impianti della Leonardo da 
Vinei. 

Parimenti per ridurre l 'entità del danno, 
causato dal ritardo della Terni nella for-
nitura delle corazze, si fece ricorso all'in-
dustria straniera, ma questo espediente, pure 
avendo prodotto un'economia notevolis-
sima sulla spesa ed attenuato il danno, 
nemmeno ha pienamente corrisposto alle 
nostre speranze, perchè l'industria straniera 
non ha del tutto osservati i termini di con-
segna convenuti. 

E questa constatazione dei ritardi da 
parte delle- Case straniere sta pure per di-
mostrare che il fenomeno di cui ci preoccu-
piamo, salvo le diverse proporzioni, risale 
anche ad altre cause di carattere più ge-
nerale, quali la contemporaneità degli ar-
mamenti in quasi tutto il mondo, lo scio-
pero minerario e le diverse forme di crisi 
della mano d'opera, che hanno, per vie di-
verse, dato luogo a grande congestione di 
lavoro presso tutti gli stabilimenti navali, 
tanto che la stessa Inghilterra ha dovuto 
lamentare ritardi nell'approntamento del 
naviglio. 

Ora, siccome la corsa agli armamenti na-
vali persiste - l 'Inghilterra costruisce per 
suo conto e per conto delle colonie che of-
frono navi alla madre patria, la Eussia 
provvede la flotta su due mari, la Francia 
amplia ed accelera i suoi programmi - così 
si accresce sempre più per noi la necessità 
di procedere nelle costruzioni navali non 
più ad intermittenza, ma con metodo e con-
tinuità, in guisa che l'industria paesana possa 
da sola soddisfare gradualmente ai nostri bi-
sogni e, con la sicurezza di un minimo co-
stante di lavoro, accrescere progressivamente 
la sua potenzialità produttiva, così da af-
frontare la concorrenza internazionale e 
trarre anche nelle commesse dall'estero que-
gli elementi di vita che varranno ad alleg-
gerire gli obblighi nostri. 

Fat ta la diagnosi del male ed accennati 
i rimedi che a mio avviso occorrono per 

non ricadérvi, devo ricordare alla Camera 
che, appena assunto al Governo e presi 
esatta cognizione dello stato delle cose, io 
intravidi i pericoli e mi preoccupai innanzi 

tutto di stabilire un ciclo regolare di co-
struzioni navali. A tal fine studiai e volli 
la legge 2 luglio 1911, n. 630, con la quale 
dando assetto al bilancio della marina, sal-
vaguardando ed aumentando la dotazione 
annua per costruzioni navali, mirai ad as-
sicurare, fino al punto che mi fu consentito 
dalle condizioni della pubblica finanza, uno 
svolgimento normale alla provvista del ma-
teriale, così da ridurre almeno grande-
mente la proporzione dei procedimenti sal-
tuari, che tanto danno arrecano sotto forme 
diverse. 

Certo quella legge, che venne concor-
data e studiata col capo di stato maggiore 
onorevole Bettòlo, ora molto meno di prima 
può dirsi completa, perchè le basi sulle quali 
poggiava si sono modificate dopo che gli 
intervenuti rapidissimi progressi hanno fatto 
salire il costo delle singole unità a cifre di 
gran lunga superiore a quelle prevedute, 
mentre la conquista della Libia e la nuova 
posizione assunta dall'Italia nel Mediter-
raneo e nel concerto delle nazioni impon-
gono di provvedere per l'avvenire in di-
versa misura alla nostra potenzialità na-
vale. 

A tal fine tendono nel momento presente 
tutt i i miei sforzi. 

Quanto alla difettosa organizzazione dei 
consessi e degli uffici tecnici del Ministero, 
mi sarà sufficiente ricordare alla Camera 
che anch'essa fu da me intraveduta e che, 
per correggerla, presentai apposito disegno 
di legge, già approvato dal Senato ed ora 
innanzi a voi, col quale l'ufficio tecnico del 
Ministero diventa indipendente dal Comi-
tato, in guisa che il suo capo liberato da 
ogni altra cura e messo, con adeguato per-
sonale tecnico, in condizioni di occuparsi 
intensamente dei disegni di esecuzione e 
degli ordinativi dei materiali, diventi re-
sponsabile di qualsiasi ritardo avesse a ma-
nifestarsi per questa parte. 

All'onorevole Bettòlo devo* poi anche 
una risposta in ordine all'argomento, da lui 
trattato con tanta competenza, sulla ne-
cessità di una continua coordinazione dei 
vari organismi tecnici della marina, allo 
scopo di evitare dispersioni di energie ed 
indugi che, come egli ben dice, possono es-
sere esiziali ad un'armonica preparazione 
dei progetti delle navi ed alla rapida ed 
ordinata attuazione di essi. 
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L'onorevole Bet to lo ha espresso il dub-
bio che siano s ta te da tempo abolite o t ra -
scurate le utilissime conferenze dei dire t -
tori generali, sotto la presidenza del capo 
di s tato maggiore. Ebbene io posso assicu-
rar lo che ta l i conferenze continuano e sono 
profìcue di resultat i ; ed anzi, aggiungerò 
che ora ogni conferenza è regolata da un 
ordine di discussione previamente comuni-
cata ai d i re t tor i generali, e che le decisioni 
prese sono consegnate in accura te relazioni 
e verbali . 

E d a questo proposito, per dimostrare 
che la collaborazione e coordinazione sono 
per me cosa non solo utile ma indispensa-
bile, e che mai sono cessate, du ran te il 
periodo nel quale ho avuto l 'onore di presie-
dere al Dicastero della marina, dirò, rife-
rendomi al l 'argomento t r a t t a t o dall 'onore-
vole Bet to lo circa la scelta del nuovo t ipo 
di nave, che, non appagandomi dell 'accu-
ra to e profondo studio da me personal-
mente fatto, sull 'argomento, e non l imitan-
domi ad interrogare i consessi tecnici, ho 
voluto che il Comitato degli ammiragli , nel 
dare il suo alto parere sulla questione, pos-
sedesse in tempo tu t t i i possibili elementi 
per un giudizio libero e sicuro. 

E però in precedenza io ho voluto in-
ter rogare t u t t i indis t intamente gli ufficiali 
ammiragli, i quali hanno con risposte per 
iscritto t r a t t a t a estesamente la questione, 
offrendo anche, ed io son lieto di consta-
tarlo, un bel documento di competenza tec-
nica e di larghezza di vedute . 

I resul tat i di questo referendum sono poi 
s tat i comunicati, per conoscenza, al Comi-
ta to , il quale ha emesso il suo autorevol is-
rimo parere negli scorsi giorni . 

La Camera consentirà che, dopo averla 
rassicurata sovra questo vitale problema 
del nuovo assetto navale, io, per un na tu -
rale riserbo, non entri in ulteriori partico-
lari tecnici sul nuovo tipo di nave. Ag-
giungerò soltanto che i proget t i della nuova 
nave sono pront i . (Commenti). 

L'onorevole Bettolo ha f a t t o ieri notare 
che nel bilancio austriaco la quota desti-
na ta al r innovamento del naviglio è mag-
giore che non nel nostro bilancio, ma mi 
permet ta la Camera di ricordare che p u r 
t roppo nella nostra flotta il materiale non 
moderno è più abbondante che non nella 

-g iovane marina austriaca, in modo che come 
giustamente ha r icordato l 'onorevole Bian-
chini, necessariamente le spese di manu ten -
zione pesano assai di più a noi che non a i 
nostri vicini di Oriente. 

Inol t re nel nostro bilancio, anche per la 
pa r te esclusivamente militare gravano molt i 
capitoli che non compaiono in quello au-
striaco: mi basti r icordare t u t t e le spese re-
lat ive alla difesa costiera, al servizio di leva, 
alle stazioni radiotelegrafiche coloniali, al 
servizio semaforico, ecc. ecc., in modo che 
nel bilancio complessivo della mar ina i ta-
liana si hanno almeno 45 milioni di spese, 
che in Austr ia cadono sotto al tre ammini-
strazioni... 

BETTOLO. Ma le mie cifre sono depu-
ra te da queste spese. 

LEOÌsTAKDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. . . .mentre d 'a l t ra par te conviene 
tener presente che oltre al bilancio comune 
della difesa austro-ungarica esistono i bi-
lanci particolari dell 'Austria e dell 'Ungheria 
che contribuiscono a spese che da noi gra-
vano sempre sul bilancio della mar ina . 

Tenendo conto di questi elementi le ci-
fre p resen ta te dall 'onorevole Bettolo do-
vrebbero essere convenientemente modifi-
ficate e si giungerebbe così a considera-
zioni meno pessimiste circa l ' a l iquota de -
s t inata al r innovamento del naviglio. 

E avrei finito di occuparmi di questo 
argomento se non ritenessi doveroso r idurre 
alle giuste proporzioni certi raf f ront i che 
l 'onorevole relatore ha creduto di poter fare 
con le marine estere e specialmente con 
quella austro-ungarica . 

Prel iminarmente io credo che sarebbe 
s tato più equo e più oppor tuno indagare 
se presso di noi, pur non essendosi raggiunto 
il grado di celerità che desideriamo, siasi 
conseguito qualche progresso nella rapidi tà 
delle costruzioni. 

Un ' indagine simile avrebbe messo in luce 
che un progresso, e non lieve, in questi 
ult imi tempi si è realizzato, poiché dal 1901 
ad oggi il tempo di j)ermanenza di navi 
sullo scalo è stato r idot to da t r e anni ad 
uno, ed il t empo complessivo per aver 
p ron t a la nave e farla en t ra re in servizio 
a t t ivo è disceso da più di sei anni a circa 
t r e anni e mezzo, come dimostra il prospet to 
che chiedo di allegare al resoconto del mio 
discorso. 

Per un esame di questo genere t u t t i gli 
elementi da met tere a calcolo sono ben noti 
e cert i , ment re è illusorio il credere di co-
noscere, così da poterl i paragonare, gli ele-
menti delle mar ine straniere. E d io posso 
affermare che molte asserzioni dell 'onore-
vole relatore sopra da te di appron tament i 
di nuove navi estere e passaggio nel ser-
vizio a t t ivo della squadra non sono esatte;, 
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come pure non è esatto il paragone, sul 
quale egli tanto insiste e indugia con l'Au- l 
stria-Ungheria circa la celerità delle costru-
zioni. 

Quella nazione, prima di assurgere a 
grande potenza marittima, era grande e 
antica potenza militare e quindi le fu fa-
cile chiedere alle già impiantate e fiorenti 
industrie private, che della costruzione di 
ordigni guerreschi avevano lunga esperienza, 
quelle trasformazioni necessarie per ren-
derle atte agli armamenti navali. Da noi 
tutto si dovette creare ab ovo poi che ci 
ricomponemmo ad unità. 

Dire che il cantiere - tecnico di Trieste, 
per essere relativamente di nuovo impianto, 
e paragonabile ai nostri cantieri, e dedurne 
che la celerità di costruire in quello ed in 
questi dovrebbe pareggiarsi, è argomenta-
zione che invero non regge, giacché il can-
tiere non costruisce il materiale ma lo mette 
a posto una volta costruito, e il più o meno 
lungo periodo di costruzione, il maggiore o 
minor peso al varo dipende appunto dal 
materiale approntato, e, ove questo venga 
a mancare, non c'è organizzazione di can-
tiere che possa ripararvi. 

Ma, non ostante questo difetto nostro di 
guardare con occhi ammirati e indulgenti 
tutto ciò che si fa all'estero, e rivolgere poi 
lo sguardo sconfortato sulle cose nostre, io 
affermo con lieto animo che di molto noi ab-
biamo progredito e che sono in noi tutt i i 
requisiti per continuare nell'ascesa, sol che 
si traggano dall'esperienza le norme di con-
dotta per l 'avvenire. 

L'onorevole relatore, sempre a propo-
sito dell'acceleramento delle costruzioni, 
dice e propone ad imitabile esempio una 
esortazione rivolta dal compianto ministro 
Mirabelle per la unione fra gli industriali 
intesa a specializzarsi nella costruzione dei 
vari tipi di navi. 

Forse la parola unione non è esatta, per-
chè potrebbe lasciar credere ad un trust, 
ma, sostituendo a quella la parola accordo, 
io non posso non formulare lo stesso voto. 
Simili fatt i però, dato il fondamento eco-
nomico che li sostiene, avvengono soltanto 
quando la convenienza reciproca li impone 
agli industriali, e chi ha studiato lo svol-
gersi dei grandi stabilimenti navali presso 
le nazioni più di noi progredite in questo 
campo non ignora che il fenomeno della spe-
cializzazione si verifica solo quando lo con-
sente una bene assicurata, anzi esuberante 
continuità di lavoro. 

Ma proprio a questo fine, da me intra- 1 

veduto dal primo giorno del mio avvento 
al Governo, tendevano i miei sforzi sin da 
quando posi nettamente il problema, du-
rante la discussione del bilancio 1910-11, e 
poscia vi chiesi l'approvazione della legge 
2 luglio 1911. 

Allo stesso fine mireranno - siccome ho 
già d e t t o - g l i altri provvedimenti che avrò 
l'onore di sottoporvi in seguito. 

Per quanto lontana sia da me ogni idea 
di polemica in questa sede, devo scagio-
nare l'Amministrazione della marina da 
tutte le numerose critiche tecniche rivol-
tele dall'onorevole relatore e da alcuni ora-
tori, ma per non abusare della pazienza 
della Camera, mi limiterò a discuterne sol-
tanto alcune e sommariamente. 

Secondo l'onorevole relatore del bilan-
cio si adotterebbero motori a turbine di 
tipo antiquato e difettoso, cannoni il cui 
sistema di fabbricazione è da condannarsi, 
siluri di tipo non recente, ecc., ecc. 

Comincerò col dire che non è esatto che 
la nostra marina negli apparati motori 
delle sue navi non segua i perfezionamenti 
che si introducono all'estero. 

Conformemente allo esempio delle mag-
giori marine, si è finora preferita la tur-
bina Parsons per le maggiori unità, mentre 
seguendo anche in ciò l'esempio estero, si 
sperimentano sulle navi minori vari altri 
tipi quali le Zoelly, le Bergmann, le Tosi, 
le Belluzzo. 

Mi è grato anzi rilevare che il tipo na-
zionale Tosi ha avuto ottimo successo sui 
cacciatorpediniere tipo Indomito. 

Anche per i motori a combastione in-
terna si seguono i perfezionamenti e se ne 
curano le applicazioni ai sommergibili e 
alle navi ausiliarie, poiché per ora non è 
dato conseguire con tali motori che limitata 
potenza essendosi avute all' estero molte 
delusioni per le potenze più rilevanti quali 
occorrerebbero alle navi da guerra e alle 
maggiori siluranti. 

Ed, anche per questi motori come per le 
turbine, la marina non manca nè mancherà 
di dare impulso alla industria nazionale. 

L'onorevole relatore ha affermato anche 
1' inferiorità del sistema dei cannoni a na-
stro da noi adottato, rispetto a quello ad 
elementi rigidi. 

Su tale questione, che è una delle più 
ardue e complesse che si dibatta, io non mi 
permetto di portare un giudizio egualmente 
assoluto, ma devo dire che noi da qua-
rant'anni adoperiamo i cannoni a nastro 
con risultati ottimi. Basterà accennare alla 
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p r o v a fo rn i t a dalle art iglierie d u r a n t e la 
recente guer ra . Su t u t t e le navi che hanno 
preso p a r t e alle azioni nel mare Egeo e 
sulle coste della Libia e rano sis temati 55 
cannoni di grosso calibro, 390 di medio ca-
libro e circa 810 di piccolo calibro, esclu-
dendo le ar t igl ier ie da sbarco e le mi t ra-
gliatrici . Un insieme di 1255 bocche da 
fuoco . I colpi spara t i d u r a n t e la guerra 
possono così dividersi : 195 di grosso cali-
bro ; 14,761 di medio ; 16,128 di piccolo, ol-
t r e 962 colpi spa ra t i dal l 'ar t igl ier ia da 
sbarco : un t o t a l e di 32,056 colpi. Ebbene , 
malgrado un così intenso uso delle art i-
glierie nessun inconveniente ebbe a lamen-
t a r s i sia nel cannone p ropr i amen te de t to 
che nei var i suoi organi e congegni, se si 
e cce t t ua la r o t t u r a di qualche proiet to di 
vecchio t ipo nell ' in te rno del l 'anima. (Be-
nissimo!) 

È s ta to anche a f fe rmato da qualche ora-
t o r e in questa Camera che la v i ta dei can-
noni d a 305 non sia che di 80 colpi; debbo 
re t t i f icare questo da to ; la vi ta dei cannoni 
da 305, usando l ' a t t u a l e polvere, si può ri-
t ene re che ascenda a 100 colpi e non a 80. 

Circa i siluri devo r i t enere che la imper-
f e t t a conoscenza del l 'a rgomento abbia in-
genera to equivoco. Salvo l ' I n g h i l t e r r a e la 
Germania, che hanno t ipi propr i t enu t i ri-
servatissimi, t u t t e le a l t re Nazioni impie-
gano siluri del la Casa Whi tehead di F iume. 
Questa Casa ha da qualche tempo in avan-
za to esper imento un nuovo t ipo di siluro 
da 533 millimetri , e noi, che seguiamo i per-
fezionament i de l l ' a rma , abb iamo m a n d a t o 
un ufficiale a F iume per assistere alle prove 
e qualora r isul tasse che la nuova a rma ha 
una veloci tà ed un raggio d 'azione t a l i da 
compensare gli svantaggi del maggior peso 
ed ingombro non mancheremo di a d o t t a r l a . 

L 'onorevole Del Balzo, l 'onorevole Ar-
l o t t a e l 'onorevole Bet to lo hanno poi ripe-
t u t o che il Duilio e il Doria avrebbero 
po tu to ave re cannoni di calibro maggiori 
del 305. 

Premesso che anche ora il cannone da 
305 è u n ' o t t i m a a rma , t a n t o che non manca 
chi av rebbe vo lu to conservarlo sulle nuo-
vissime navi , devo r icordare che quando la 
quest ione de l l ' a rmamento del Duilio e del 
Doria f u discussa, non erano compiut i gli 
s tud i del calibro 381 millimetri ed erano 
appena u l t ima t i quelli del 343 millimetri . 

Ora, la adozione di quest 'u l t imo, por-
t a n d o una r iduzione del numero delle boc-
che da fuoco, b isognava modificare note-
vo lmen te i p roge t t i già pront i e p ro t r a r r e 

no tevo lmente l 'epoca del l 'a l lest imento, e fu 
un icamen te per ev i t a re questo ritardo che 
10 giudicavo di una eccezionale gravità, che 
decisi di conservare l ' a rmamen to principale 
da 305. 

Tu t toc iò che era possibile di fa re per 
accrescere la po tenza delle nav i senza an-
dare incontro a l l ' i nconven ien te accennato 
fu f a t t o ; e così fu sos t i tu i to l ' a rmamento 
secondario da 152 a quello da 130 delle 
nav i di t ipo 'Conte di Cavour e fu au-
m e n t a t o perfino il peso del proie t to da 305, 
con vantaggio dell 'efficenza balist ica del-
l ' a rma nelle ordinarie dis tanze di combat -
t imento . 

E per completare con la maggiore bre-
vi tà , la serie delle r isposte ad a l t re par t i -
colari osservazioni dell' onorevole Ar lo t t a , 
dirò: 

C the noi abb iamo acquis ta to il Libia a 
prezzo conveniente, perchè abb iamo r i tenuto 
che quella nave p f s sa r ende re utili servizi, 
se non come esploratore, come nave colo-
niale, in un periodo in cui di questo t ipo si 
hanno pochissimi esemplari, mentre i biso-
gni sono cresciuti per la conquis ta della 
Tripoli tania e Cirenaica. 

Che per le nav i deposito di n a f t a non è 
facile t rovare dei piroscafi usat i con le si-
stemazioni che li r endano ada t t i allo scopo. 

Inf ine per quan to rif let te l 'Arsenale di 
Napol i posso assicurare l a Camera, che, in 
conformi tà degli impegni assunti dal Go-
verno, in quello s tabi l imento non è mai 
mancato , come non manca assolutamente, 
11 lavoro, t a n t o vero che si sono anzi avut i 
periodi di eccessiva p le to ra . 

Quello in cui non si può consentire è il 
desiderio che a Napoli venga allestita una 
Dreadnought, perchè orami, dopo lunghi 
s tudi ed accer tament i , si è dovuto conclu-
dere che un tale lavoro non sarebbe possi-
bile senza gravi inconvenient i . 

Dopo aver forni t i i dovu t i chiarimenti 
in -ordine alla quest ione pregiudiziale dei 
r i ta rdi e ad alcuni appun t i mossi dal rela-
tore e dal l 'onorevole Ar lo t ta , mi occorre di 
r i levare un al t ro p u n t o della discussione sul 
quale questa vol ta , più che negli anni pre-
cedenti , hanno insistito t u t t i gli oratori , fa-
cendosi eco del sent imento del Paese. I n -
tendo alludere alle p remure r ivoltemi perchè 
venga da to più fo r t e impulso ai nostr i ar-
mament i navali . 

A questo r iguardo posso assicurare la 
Camera e gli onorevoli Di Pa lma , D'Oria, 
Bianchini , Ar lo t ta , nonché l 'onorevole Be t -
tolo, che il Governo è p e r f e t t a m e n t e con-
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scio della necessità della difesa marittima, 
nel provvedere alla quale dimostrò anche 
recentemente di saper procedere senza esi-
tazione, allorquando, sotto la sua responsa-
bilità, provvide al programma complemen-
tare del 1912, di cui fanno parte, tra l'altro, 
due grandi unità, Doria e Duilio, ormai 
prossime al varo. 

Ed aggiungo essere intendimento del Go-
verno di continuare senza interruzione sulla 
via del progressivo incremento delle nostre 
forze navali, raggiungendo quel grado di 
potenza che riesca proporzionato ai fini 
della nostra politica ed ai bisogni della no-
stra difesa, notevolmente aumentati dopo 
la nuova situazione determinatasi a partire 
dalla conquista dalla Libia. ( Vive approva-
zioni). 

Della prova superata dall'armata nelle 
recenti operazioni di guerra io mi asterrò 
dal parlare diffusamente dopo l'invio ai 
singoli componenti del Parlamento della pub-
blicazione a stampa, nella quale venne som-
mariamente esposta l'azione della marina 
nella guerra italo-turca. -

Mi limiterò pertanto a constatare la com-
pleta riuscita di tutte le operazioni che alla 
marina furono affidate, la resistenza e la 
preparazione professionale di ogni categoria 
di personale, la resistenza del materiale du-
rante il lunghissimo periodo, la completa 
e perfetta funzione di tutto il complesso 
organismo della flotta. 

Questa constatazione, che costituisce per 
la marina il maggior titolo di orgoglio, è 
sperabile che abbia confusi tutti coloro che 
dopo l'investimento della San Giorgio an-
davano proclamando la deficienza della no-
stra preparazione navale e valga ad evitare 
per lo innanzi le facili e superficiali criti-
che, che troppo frequentemente suscitano in-
giustificate preoccupazioni. (Approvazioni). 

Sopra un punto io desidero soltanto ri-
chiamare l'attenzione benevola della Ca-
mera, e cioè sulla resistenza del materiale; 
della prova fornita dalle artiglierie ho già 
detto. 

Come è noto, allo scoppiare delle ostilità 
con la Turchia, la Forza navale del Medi-
terraneo aveva da poco compiuto le sue 
annuali esercitazioni e le varie unità si pre-
paravano a raggiungere gli arsenali per ese-
guire i lavori di riparazione secondo turni 
stabiliti. Meno favorevoli ancora erano le 
condizioni dei cacciatorpediniere e delle tor-
pediniere di alto mare, poiché quel navi-
glio, già nella primavera del 1911, aveva 
dovuto sostenere una prolungata crociera 

\m 

I nell'Adriatico per l'eventuale contrabbando 
i di armi ed esodo di volontari verso l'Al-

bania. 
Orbene, sopravvenuta la mobilitazione, 

la quasi totalità delle navi da battaglia, che 
costituivano le due squadre, restò sempre 
sul teatro delle operazioni, ma si eseguirono 
egualmente le riparazioni indispensabili ; 
in guisa chej col cessare delle ostilità, dopo 
dodici mesi, la nostra flotta conservava in-
tegra la sua efficienza. 

Anche le siluranti si comportarono egre-
giamente, tenendo il mare in una stagione 
inclemente, per lunghi, periodi, e tanto in-
tenso ne fu l'impiego che durante la guerra 
si dovettero rinnovare i fasci tubolari delle 
caldaie a ben 12 cacciatorpediniere ed a 16 
torpediniere di alto mare. 

Conchiudendo, possiamo affermare che 
tutto il nostro naviglio mobilitato, nel quale 
pure abbondavano unità antiquate, ha dato 
la migliore prova che si potesse desiderare. 

E dopo questa constatazione non posso 
esimermi dal rilevare - come ha opportu-
namente fatto l'onorevole D'Oria - l 'attività 
veramente eccezionale e degna del maggior 
encomio, spiegata durante la guerra dai 
nostri arsenali, i quali hanno dovuto sod-
disfare alle esigenze delle numerose navi ar-
mate, senza interrompere lavori in corso 
per le nuove costruzioni. 

Onorevole Presidente, se permette, vorrei 
riposarmi un momento. 

P R E S I D E N T E . Si riposi pure, onorevole 
ministro. 

(La seduta, sospesa alle 16, viene ripresa 
alle 16.15. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della marina ha facoltà di continuare il suo 
discorso. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. E vengo ora a parlarvi del per-
sonale. 

La Camera ricorderà che fin dal primo 
giorno che assunsi l'ufficio di ministro le 
mie maggiori cure furono rivolte alle varie 
categorie di personale, non solo/per studiare 
quei miglioramenti che avessero un vero e 
reale fondamento di giustizia, ma soprat-
tutto per raggiungere lo scopo di miglio-
rare la qualità del personale stesso. 

È così che per i personali militari, dopo 
aver provveduto affinchè le funzioni diret-
tive e di alto comando fossero affidate ad 
uomini che offrissero le maggiori garanzie 
con l'ausilio e con l'approvazione del Par-
lamento, venne provveduto alla ferma trien-
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naie, alla carriera del personale di mac-
china, alla revisione di tu t t i i quadri degli 
ufficiali, alla crisi di carriera dei tenenti di 
vascello. 

10 sono soddisfatto di quella vasta e 
complessa opera di riforma, e credo di es-
sere nel vero attribuendo ad essa parte pre-
cipua dei risultati conseguiti durante la 
guerra. 

Quella via, che ha segnato l'inizio di 
un'era nuova per l 'armata , è mio intendi-
mento seguire ancora, sia per assicurare la 
costante efficienza dei quadri degli ufficiali, 
sia per completare i provvedimenti già adot - , 
ta t i e riorganizzare quei servizi che occor-
rerà portare all 'altezza della funzione. 

A questo fine tendono i disegni di legge 
che già trovansi dinanzi a voi, sull' « Ordi-
namento dei corpi militari della Eegia ma-
rina » e « Provvedimenti dei militari del 
Corpo Eea le equipaggi ». 

11 primo, che abbraccia t u t t a la materia 
delle attribuziODi degli organici e del reclu-
tamento degli ufficiali dei vari corpi mili-
tari, ci offrirà modo, spero tra brevissimi 
giorni, di discutere tut t i i problemi che a 
tali argomenti sono connessi e soddisfare i 
desideri manifestati dall'onorevole Bianchini 
e dall'onorevole Sant 'Onofrio. 

I l secondo disegno di legge si riferisce alle 
varie categorie di graduati e sottufficiali del 
Corpo Eeale equipaggi ed, innestandosi ai 
provvedimenti da me proposti ed approvati 
dal Parlamento colla legge 2 luglio 1911, 
n. 621, li completa, perequando, per-quanto 
è possibile la carriera delle varie categorie, 
in guisa da fornirela sicurezza dell'avvenire 
a quanti appartengono alla benemerita classe 
dei graduati, la cui opera continua, discipli-
nata, intelligente tanto ha contribuito ai 
nostri recenti successi. 

!Ne dopo ciò, potrà ancora dirsi chiuso il 
ciclo, perchè sono iniziati gli studi per il 
riordinamento del personale degli specialisti 
direzionali, allo scopo di migliorarne le con-
dizioni, elevarne il morale ed ottenere che 
gli ufficiali di questo ruolo rappresentino 
un complesso di elementi che, per cognizioni 
speciali e salde attitudini dimostrate, siano 
veramente in grado di recare un efficace 
contributo all'Amministrazione della marina. 

E con questa un'altra questione io ri-
tengo debba risolversi al più presto, quella 
dei servizi areonautico e di aviazione. 

Presentemente questi servizi dipendono 
dall'Amministrazione della guerra, la quale 

si avvale promiscuamente dell'opera di uf-
ficiali dell'esercito e della marina, ripartendo^ 
gli incarichi a seconda delle diverse att i tu-
dini professionali. 

Ora un tale sistema non ha recato fin 
qui inconvenienti, ma, allorché tra non 
molto, si uscirà dal periodo di preparazione 
per entrare nel campo vero e proprio di 
azione pratica e dello assetto definitivo, noi 
verremo a trovarci fatalmente dinanzi alla 
necessità di una organizzazione speciale per 
la marina, e sarà quindi indispensabile pre-
pararsi all 'arduo problema. 

E per questa parte dei personali avrei 
finito se l'onorevole Arlot ta non avesse sol-
levata la questione degli alti comandi na-
vali e delle destinazioni date agli ufficiali 
promossi per merito di guerra. 

Circa gli alti comandi è da considerarsi 
che essi non possono rifiutarsi agli ufficiali 
ammiragli cui spettano, ogni qualvolta nulla 
lasci supporre menomate le loro energie fì-
siche od intellettuali . Si è voluto ricordare 
il caso del compianto ammiraglio Aubry,. 
ma questo caso sta a dimostrare quanto in-
fondato sia l 'appunto che mi si è voluto-
muovere, poiché l'ammiraglio Aubry allor-
ché assunse il comando, come egli stesso 
ebbe a dichiararmi, era in ottime condi-
zioni di salute, sebbene avesse subita in 
precedenza una grave operazione chirurgica.. 
E che così fosse lo prova il fatto che resi-
stette alla dura e laboriosa vita di bordo, 
affrontando ogni fat ica e le responsabilità 
della guerra, durante 18 iunghi mesi. 

Quanto poi alle destinazioni assegnate-
agli ufficiali promossi per merito di guerra, 
devo manifestare francamente alla Camera 
che non mi sarei mai piegato alle pressioni, 
determinate da malsani criteri, con le quali 
si sarebbe preteso di sconvolgere tut t i i 
principii che sono la base delle compagini 
militari, della disciplina e della giustizia. 
L 'avere avuta la fortuna di partecipare ad 
operazioni di guerra ben riuscite non deve 
servire di pretesto per creare condizioni 
privilegiate ad alcuno con danno altrui. 

Così sarebbe avvenuto se io, conferendo 
immediatamente il comando navale ai nuovi 
promossi, li avessi messi in condizione di, 
scavalcare in brevissimo tempo i loro nuovi 
colleghi, tra i quali alcuni di non discuti-
bile valore. (Interruzione del deputato Ar-
lotta). Se avessi adottati i criteri dell 'onore-
vole Arlotta, certamente il pubblico, che non 
approfondisce, mi avrebbe applaudito, ma io 
avrei fatto cosa ripugnante alla mia coscienza* 
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di galantuomo e di soldato ed avrei gettato 
nel Corpo il seme (di dissidi insanabili. 

È tanto vero ciò, e mi piace di dirlo alla 
Camera, perchè si sappia che il valore vero 
è sempre accompagnato all'equilibrio ed alla 
modestia, che iersera, appena rientrato al 
Ministero, l'ammiraglio Millo ha sentito il 
bisogno di.presentarsi a me e dichiararmi che 
egli non divideva le opinioni che poco prima 
erano state manifestate in quest'aula. 

ARLOTTA. Questo fa onore a lui, ma 
non ha nulla a che fare con la tesi mia. 

LEON AEDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. I l Millo è uno degli ufficiali pro-
mossi per merito di guerra, e che copre at-
tualmente la funzione importantissima di 
direttore generale del personale. 

Devo d'altra parte rilevare che non è 
solo a bordo ma anche in uffici meno bril-
lanti ed egualmente importanti a terrà che 
si serve il proprio paese. Sarebbe davvero 
strano che si dovesse finire con l'ammettere 
che le Direzioni generali del personale mi-
litare e quelle degli arsenali siano delle si-
necure ! . * 

Quanto ai personali civili, nel triennio 
precedente, ebbi l'onore di sottoporvi sin-
goli provvedimenti che avevano un impre-
scindibile carattere di urgenza, sia nei rap-
porti dell'andamento dei servizi che in quelli 
di alcune categorie di funzionari. 

Fu fatto così un passo risolutivo sulla 
via delle riforme iniziate dal compianto 
ministro Mirabelle con la legge del 1909, 
ma ora è giunto il momento di una com-
pleta e definitiva sistemazione, sia per l'or-
dinamento dell' Amministrazione centrale, 
che degli stabilimenti e dei servizi che da 
questa dipendono nelle varie sedi. 

Sono in tal senso già completi gli studi, 
cosicché, appena mi sarà possibile, vi sot-
toporrò le proposte relative, con le quali, 
senza notevoli aggravi alla finanza dello 
Stato, verrà provveduto in maniera stabile 
e duratura a questo altro vasto campo di 
azione ed alle categorie di personali civili 
che in esso prestano la opera loro. 

Tra questi si trovano compresi appunto 
il personale civile tecnico alle cui sorti 
tanto si interessa l'onorevole D'Oria, e quello 
delle capitanerie la cui sorte mi è stata 
raccomandata dall'onorevole Cassuto ed al-
tri deputati. 

Quanto al personale lavorante dei Regi 
arsenali, posso assicurare che è già ultimato 
l'atteso regolamento e che è stato trasmesso 
ai Ministeri della guerra e del tesoro per-
chè si pronuncino in merito. 

Esauriti gli argomenti che hanno attinenza 
con la marina militare, e prima di passare 
oltre io desidero dare alla Camera la noti-
zia che, in omaggio alla memoria di colui 
che tutto se stesso dedicò al progresso del-
l'armata, è stato dal Governo deciso già da 
tempo di assegnare ad una delle navi esplo-
ratac i di prossima costruzione il nome di 
Carlo Mirabello. ( Vivissime approvazioni ed 
applausi). 

I l paese e la marina in tal modo scio-
glieranno un debito di gratitudine verso 
l'uomo che li servì con anbegazione spinta 
fino al sacrifizio, come ben disse l'onorevole 
Ari otta. 

dell 'accingermi a darvi ragguaglio del-
l'opera compiuta nel campo della marina 
mercantile assolvo innanzi tutto il dovere 
di porgere i migliori e più sentiti ringra-
ziamenti al mio valente collaboratore ed 
amico, il sottosegretario di Stato onorevole 
Bergamasco, (Approvazioni) che ha saputo* 
coadiuvarmi nella maniera più efficace, por-
tando nelle difficili questioni affrontate e 
risolute nell'ultimo anno il prezioso contri-
buto del suo lucido intelletto e della sua 
provata esperienza e della sua grande atti-
vità. (Vivissime approvazioni). 

L'ordinamento dei nostri principali ser-
vizi postali e commerciali marittimi, che 
per molti anni ha costituito uno dei pro-
blemi più ardui e controversi, è stato nello 
scorso anno definito, in guisa da rispon-
dere pienamente tanto agli interessi gene-
rali della Nazione, quanto alle particolari 
esigenze delle nostre diverse '-regioni ma-
rittime. 

Ripartita la rete delle comunicazioni 
marittime di carattere nazionale e interna-
zionale, con le leggi del 30 giugno 1912, in 
quattro gruppi, fu il primo di tali gruppi 
aggiudicato nelle aste dell'agosto-settem-
bre 1912. 

Gli altri tre gruppi non trovarono allora 
concorrenti e ciò per varie cause, che fu-
rono poi eliminate con l'ultima legge del 
22 dicembre ultimo scorso, cosicché, rimessi 
all'asta il 18 gennaio 1913, vennero anche 
essi aggiudicati. 

Per la marina libera, allo scopo di assi-
curare la efficacia pratica dei provvedimenti,, 
il Governo è venuto nella determinazione 
di modificare il disegno di legge che trovasi 
già dinnanzi a voi, ed a tal fine vi saranno 
entro il più breve termine presentate le op-
portune proposte. 

Un elemento di alta importanza sociale 
introdotto due anni or sono nella legisla-
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zione sui servizi marittimi sovvenzionati, è 
quello riflettente l'esercizio da parte dello 
Stato di una equa ed efficace tutela del per-
sonale delle aziende concessionarie, nei ri-
guardi particolarmente dell'assunzione in 
servizio, delle condizioni di lavoro e del 
trattamento di invalidità e di vecchiaia. 

I quattro gruppi avranno, come è noto, 
per sedi di armamento Genova, Venezia, 
Palermo e Napoli; sicché data la sistema-
zione organica e l 'importanza economica 
dei nuovi servizi, nonché la loro equa di-
stribuzione fra i più importanti porti del 
Regno, è lecito sperare in un rapido incre-
mento dei nostri traffici marittimi. 

Restano ora da esaminare i disegni di 
legge per le linee del Centro America, di Cal-
cutta, del Canada e di Londra ; ed anche 
per questa parte confido che possano essere 
fra breve discussi ed approvati i relativi 
disegni di legge, per avere effetto contem-
poraneamente agli altri, e cioè col 1° luglio 
prossimo venturo. 

Lasciando da parte quanto riflette i pri-
mi due punti di questa azione di tutela, 
ai quali, come è noto, fu data pronta appli-
cazione con la istituzione di uffici di collo-
camento presso le Capitanerie di porto dei 
principali centri marittimi, con la determi-
nazione di un contratto-tipo di arruola-
mento, rispondente alle mutate condizioni 
nella vita di bordo, e colla determinazione 
infine di una tabella di composizione degli 
equipaggi dei vari piroscafi, e, sofferman-
dosi alquanto sul provvedimento di carat-
tere sociale più importante, il trattamento 
di invalidità e di vecchiaia, accennerò che, 
provvedutosi dalla Navigazione generale 
italiana, secondo che gliene era stato fatto 
obbligo dalla legge, al versamento delle in-
dennità spettanti al personale licenziato al 
30 giugno 1910, il Ministero si adoperò colla 
massima alacrità alla istituzione di una 

pensioni, che, sotto l'Amministrazione 
della Cassa nazionale per la invalidità e 
per la vecchiaia degli operai, provvedesse 
a dare piena attuazione alle prescrizioni di 
legge, tanto per il personale licenziato pre-
detto quanto per il rimanente personale 
delle aziende esercenti i servizi marittimi 
locali. 

La Cassa entrò in funzioni nello scorso 
anno con un fondo di circa tre milioni, 
ammontare dei versamenti fatt i dalla Na-
vigazione generale italiana e degli interessi 
corrisposti dalla Cassa depositi e prestiti, 
e le norme regolatrici del nuovo Ist i tuto di 
previdenza, studiate con profondo senso di 

umanità verso la laboriosa nostra gente di 
mare, approvate dal Consiglio superiore 
della previdenza e dal Consiglio di Stato, 
hanno incontrato il favore generale non 
solo del personale delle Aziende sovvenzio-
nate ma anche di quello delle Compagnie 
di navigazione libere, di guisa che non an-
drà a lungo che la Cassa pensioni riunirà 
sotto le sue ali il personale navigante di 
Stato Maggiore della marina mercantile ed 
il personale amministrativo delle varie So-
cietà di navigazione. 

Basti il dire, a questo proposito, che la 
Cassa pensioni provvede al trattamento ec-
cezionale a favore degli inscritti divenuti 
invalidi, colla concessione di assegno annuo 
fino al momento stabilito per la liquidazio-
ne della pensione, ed infine alla assicura-
zione- a favore delle famiglie degli*inscritti, 
col pagamento alle medesime, a seconda dei 
casi, di dieci o venti dodicesimi dello sti-
pendio annuo del loro capo. 

La marina mercantile italiana, ed alludo 
con tali parole a tutto il complesso di per-
sone e di navi addette ai traffici marittimi 
di qualsiasi specie, continuò anche nello 
scorso anno a prestare valido, premuroso 
ed efficacissimo servizio ausiliario alla ma-
rina da guerra; onde non posso fare a meno, 
associandomi all'onorevole Di Palma, di rin-
novare l'elogio che altra volta, già ebbi a 
tributare a tutti quanti prestarono la loro 
cooperazione. 

Le condizioni favorevoli, nelle quali, per 
varie cause, si svolse, durante l'anno 1912 
e continua ancora a svolgersi l'industria dei 
traffici marittimi, con costante elevato tasso 
di noli, contribuì in gran parte all'aumento 
del naviglio mercantile. 

Difatti, nello scorso anno, si ebbe un 
complessivo aumento di 82 navi a vapore, 
per circa 110,000 tonnellate lorde, in con-
fronto alla situazione del naviglio a vapore 
del 1911. È vero che non tutt i questi piro-
scafi sono di nuova costruzione e proven-
gono dai cantieri nazionali; ma, se si tien 
presente che gli armatori italiani intende-
vano di approfittare del movimento favore-
vole del rialzo dei noli, rimane giustificato 
se, per aver subito e pronte le navi, essi 
abbiano in altro modo cercato di aumen-
tare il loro naviglio. 

All'aumento del naviglio contribuirono, 
non pertanto in larga misura i cantieri na-
zionali, nei quali al principio di quest'anno 
restarono in costruzione' circa 54,000 ton-
nellate di piroscafi, aventi diritto a com-
pensi. 
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I l naufragio del transatlantico Titanio, 
della White Star Line, con l'ingente perdita 
di vite umane, che funestò la marina in-
glese, fece nascere una profonda agitazione 
fra tutt i coloro che si occupano di cose 
marittime, e si invocarono d'urgenza delle 
nuove regole sulla sicurezza della naviga-
zione. 

Mi sia lecito a questo proposito di ricor-
dare che l 'Italia non aveva atteso la riper-
cussione di quelia catastrofe per studiare 
la quistione, imperocché apposita Commis-
sione, da me nominata fin da giugno 1911, 
con sede a Genova, si sta appunto occu-
pando di tale riforma,- con il concorso di 
tutti gli elementi interessati nella naviga-
zione, dai rappresentanti degli armatori, 
degli assicuratori, e dei Cantieri navali a 
quelli della gente. 

Il poderoso lavoro della Commissione è 
oggi quasi compiuto e, fra non guari, verrà 
tradotto in provvedimenti positivi, trattan-
dosi di questioni di competenza del potere 
esecutivo. 

Altri provvedimenti riguardanti la sicu-
rezza della navigazione saranno pure adot-
tati, non appena ne sarà stato compiuto 
l'esame, da parte dei competenti Corpi con-
sultivi, e, specialmente del Consiglio supe-
riore della marina mercantile, ricostituito 
su nuove basi, che ne permettono un più 
agevole funzionamento. 

In ogni modo posso assicurare latfàmera 
che l ' I tal ia , che fu la prima a prescrivere 
l'obbligo degli impianti radiotelegrafici a 
bordo delle navi che trasportano emigranti 
e passeggieri in genere sulle linee oceani-
che, sarà sempre sollecita nel prendere parte 
ad accordi internazionali e nell'adottare 
gli ultimi ritrovati della scienza per garan-
tire la incolumità di coloro che si affidano 
alla via del mare. 

Eecentemente la Camera approvava due 
Convenzioni ed un protocollo finale, firmati 
a^ Bruxelles nel 1910, aventi per oggetto 
l'urto fra navi e l'assistenza ed il salva-
taggio marittimo, e fra poco dovrà esami-
nare altre proposte, firmate all 'Aja tra l 'I-
talia e vari Stati , in seguito alla Conferenza 
della pace. 

Questi accordi spianano la via a quella 
unificazione del diritto marittimo, che è i a 
mèta ed aspirazione non solamente di pen-
satori e di scienziati, ma anche di tut t i co-
loro che' hanno interesse nei traffici marit-
timi. 

Compito questo periodo di internaziona-
lizzazione di leggi marittime, sarà più age-

vole di procedere alla riforma della nostra 
legislazione, che ha dovuto attendere l'e-
sito degli accordi fra le varie potenze, ed 
è da augurarsi che, fra non molto, l ' Italia 
possa avere quell'unico codice marittimo, 
che comprenderà tutto quanto riguarda la 
legislazione del mare. 

Venendo poi all'argomento che interessa 
tut ta la nostra valorosa gente di mare, dalla 
quale le nostre navi traggono i loro equi-
paggi, posso assicurare la Camera che, fra 
breve, secondo gli impegni solennemente 
assunti dal Governo, e consacrati per ef-
fetto di legge, essa sarà chiamata a discu-
tere, "secondo i desideri manifestati ripetu-
tamente in questa Aula e da ultimo ieri 
dall'onorevole Strigari, il problema delle 
Casse invalidi della marina mercantile, a n -
tica e benemerita nostra istituzione di pre-
videnza che il Conte di Cavour prevenendo 
di molti anni le aspirazioni di tutt i coloro 
che si interessano alla sorte dei lavoratori,, 
seppe attuare, e che ora da noi dobbiamo 
cercare di portare all'altezza dei tempi. 

Circa infine la invocata riforma degli 
Istituti nautici, assicuro la Camèra, l'ono-
revole Strigari e gli altri oratori che mi: 
hanno rivolto in proposito speciali solleci-
tazioni, che, di accordo col™ mio collega 
della pubblica istruzione, abbiamo iniziati 
gli studi, e li condurremo a termine rapi-
damente, per addivenire allo assetto defi-
nitivo degli Ist i tut i predetti portandoli alla 
altezza della importante funzione alla quale 
sono chiamati. 

Arrivato in tal punto credo di aver for-
nito alla Camera tu t te le spiegazioni che 
erano da ritenersi necessarie, cosicché non 
mi rimane che ringraziare gli onorevoli de-
putati che hanno partecipato alla discus-
sione, dando prova di specialejattaccamento 
alla marina. 

Uno speciale ringraziamento poi devo al-
l 'onorevole Di Palma, per la sua costante 
premura verso l 'Armata e per le nobili pa-
role con le quali ha voluto onorarla, e la 
espressione della mia ammirazione all'ono-
revole Bettole per l'elevato discorso, con 
cui ha portato nuovo prezioso contributo 
allo studio di importanti problemi. 

Signori! Come già dissi recentemente e-
Milano e come ieri è stato ricordato oppor-
tunamente in quest'aula, la marina ha or-. 
mai superata la grand eprova. L'organismo, 
del cui complesso funzionamento molti non. 
erano sicuri, ha dimostrato la sua solidità, 
la sua preparazione, la possibilità di assur-
gere a più alti e maggiori destini. 



Ufi Parlamentari — 24218 — Camera dei Dovutati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 l TORIATA DEL 1 3 MARZO 1 9 1 3 

Incomincia pertanto l'èra nuova della 
marina italiana sotto gli auspici migliori, 
tra la simpatia di tutto il paese e l'autore-
vole, prezioso appoggio del Parlamento. 

Sia sicura la Camera che quanti appar-
tengono alla grande famiglia dell'Armata, 
sono fieri di tanta benevolenza, sentono 
tutti i doveri che da essa derivano e sono 
pronti a spendere ogni loro energia per la 
grandezza e per la gloria della Patria e del 
Re ! (Vivissime approvazioni — Vivissimi e 
prolungati applausi — Moltissimi deputati 
vanno a congratularsi con Vonorevole mini-
stro). 

Voci. La chiusura! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia appoggiata. 
(È appoggiata). 

La chiusura essendo appoggiata, la pongo 
a partito, riservando, come è consueto, fa-
coltà di parlare all'onorevole relatore. 

(È approvata). 

Chiusura e risultamento delia votazione seg reta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione segreta e invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
\ 

Comunico alla Camera il risultamento 
della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : f 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1912-13(1311): 

Presenti e votanti . . . 241 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli . . . 224 
Voti contrari . . . . 17 

(La Camera approva). 

Maggiori assegnazioni su taluni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' interno per l'esercizio finanzia -
rio .1912-13 (1312) ; 

Presenti e votanti . . . 241 
Maggioranza 121 

Voti favorevoli . . . 218 
Voti contrari . . . 23 

(La Camera approva). 

Assunzione di personale avventizio per 
gli uffici scolastici provinciali e altri prov-

vedimenti per applicare la legge 4 giugno 
1911, n. 4874 (1288-1288-6^): 

Presenti e votanti . . 241 
Maggioranza 122 

Voti favorevoli . . 223 
Voti contrari . . . . 18 

(La Camera approva). 

Ordinamento degli istituti superiori di 
istruzione commerciale ( Modificato dal Se-
nato ) (780-c): 

Presenti e votanti . . 241 
Maggioranza 122 

Voti favorevoli . . 219 
Voti contrari . . . 22 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del regio decreto 
28 marzo 1912, n. 283, che ha recato modi-
ficazioni e aggiunte al repertorio per l'ap-
plicazione della tariffa generale dei dazi 
doganali (1199): 

Presenti e votanti . . 241 
Maggioranza 122 

Voti favorevoli . . . 221 
Voti contrari . . . 20 

' V 
(La Camera approva). 

Sistemazione ed ampliamento delle reti 
telefoniche interurbane (1319): 

Presenti e votanti . . 241 
Maggioranza 122 

Voti favorevoli . . . 216 
Voti contrari . . . 25 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiate —- Abignente — Agnesi — A-
gnetti — Albanese — Alessio Giulio — Amici 
Giovanni — Amici Venceslao — Ancona — 
Angiolini — Angiulli — Arlotta — Astengo. 

Balsano — Baragiola — Basimi — Bat-
taglieri — Bentini — Berenga — Berenini 
— Bergamasco — Bertesi — Bertolini — 
Bettolo — Bettoni — Bianchini — Bizzo-
zero — Boitani — Bonicelli — Bonomi Iva-
noe — Borsarelli — Bouvier — Brandolin 
— Buccelli— Buonanno — Bonini — Buon-
vino. 

Cabrini — Caetani — Calissano — Ca-
lisse — Calieri — Camera — Campanozzi — 
Cannavina — Cao-Pinna — Capaldo — Car-
boni Boj — Carcano — Carcassi — Cardàni 
— Cartia — Carugati — Casciani — Caso -— 
Cassuto — Castoldi — Cavagnari — Ceci 
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— Celesia — Cermenati — Chiaraviglio — 
€himient i — Ciacci Gaspare — Cicarelli — 
Oiccarone — Cimati — Ciocchi — Cirmeni 
— Cocco-Ortu — Colonna Di Cesarò — Oo-
losimo — Comandini — Congiu — Coris — 
€osta-Zenoglio — Cottafavi — Cotugno 
-— Credaro — Cutrufelli. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Danieli 
— Dari — De Amicis — De Bellis — Degli 
Occhi — Del Balzo — Della Pie t ra — Della 
P o r t a — De Seta — Devecchi — De Vito Bo-
berto — Di Cambiano — Di Marzo — Di 
Pa lma — Di Sant 'Onofrio — Di Scalea — 
D'Oria . 

Ellero. 
Fac t a — Faelli — Falcioni — Fal le t t i — 

Fani — Faranda — Fera — Ferrar is Carlo 
— Ferrerò — Fer r i Giacomo — Finocchiaro-
Aprile — Frugoni — Fulci — Fumarola — 
Furna r i — Fusinato. 

Gallenga — Gallini Carlo — Gat torno — 
Gazelli — Gerini — Giaccone — Giacobone 
Giolitti — Goglio —- Graziadei — Guarraci-
no — Guglielmi — Guidone. 

Incontr i . 
La Lumia — La Via — Leonardi — Li-

ber t ini Gesualdo — Libert ini Pasquale — 
Loero — Lucernari — Lucifero — Luzzat t i 
Luigi — Luzzat to Biccardo. 

Macaggi —- Magliano — Marazzi — Mar-
cello — Margaría — Martini — Marzot'to 
— Masi — Masoni — Materi — Merlani — 
Messedaglia — Mezzanotte — Modica — 
Molina — Montaut i — Montemartini — Mon-
tresor — Monti! — Morpurgo — Mosca 
Gaetano — Mosca Tommaso — Moschini — 
Murri. 

Nava Ottor ino. 
Orlando Salvatore — Orsi — Ottavi . 
Pais-Serra — Pala — Paniè — Pansini 

— Pan tano — Papadopol i — Pasqualino-
Vassallo — Pastore — Pellegrino — Perron 
— Pieraccini — Pietraval le — Pinchia — 
Pistoja — Podestà — Pozzi Domenico. 

Baggio — Baineri — Bava —- Bellini — 
Bicci Paolo — Biccio Vincenzo — Bidola 
— Bizza — Bizzett i — Bizzone — Bocco 
— Bomanin-Jacur — Romeo — Bonche t t i 
— Bossi Gaetano — Bubini. 

Sacchi — Salamone — Salandra — Sa-
moggia — Sanjust — Santamaria — Santo-
liquido — Saporito — Scalini — Scalori — 
Scano — Scellingo — Scorciarini-Coppola 
— Sighieri — Silj — Simoncelli — Sonnino 
— Spetrino — Strigari — Suardi . 

Talamo — Tassara — Taverna — Te-
desco — Teso — Testasecca — Tinozzi —. 
Tovini — Trapanese — Treves. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri — Valle 
Gregorio — Valli Eugenio — Valvassori-
Peroni — Venzi — Veroni. 

Wollemborg. 
Zaccagnino. 

Sono in congedo: 
Baccelli Guido — Bacchelli. 
Casolini Antonio — Ciccotti — Gonfienti 

— Corniani. 
Dell 'Arenella. 
Franciea-Nava. 
Girardini — Grassi- Voces. 
Indr i . 
Larizza. 
Marsaglia — Meda — Modestino. 
Nava Cesare — Nuvoloni. 
Porzio. 
Queirolo. 

Sono ammalati: 
Caputi — Casalini Giulio — Ciartoso — 

Croce. 
De Cesare — De Tilla. 
F o r t u n a t i — Fusco Alfonso. 
Galli — Giuliani. 
Landucci . 
Paparo — Pini. 
Speranza — Stagliano. 
Visocchi. 

Si riprende la discussione del bilancio della 
marina per il 1913-14 . 

P R E S I D E N T E . Domando all 'onorevole 
relatore se intenda parlar subito, o dopo 
che siano esauriti gli ordini del giorno, che 
ancora restano da svolgersi. 

D E L BALZO, relatore. Preferisco par-
lare subito. 

P B E S I D E N T E . Sta bene. Parl i pure. 
D E L BALZO, relatore. Onorevoli colle-

ghi, ho anz i tu t to il dovere di ringraziare 
coloro che nella discussione di questo bi-
lancio ebbero parole cortesi per il mio mo-
desto lavoro della relazione e cioè i colle-
ghi Di Palma, Cassuto, Strigari, Cavagnari, 
Di Sant 'Onofr io , Salvatore Orlando e spe-
cialmente l 'onorevole Bettolo al quale deb-
bo un vivissimo ringraziamento perchè con 
la sua indiscussa competenza ed autori tà 
volle appoggiare questo mio lavoro : ciò 
che mi è s tato di grandissima sodisfazione. 

Nel bilancio di quest 'anno, come la Ca-
mera avrà osservato, la cifra delle costru-
zioni naval i è s tata por ta ta a lire 104,432,560 
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e in questa somma sono comprese tanto la 
spesa generale delle costruzioni quanto 
quella delle manutenzioni. 

L a Giunta del bilancio domandò se era 
possibile tener distinte le due somme, ed io 
credo che se ciò potesse farsi sarebbe molto 
utile ; perchè il Par lamento ed il paese sa-
prebbero con precisione quale è la somma 
vera che si spende per le nuove costruzioni 
e quale la somma che occorre per la manu-
tenzione. 

Del resto credo di non errare dicendo 
che la somma della manutenzione deve aggi-
rarsi fra gli 8 e i 10 milioni, onde la cifra 
vera per le costruzioni è di 95 milioni, e di 
ciò si può essere abbastanza sodisfatti perchè 
tale cifra è in aumento di 20 milioni su quella 
dell 'anno passato. 

Prima di scendere ad al tr i argomenti 
vorrei pregare l 'onorevole ministro di re-
stringere quanto più è possibile le spese del 
Ministero e di dare la maggiore contribu-
zione possibili alle spese delle costruzioni 
navali, poiché mi sembra che sia il vero 
porro unum, et necessarium del momento 
presente. 

Credo, per esempio, che il numero delle 
navi-scuola sia un po' eccessivo e che po-
trebbe ridursi, come credo anche che sa-
rebbe più conveniente non tenere armate 
molte delle nostre navi antiquate, impie-
gando le somme che abbiamo disponibili in 
bilancio per queste navi alle nuove costru-
zioni. 

Riguardo all 'argomento toccato dall'a-
mico Arie t ta , al quale l 'onorevole ministro 
rispose poco tempo fa, sul comando della 
f lotta in guerra, io credo che sia un argo-
mento sul quale conviene molto pensare in 
tempo di pace. 

Non credo che lo stretto criterio della 
anzianità possa essere tenuto presente pel 
comando in capo di una squadra. Una 
squadra deve essere comandata, a mio mo-
desto parere, dal più meritevole degli am-
miragli e non bisogna dimenticare che il 
Togo, che vinse a Tsushina, era il più gio-
vane degli ammiragli della marina giap-
ponese. 

Detto ciò passerò brevissimamente a 
parlare dello stato attuale delle costruzioni 
navali. 

I l ministro ha già esposto il modo come 
crede per l 'avvenire sollecitarle ed anche 
come crede di potere evitare che in avve-
nire si verfichino dei ritardi. Ma è bene che 
la Camera abbia sotto gli occhi lo stato 
at tuale delle costruzioni navali. Quando 

pochi giorni fa, la nave di battagl ia Giulio' 
Cesare, lasciando gli ormeggi, usciva^ in 
mare, libera, per eseguire le prove dell 'ap-
parato motore, prove riuscite splendida-
mente, parecchi se ne rallegrarono, credendo 
che la potentissima dreadnougth sarebbe 
tra breve entrata a far parte della fiotta, 
pronta a combattere. 

Purtroppo questo non è. L a Giulio Cesare 
come le sue gemelle Leonardo da Vinci e 
Conte di Cavour, sono at tualmente dei pon-
toni galleggianti, destituiti di qualunque 
efficienza bellica. 

L a ditta doveva consegnare gli impianti 
nel primo semestre 1912 per la Giulio Ce-
sare, come è logico, dal momento che la 
nave doveva esser pronta pel 1° gennaio 
1913. Orbene, la Giulio Cesare ha ricevuto 
il primo impianto nella prima quindicina 
di gennaio ultimo scorso e, fino ad oggi, sol-
tanto due dei cinque grossi impianti sono sta-
ti inviati a destino e tre si trovano ancora 
negli stabilimenti della di t ta . 

Ho qui a disposizione dei colleghi una 
fotografìa della Giulio Cesare che esegue le 
prime prove in mare del suo apparato mo-
tore e, da essa, si vede chiaramente come 
la nave fosse completamente sprovvista di 
artiglierie, e, in parte, anche di corazze. 
Secondo le giustificazioni della dit ta , par-
rebbe che la colpa fosse dovuta al ritardo 
delle corazze che debbono difendere gli 
impianti stessi. Ma ciò non è, perchè le co-
razze, anche se giunte in ritardo, si possono 
mettere a posto, con rapidità sufficiente 
purché si riesca, lavorando di lena, a ricu-
perare in parte il tempo perduto. 

Ma il montamento delle torri, lavoro di 
precisione, richiede necessariamente dai sei 
ai sette mesi, ed è precisamente quello che 
più ritarda il definitivo approntamento della 
nave. 

Di modo che la Giulio Cesare, date le 
condizioni at tual i delle cose, non potrà far 
parte della squadra in completo assetto di 
guerra che nel marzo 1914. 

L a Leonardo da Vinci ha t u t t a la coraz-
zatura a posto, meno poche parti di co-
razze leggere esterne; le torri sono pronte 
a ricevere gli impianti ; anche l 'apparato 
motore è a posto ed in questi ultimissimi 
giorni si sono eseguite le prove sugli or-
meggi. 

In quanto alle artiglierie le sue condi-
zioni sono identiche a quelle della Giulio 
Cesare, cosicché anche questa potentissima 
nave non potrà entrare in isquadra prima 
del marzo 1914. 
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La Conte di Cavour, in allestimento nel-
l'arsenale di Spezia, è molto più in ritardo; 
le prove dell'apparato motore, quantunque 
pronto, non potranno eseguirsi che verso 
la fine del giugno prossimo; le corazze e le 
artiglierie sono indietro almeno di sei mesi, 
onde, a voler essere ottimisti, è a ritenere 
che essa potrà entrare in isquadra soltanto 
alla fine del 1914, pur essendo stata varata 
due mesi prima delle sue gemelle. 

L'onorevole ministro ha detto che io 
avevo un po.' esagerati i paragoni con la 
vicina nostra alleata. Non ho esagerato af-
fatto, poiché i dati della costruzione, del 
varo e dell'allestimento sono stati trovati 
esatti dall'onorevole ministro, altrimenti 
egli li avrebbe corretti. 

Egli ha aggiunto che l'Austria, come 
potenza militare, era preparata prima di 
noi; ma io vi faccio modestamente osser-
vare che lo stabilimento Skoda-Pilsen, che 
è quello che fornisce la marina da guerra 
austriaca, si è proprio accresciuto ed au-
mentato con 1' incremento della marina 
stessa. 

Considerando che la Viribus TJnitis au-
striaca, varata il 9 giugno 1911, fu allestita 
in otto mesi, che [la Tegethoff varata il 22 
marzo 1912, è stata allestita in meno di 12 
mesi poiché entrerà in squadra nel corrente 
mese, che la Prinz JEugen, varata il 30 no-
vembre scorso, deve per contratto essere 
consegnata alla marina imperiale al princi-
pio del 1914, bisogna confessare che la no-
stra preparazione navale di allestimento 
è deficiente e che i nostri mezzi di allesti-
mento lasciano molto a desiderare parago-
nandoli a quelli della nostra alleata. 

Quando si ripeta che lo stabilimento 
Skoda-Pilsen ha fatto da solo in tempo 
utile il lavoro che Armstrong di Pozzuoli 
e Yickers-Terni non sono riusciti a fare con 
il largo sussidio della ditta madre, si rimane 
attoniti ed addolorati. 

Eppure l'anno scorso lo stabilimento 
tecnico triestino ha dato ai soci il dividendo 
del 17 per cento e quest'anno il 20 per cento. 

M a a questa previsione di ritardi aggiun-
giamo una nota lieta. ?. ^ 

Possiamo assicurare la Camera che gli 
apparati motori delle navi da battaglia tipo 
Andrea Boria sono stati consegnati con 
cinque mesi di anticipo e che, se a tempo 
verranno consegnate le corazze ed i can-
noni, è certo che potrebbero essere allestite 
in diciotto mesi come è uso delle grandi 
marine europee più progredite. 

Quali le cause di questi ritardi che nuo-
ciono grandemente alla potenzialità delle 
nostre forze di mare 1 Non ho bisogno di 
dir parola ; lo dice il ministro in un docu-
mento parlamentare che è la risposta alla 
Giunta -generale del bilancio. 

Egli ha detto che sono dipesi dalla man-
cata consegna a tempo delle corazze e delle 
artiglierie ed ha aggiunto anche che preve-
dendo che la Wickers-Terni non poteva 

"consegnare in tempo le quattromila tonnel-
late di corazze stabilite, egli bandì una 
gara alla quale intervennero anche ditte 
estere e che fu aggiudicata alla Carnegie di 
New York, la quale domandò di associarsi 
la Bethlem, per le corazze che non aveva po-
tuto fornire in tempo l'Acciaieria di Terni, e 
come poi anche la ditta Bethlem avesse 
mancato in parte ai suoi impegni. 

Ed io qui posso aggiungere che in questa 
gara fatta con le ditte estere lo Stato gua-
dagnò (il ministro nella sua risposta non 
dice la cifra) più che mezzo milione. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Quattro milioni. 

DEL BALZO, relatore. Quindi almeno 
per questa gara il ritardo fu anche benefico. 
Ciò da un'altra parte dimostra che in-
somma le ditte mancarono alla consegna, 
pur avendo un discreto contratto. Perchè, 
se le ditte estere lo potevano fare con quat-
tro milioni di meno, si poteva anche fare 
in Italia. {Commenti). 

DI PALMA. Non è un argomento que-
sto. Il prezzo della materia prima è diverso. 

DEL BALZO, relatore. E poiché a tali 
ritardi (continua il ministro nella sua ri-
sposta) vanno aggiunti quelli altrettanto 
importanti delle consegne delle artiglierie, 
si.dovrà ritenere che le due Eegie navi 
Giulio Cesare e Leonardo da Vinci non po-
tranno essere effettivamente pronte che 
verso la fine del corrente anno 1913. Il che 
equivale a dire che entreranno in squadra 
nella primavera del 1914. 

Anche le corazze della Conte di Cavour 
furono consegnate con ritardo, come con 
ritardo saranno consegnate le artiglierie, 
onde la nave non potrà essere pronta a com-
battere prima della fine del 1914. 

Non sono fornite informazioni circa la 
Duilio e la Boria che ci prepariamo a va-
rare, ma crediamo però di non errare di-
cendo che le ditte fornitrici di artiglierie 
di queste navi hanno chiesto, e non sap-
piamo se ottenuta, una proroga di dieci 
mesi alla consegna. Qui è ovvio constatare 
che si prese la decisione di armarle con can-
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noni da 305 appunto per averle sollecita-
mente pronte. 

Qui l'onorevole ministro nella sua rispo-
sta ha detto che, se l'anno passato si fos-
sero armate di cannoni da 305, in quell'anno 
si diseuteva del calibro 343 o 356, mentre 
nell'anno corrente siamo arrivati al 381. Ciò 
è vero, io non contesto questo, ma è indu-
bitato però che nell'anno scorso quando noi 
facevamo questo, nove navi inglesi erano 
armate di cannoni da 343. 

È una semplice osservazione, perchè sa-
rebbe stata una cosa utilissima se le due 
navi venissero nel tempo che il Ministero 
e noi desideriamo che vengano. 

Aggiungiamo che il Ministero della ma-
rina ha dovuto concedere che quella parte 
delle artiglierie invece di essere fabbricata 
nelle figliali di Pozzuoli e della Spezia, lo 
sia dalle case madri Armstrong e Wickers 
in Inghilterra. 

E qui do delle notizie che sono esat-
tissime, cioè che delle artiglierie della Dante 
Alighieri e della Giulio Cesare-, i cannoni, in 
numero di 48, furono tutti costruiti in Ita-
lia, tranne che la ditta fu autorizzata a 
provvedersi di masselli di acciaio smussati 
dalla casa madre di Essen. 

In quanto poi ai cannoni della Leonardo 
da Vinci e della Conte di Cavour e della 
Begia nave Boria in numero di 48, nel con-
tratto fu stabilito che uno solo di questi 
cannoni avrebbe dovuto essere fornito dalla 
casa madre Wickers di Londra ed i rima-
nenti 15 dallo stabilimento di Spezia. In 
seguito però fu concesso alla ditta di farne 
eostruire altri 13 in Inghilterra ed i rima-
nenti due nello stabilimento di Spezia. 

I 16 cannoni poi della Conte di Cavour 
vengono tutti costruiti nello stabilimento 
di Spezia. I 16 deila Boria, per contratto, 
saranno costruiti tutti dalla casa madre 
Wickers di Londra. Da tutto ciò si vede 
che, sopra 48 cannoni, 30 saranno costruiti 
all'estero. E di ciò io do lode all'onorevole 
ministro, perchè sono sicuro che egli lo ha 
fatto per sollecitare la costruzione e l'ar-
mamento di queste navi. Però è indubitato 
che questo lavoro, per necessità di cose, 
invece di farsi in Italia, ha dovuto farsi 
all'estero. 

Ora io domando: se, (faccio una ipotesi 
lontanissima), in questo periodo scoppiasse 
una guerra, dato l'attuale aggruppamento 
politico delle potenze, l'Inghilterra lasce-
rebbe libero il passo ai cannoni destinati 
alle nave italiane ? 

COTUGSfO. Questo è il quesito ! 

D E L BALZO, relatore. Ora a questo 
punto viene naturalmente chiara l'osserva-
zione che, quando si è costretti a far fare 
del lavoro all'estero, manca lo scopo della 
protezione accordata alla nostra industria. 
E se mal non ricordo, mi pare che vi sia 
un compenso del 5 per cento sulla produ-
zione, quando viene costruita dall'industria 
nazionale. 

Ed anche questo va perduto. 
E lo scopo non è quello di procurare un 

largo benefìcio ai metallurgici ed agli indu-
striali, ma di assicurare lavoro alla mano 
d'opera italiana^ la quale intanto è costretta 
ad emigrare; sicché centinaia di operai ita-
liani lavorano ora nello stabilimento tecnico 
di Trieste per le navi da guerra austriache, 
o nei cantieri di Francia per le corazzate 
destinate alla supremazia assoluta del Me-
diterraneo e ad écraser Vadversaire, come 
disse monsieur Painlevé, rapporteur du bud-
get de la marine française, nella seduta del-
l ' i l febbraio ultimo scorso. Quando i ritardi 
diventano abituali, deve ritenersi che la 
potenzialità degli stabilimenti è inferiore 
alle commesse che essi ricevono e che le 
ditte dovrebbero ben conoscere. 

10 qui vorrei ben ricordare alla Camera 
che la casa Krupp, che in materia di costru-
zione di artiglieria deve intendersene, ha 
per massima che il tempo che deve impie-
gare uno stabilimento bene organizzato nella 
fabbricazione delle artiglierie, deve calco-
larsi in tanti mesi quanti sono i centimetri 
del suo calibro; onde per il cannone da 305 
sono necessari mesi 31 e per quello da 381 
occorrono mesi 38. 

11 compianto ministro Mirabello, in ob-
bedienza alla legge sulla 'contabilità dello 
Stato, nominò una Commissione incaricata 
di accertare la potenzialità delle varie in-
dustrie. E si disse poi che l'assegnazione dei 
lavori sarebbe stata fatta in base alla po-
tenza di produzione dei singoli stabilimenti. 

Orbene, con quali criteri cotesta Commis-
sione ha fatto le sue conclusioni ? Io non 
annoierò la Camera leggendo quello che la 
Commissione d'inchiesta sulla marina disse 
sui ritardi e sulle consegne. Questo farebbe 
perdere del tempo alla Camera e lo sanno 
tutti. 

Ed ora permettete che (io ne farei a 
meno ; ma ieri l'onorevole Strigari ed oggi 
il ministro ne hanno parlato) mi trattenga 
ancora un po' a discorrere sulle grosse ar-
tiglierie. 

E, prima di tutto, debbo dichiarare che 
non ho menomamente detto o pensato che 
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ì nostri cannoni da 305 non siano ott imi, 
i fon mi sono mai sognato di dirlo. Ho fa t to 
un paragone t r a i cannoni ad elementi ed 
i cannoni a nas t ro : ma l 'ho fa t to come e-
sposizione di studi. Saranno i corpi tecnici 
della marina, che decideranno quale dei due 
sistemi sia il migliore. Però è indubi ta to 
che il cannone da 381, ormai, è quello ac-
ce t t a to ; e che quindi il cannone da 305 è 
sorpassato. 

Su questo pun to non ci possono essere 
questioni. Ma non ho mai det to che il can-
none italiano da 305 non sia un ott imo can-
none e non possa rendere servizi utilissimi. 

I l ministro ha portato qui 1' esempio 
dell 'esperienza ot t ima che ha fa t to il nostro 
materiale in Libia ; ed io non lo contesto. 
Egli ha parlato di colpi esplosi dai vari can-
noni delle nostre navi ; ma, se io non m'in-
ganno, i cannoni da 305 nella guerra libica 
hanno sparato molto poco ; i cannoni più 
grossi che hanno sparato nella guerra libica, 
sono stat i quelli della Sardegna, della Si-
cilia e dell' Umberto, lê  quali navi sono ar-
mate con cannoni da 341 o 343 e, se non 
sbaglio (il ministro, nel caso, mi correggerà) 
di cannoni ad elementi . 

Ora, qui, debbo ancora dire una parola: 
perchè da varie par t i si è de t to che non 
siamo tecnici e non dobbiamo occuparci di 
cose tecniche. A questo proposito, non di-
menticherò mai che, uno dei primi anni che 
venni in questa Camera, il Presidente (era 
Presidente l'illustre Farini) ad un deputa to 
che accusava un collega d ' incompetenza, 
interrompendolo, disse : Ma chi entra in 
quest 'aula è competente a giudicare t u t t o 
quello che si presenta alla sua discussione; 
(Ilarità — Commenti) a l t r iment i gli elettori 
non l 'avrebbero manda to qui. 

Del resto, sarebbe una cosa molto strana 
che chi deve legiferare su tu t to , poi non 
possa esaminare e discutere t u t t o . Chi legi-
fera ha il diritto di esaminare e discutere! 
(Approvazioni e commenti animati). 

E poi, onorevoli colleghi, domando : che 
cosa qui non è tecnico! Sono tecniche le 
questioni ferroviarie ; sono tecniche le que-
stioni delle bonifiche; sono tecniche le que-
stioni dei porti , dei fari, dei telefoni, dei 
telegrafi e delle poste. E non è tecnica 
l 'agr icol tura! ISTon è tecnica la pubblica 
istruzione ? Or dunque, se noi non possiamo 
parlare di cose tecniche, non resta che met-
tere 1' « appigionasi » sulle por te di Monte-
citorio. (Vive approvazioni — Ilarità e com-
menti animati). 

Io cer tamente non sono un tecnico; ma 
sono uno studioso di cose di marina; e mi 
sono creduto in dovere ed in diritto di 
esporre alla Camera quel che hanno scritto 
uomini competentissimi in I ta l ia ed all'e-
stero. Quindi, la relazione, per la par te 
tecnica, è il f ru t to di questi studi. Sarebbe 
assurdo pretendere da un uomo politico un 
lavoro geniale di propria iniziativa {Oh! oh!) 
su problemi che affaticano da anni inge-
gneri navali, ufficiali d 'artiglieria e le spe-
cialità tecniche più competent i del mondo. 

Ormai è indiscutibile che t u t t e le più 
grandi marine da guerra hanno scelto il 
monocalibro ed il cannone da 381 millime-
tr i . Credo che, su questo, non ci sia da di-
scutere; e, su questo, non mi fermo affat to, 
essendo deciso, credo, che le nostre fu ture 
navi da bat tagl ia saranno armate di questi 
cannoni. 

D 'a l t ra par te io voglio aggiungere, sem-
pre a proposito di tecnici e di competenti, 
un ' a l t r a cosa che ho dimenticato. In quan te 
p a r t i d 'Europa i Ministeri della guerra e 
della marina non sono re t t i da borghesi ! 
Ma la nostra alleata la Francia . . . 

Voci. Amica ! amica !; 
D E L BALZO, relatore. La nostra vi-

cina amica, la Francia, ha avuto questa 
lunga serie di ministri borghesi che sono 
stat i iniziatori ed autori della sua grande po-
tenza navale, ministri non tecnici: vi ci-
t e rò Loekroy, Lanessan, Pelletan, Thomas-
son, Delcassé, Baudin. . . {Interruzioni) i quali 
sono stat i t u t t i ministri borghesi. 

Anche 1' Inghi l ter ra ha avu to spesso, 
anzi quasi ¡sempre, borghesi al Ministero 
della marina, e noi recentemente abbiamo 
avu to uno che ora non è più, e che fu mi-
nistro della guerra, il Casana. 

Ed ora veniamo ad un 'a l t ra questione, 
a cui sono t r a t t o per obbligo^ pour acquit de 
conscience. Poiché, siccome sono stato accu-
sato di inesattezze dall 'onorevole ministro 
della marina, debbo pur dire qualche cosa 
sui cannoni a nastro e ad elemento. Non si 
spaventi la Camera... 

Una voce. Purché non spari! {Si ride). 
D E L BALZO, relatore. . . .perchè non farò 

una questione tecnica : io citerò solamente 
da t i di f a t to , e siccome i f a t t i sono fa t t i , 
così non si contestano. Per ora dirò che 
il sistema di fasciatura a nastro è usato 
so l tanto da costruttori inglesi, parzialmente 
dagli americani, nonché da quelle marine 
che sono tr ibutarie delle fabbr iche inglesi, 
come l ' I t a l ia ed il Giappone, ma è scar ta to 
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da tutte le primarie fabbriche del conti-
nente europeo, dal Krupp, dallo Schneider 
dal Bofdros, dal Coventry. 

Insomma sono l'Inghilterra, l ' Italia ed 
il Giappone ed in parte l'America, Stati 
Uniti, contro la Germania, la Francia, la 
Russia e l'Austria che costruiscono cannoni 
ad elemento. 

I l sistema a nastro ha anche strenui av-
versari negli Stati Uniti, come si può rile-
vare in un articolo pubblicato nel 1912 nel 
Journal of TJnited States Artillery, in cui 
l'autore di questo articolo, direttore della 
fabbrica di cannoni governativi americana, 
dopo aver messo in dubbio il supposto au-
mento di resistenza trasversale del cannone 
a nastro, ha voluto confrontare dal punto 
di vista della rigidità due cannoni da 305 
di 50 calibri ad elemento ed a nastro ed 
entrambi capaci di sodisfare alle medesime 
condizioni balistiche. 

Orbene dal confronto è risúltato che nel 
cannone ad elemento si aveva indiscutibil-
mente una minore curvatura, per il peso 
dell'artiglieria, una minor durata ed un 
minor numero di vibrazioni allo sparo, una 
maggiore velocità verso l'alto acquistata 
dalla bocca; dati tutti che per brevità non 
riferisco, ma'che ho qui per chiunque vo-
glia compulsarli, dati che dimostrano alla 
evidenza come la vantata maggiore resi-
stenza del cannone a nastro sia completa-
mente illusoria ed invece come esso abbia 
una minore resistenza longitudinale, la quale 
per lo meno si traduce in un maggior tor-
mento dell'arma. 

Io non intratterrò la Camera sulla se-
conda parte, cioè sulla maggiore leggerezza 
del pezzo, che quasi raggiunge il 25 per 
cento, e dirò poche parole sulla maggiore 
durata. Prego, però, la Camera di ascol-
tarmi perchè si tratta di una questione 
seria. 

Circa la maggiore durata potrei riman-
dare i miei colleghi a quanto ho esposto 
nella mia relazione; ma, a maggiore con-
vincimento della Camera, ricordo quanto 
avvenne in una recente gara, tenutasi a 
Londra tra le più importanti ditte, costrut-
trici di cannoni, per la fornitura delle arti-
glierie a due super-dreadnougths di una ma-
rina del Sud America. Fu questa una delle 
gare, più complete per numero ed impor-
tanza dei concorrenti, che si siano mai te-
nute. 

Ciascuna Casa presentò la propria offerta 
di prezzo e si trovò che le più basse erano 

quelle delle Case inglesi, che presentarono 
tipi di cannoni a nastro. Avendo però il 
Governo, indicente la gara, lo noti bene la 
Camera, richiesto alle varie ditte quale fosse 
il limite dei colpi, entro cui potessero ga-
rantire la conservazione delle qualità bali-
stiche dei cannoni, le Case inglesi garanti-
rono 80 colpi, mentre le Case, costruttrici 
di cannoni ad elementi, garantirono da 200 
a 220 colpi. Si trattava di offerte garantite, 
che assicuravano che la vita dei pezzi ad 
elementi sarebbe stata di 200 a 220 colpi, 
e che quella dei pezzi a nastro sarebbe stata 
di 80 colpi. Qui mi appello alla autorità ed 
alla competenza indiscutibile del ministro, 
il quale ha garantito che tali cannoni pos-
sono tirare fino a 100 colpi, ed a quella dell'o-
norevole Bettolo. Accetto anche i 100 colpi 
del ministro; essi sono certamente inferiori 
ai 200 o 220 garantiti dalla casa Krupp. 

Si tratta dunque di una vitalità più che 
doppia per il tipo ad elementi, malgrado il 
suo apparente maggior prezzo. 

Di guisa che la fornitura fu affidata alla 
Ditta Nord Americana Bethlem, la quale 
aveva offerto di costruire il cannone Krupp 
ad elementi con un ribasso di 2 milioni sul 
complesso delle due navi, ribasso il quale 
fu possibile per la protezione, che il Go-
verno americano accorda alle proprie in-
dustrie . 

Come vede l'onorevole amico Strigari 
non si tratta, come egli disse nella seduta 
di martedì, di alta filosofìa balistica, ma 
bensì di prosa della balistica. Io ho enun-
ciato dei fatti e i fatti sono quel che sono. 
Ho qui l'originale delle offerte della Casa 
Krupp, per cui non temo smentita alcuna 
nè da parte di tecnici, nè da parte di me-
tallurgici od industriali. 

È ben vero che in un nostro balipedio 
esiste un cannone Armstrong, il quale ha 
tirato finora 200 colpi, ma ciò è una lustra, 
poiché è noto lippis et tonsoribus come nei 
balipedi le cariche, con cui si spara, sono 
molto, ma molto ridotte, e per conseguenza 
il tormento, nonché il logorìo dell'anima è 
assai minore. 

Ciò premesso non sembrami più il caso 
di discutere della convenienza di adottare 
un tipo, piuttosto che l'altro. Io del resto 
non ci tengo e se ne ho parlato ne ho par-
lato come di materia di studio; saranno i 
tecnici, che decideranno. Ma io ho creduto 
di esporre alla Camera lo stato della que-
stione circa i cannoni a nastro e i cannoni 
ad elementi. Si t rat ta di milioni e milioni, che 
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escono dalle tasche dei contribuenti, e cau-
te le e studi sono più che necessari. {Be-
nissimo !) 

M A R C E L L O . E poi si t r a t t a della di-
fesa del paese ! 

D E L B A L Z O , relatore. E poi si t r a t t a 
della difesa del paese, come ben dice il colle-
ga Marcello. 

Ora resta quel tale apprezzamento dei 
nostri stabilimenti produttori di artiglieria, 
ed a questo riguardo non posso che confer-
mare, malgrado ciò che si è pubblicato in 
questi giorni, quanto ho sostenuto nella mia 
relazione. 

Noi abbiamo in I ta l ia tre stabilimenti 
produttori di artiglieria : due che hanno 
sinora costruito solo cannoni a nastro da 305, 
ed uno nuovissimo che si è attrezzato per 
la costruzione di artiglieria ad elementi del 
tipo francese Schneider, l 'Ansaldo. 

Orbene, nella mia relazione ha fat to in-
vito al ministro perchè faccia in modo che 
le due ditte che sono attrezzate per la co-
struzione del 305 a nastro si attrezzino 
per la costruzione di cannoni di maggiore 
portata. 

E d a proposito di questo attrezzamento 
è bene che io faccia presente alla Camera 
come non sia esatto quanto è stato pub-
blicato in questi giorni, e quanto il mio 
amico personale Strigari ha qui detto (que-
sto, lo ripeto ancora una volta, lo dico come 
una questione di studio, non lo dico mica 
per affermare una mia opinione personale) 
che cioè il cannone ad elementi altro non 
sia se non un cannone a nastro in cui sia 
stato abolito quest'ultimo sostituendolo con 
altri elementi. 

I l cannone ad elementi è una cosa com-
pletamente diversa. Anzitutto esso è for-
mato da un grosso tubo interno, a cui si 
sovrappongono vari elementi rigidi, mentre 
il cannone a nastro è costituito da un'anima 
più sottile, intorno a cui si avvolge il na-
stro, al quale poi si sovrappongono alcuni 
elementi. 

I l ingotti debbono essere quindi più 
grossi, e quindi le difficoltà dei mezzi mec-
canici di costruzione diventano maggiori. 

Ma, ciò che più importa, la costruzione 
del tipo ad elementi obbedisce ad uno stu-
dio e a dati pratici che soltanto l'espe-
rienza di chi li abbia da tempo costruiti 
può possedere. 

Oli stabilimenti sopra ricordati debbono 
dunque non solo provvedere all 'attrezza-
mento di macchinario, cioè di mezzi fusori 
e meccanici, ma anche provvedere al tec-

nicismo, sia nella parte direttiva come in 
quella esecutiva, cioè all 'addestramento per 
il nuovo genere di lavoro. 

L'amico Strigari fece allusione, nel suo 
discorso, al pericolo che, con quanto avevo 
scritto nella mia relazione, sugli stabili-
menti di artiglieria, il lavoro potesse esu-
lare all 'estero. 

Niente di più contrario al vero, inquan-
tochè con ciò che io ho detto non facevo pre-
cisamente che richiamare l 'attenzione del Go-
verno sulla necessità di preavvisare in tempo 
gli stabilimenti affinchè si pongano nella con-
dizione adeguata a l l 'a l ta responsabilità che 
essi saranno per assumersi con le future 
commesse di cannoni del nuovo tipo per le 
nostre grandi navi. 

Io desidero che gli stabilimenti che sono 
in I ta l ia prosperino, a vantaggio dell'indu-
stria e dell'economia nazionale, e, quello che 
più monta, a benefìcio della classe operaia. 
Ma alla conditio sine qua non che essi adem-
piano scrupolosamente ai loro impegni. 

I metallurgici e gli industriali debbono 
tenere bene in mente che gli stabilimenti 
debbono servire alla marina, non la marina 
agli stabilimenti. (Approvaz ion i ) . 

Del resto io sono stato con 1' amico 
Strigari, poco tempo fa a visitare lo sta-
bilimento Armstrong di Pozzuoli, che fa 
parte del suo collegio, per il quale egli ha 
tanto amore, onde io gli auguro che le fu-
ture elezioni gli siano propizie. (Gomment i ) . 

Ma il direttore stesso dello stabilimento 
disse, che se egli avesse avuto la commessa 
oggi, avrebbe avuto bisogno di tre anni per 
poter far sparare i cannoni da 381. Sono le 
sue precise parole. 

Io non voglio sapere perchè siano ne-
cessari tre anni; ma egli ha dichiarato a 
me e a lui che aveva bisogno di tre anni 
per portarli alla prova del fuoco. Anzi mi 
fece osservare in quel grandioso stabili-
mento, c 1pe> certamente onora il paese, che 
stavano costruendo nuovi impianti all 'estre-
mo del cantiere, appunto per avére dei 
pozzi più profondi corrispondenti alla po-
tenzial i tà dei nuovi cannoni. 

E d aggiunse che, siccome i pozzi che 
avevano attualmènte erano a livello del 
mare, e approfondendoli di più l 'acqua del 
mare avrebbe potuto introdursi in essi; per 
conseguenza, anziché fare i nuovi impianti 
entro terra, li facevano sollevati e serviti 
a mezzo di grue. 

E con questo onorevoli colleghi, ho fi-
nito, perchè non desidero tediarvi ulterior-
mente. 
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L'Italia, soprattutto dopo la conquista 
della Libia, ha la maggiore estensione di 
coste bagnate dal Mediterraneo. L'equili-
brio del Mediterraneo è per l 'Italia que-
stione di vita o di morte. Questa deve es-
sere la convinzione generale del paese, lo 
scopo principale dell'azione dei suoi mini-
stri, la base fondamentale della politica 
estera dello Stato. 

Noi, onorevole ministro della marina e 
onorevole presidente del Consiglio, attra-
versiamo un momento diffìcile per la ma-
rina, perchè siamo in un periodo di transi-
zione. 

Abbiamo una squadra che, per quanto 
bene allenata ed equipaggiata, è pertanto 
una squadra ormai sorpassata. . 

Oramai sono le dreadnoughts le navi da 
battaglia e noi in questo momento di navi 
da battaglia non ne abbiamo che una 
sola... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma non deprezzi tutto il 
resto ! 

D E L BALZO, relatore. Non lo deprezzo. 
Ho detto che può essere utile, ma che le 
navi da battaglia sono oggi le dreadnoughts. 

ARLOTTA. C'è del buono anche in quello 
che abbiamo !... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Altroché !... Ma ora è di-
ventato di moda di volere che tutto sia fatto 
nuovo, come se tutto ciò che ha servito a 
tutti i paesi del mondo, fino ad ora, fosse 
diventato inutile!. . . Per fortuna nessun 
uomo competente ardirebbe di buttar giù 
la nostra marina! . . . 

D E L BALZO, relatore. Ma, onorevole 
presidente del Consiglio, io non ho mai pen-
sato di far questo!... Però credo che nessun 
uomo tecnico possa sostenere che la squa-
dra italiana possa rimanere per sempre come 
è ora... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio,. mi-
nistro dell'interno. Siamo d'accordo... Tanto 
che si costruisce-... 

D E L BALZO, relatore. Io questo ho 
detto.. . Certamente, se si fa il paragone, 
anche oggi, fra la nostra squadra e quella 
austriaca noi siamo inferiori... 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. N o ! no ! . . . 

D E L BALZO, relatore. L ' I tal ia , per la 
sua positura geografica, ha bisogno di una 
forte marina da guerra che le assicuri di 
respirare liberamente sul mare Mediterra-
neo e sull'Adriatico. Senza di ciò il nostro 

paese sarebbe minacciato di asfissia, e fini-
rebbe col soffocare. 

Il compianto ministro Mirabello, nella 
seduta del 7 giugno 1907, pronunziava que-
ste memorabili parole : « Non si improvvi-
sano navi ed equipaggi, e vani sarebbero 
poi i tardi pentimenti e le tarde queri-
monie ». 

I nostri ufficiali e i nostri equipaggi, in 
quattordici mesi della guerra libica, dettero 
splendide prove della loro intelligenza, del 
loro valore, e del loro allenamento nei tiri, 
negli sbarchi, nel coadiuvare l'esercito, e 
dettero altresì mirabile prova del loro alto 
sentimento del dovere. 

Coltiviamo tale sentimento nella nostra 
marina, educhiamo quanto più possibile i 
nostri figli nella vita e nelle lotte del mare 
risvegliandone lo spirito di iniziativa e di 
combattività, virtù che non sono nuove nel 
nostro popolo che ne diede luminose prove 
nell'epoca eroica delle battaglie sostenute 
per la redenzione del paese. 

Ed io credo di essere qui interprete del 
sentimento della Camera mandando un 
plauso ed un saluto a tutta la nostra forza 
navale, dagli ammiragli fino all'ultimo sol-
dato di marina, per le splendide prove date 
nella guerra libica: e ricordando anche par-
ticolarmente coloro che hanno grandemente 
cooperato a condurre a tale grado le nostre 
forze di mare; alludo al compianto Mira-
bello e all'amico Bettolo, che era allora 
capo di stato maggiore, ed anche all'ono-
revole ministro, il quale ha dimostrato di 
sapersi servire di questo strumento in tempo 
di guerra. 

Proseguendo in questa via Governo e 
Parlamento si renderanno sempre più bene-
meriti della patria. (Vivssime approvazioni 
— Congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli 
Pozzi, Edoardo Giovanelli, Giulio Alessio, 
Abignente, Pozzo, Alfredo Baccelli e Ca-
mera a recarsi alla tribuna per presentare 
delle relazioni. 

POZZI. A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare- alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Provvedimenti iDer i servizi pubblici a 
trazione meccanica concessi all'industria 
privata. (1282) 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . A nome 
della Giunta generale del bilancio, mi onoro 
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di presentare alla Camera la relazione sui se-
guenti disegni di legge : 

Maggiore assegnazione di lire 25,000,000 
nella par te straordinaria del bilancio della 
guerra per la sistemazione dei fabbr ica t i 
militari. (1345) 

Riordinamento dei corpi militari della 
Eegia marina. (1307) 

ALESSIO GIULIO. A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Cessione inpe rmuta al comune di par te 
dei terreni costi tuenti la piazza d 'armi di 
Porta Milano a Pavia . (1315) 

A B I G N E N T E . A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Modificazioni alla legge per l 'applica-
zione delle tasse sugli spiriti. (1291) 

POZZO. A nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera le relazioni sui seguenti disegni di 
legge: 

Maggiori assegnazioni su taluni- capi-
toli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1912-13. (1343) 

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su taluni capitoli dello s ta to 
di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1912-13. 
(1344) 

BACCELLI A L F R E D O . Mionoro di pre-
sentare alla Camera la relazione sulla pro-
posta di legge: Autorizzazione al Governo 
di concedere la piccola na tura l i t à . (1320) 

CAMERA. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di stanziamento su taluni capitoli dello s tato 
eli previsione della spesa del Ministero di 
agricoltura, industr ia e commercio per l 'e-
sercizio finanziario 1912-13. (1334) 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s tampate e distr ibuite. 

Si riprende la discussione del bilancio della marina. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-

sione del bilancio della marina. 
(Molti deputati ingombrano l'emiciclo). 
Prendano posto, onorevoli deputati , al-

trimenti non potremo proseguire nella discus-
sione ! Tra le let ture continue, che violano 
articolo 83 del regolamento, e questi mo-

vimenti di deputa t i ogni volta che un ora-
tore termina di parlare, si perde un tempo 
prezioso. (Benissimo ! — Bravo!). 

Passiamo, dunque, allo svolgimento de-
gli ordini del giorno che ancora debbono 
essere svolti. 

I l primo sarebbe quello dell 'onorevole 
Celesia, il quale però ha ceduto la sua volta 
all 'onorevole Salandra, che ha presentato, 
prima della chiusura della discussione ge-
nerale, il seguente : 

« La Camera confida che il Governo vo-
glia proporre, al più presto, i provvediment i 
organici necessari per la conservazione e 
l ' incremento della forza navale ». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da t ren ta deputat i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Salan-

dra ha facoltà di svolgerlo. 
SALANDR 4. (¡Segni d'attenzione) Pen-

savo di scusare il mio intervento in questa 
discussione, in cui t an t i competentissimi 
uomini hanno eloquentemente parlato in-
torno alle condizioni della nostra marina, 
essendo io un incompetente; ma l 'onorevole 
relatore ha giustamente osservato che qui 
siamo t u t t i competenti intorno alle que-
stioni che interessano il paese. 

Ad ogni modo, senza ent rare nelle que-
stioni tecniche che si sono sollevate, perchè 
me ne mancherebbe l ' au tor i tà e la cono-
scenza, non dirò la competenza, credo che 
anche chi di marina non s ' intende possa 
por tare qui una nota la quale t r ae l 'auto-
ri tà sua dal fa t to di rappresentare un sen-
timento, una preoccupazione chc io credo 
sia generale nel paese e investa l 'anima an-
che della grande maggioranza della Camera, 
perchè t u t t i riteniamo, almeno lo penso, che 
nessun problema sia, nel momento storico 
che il Paese at t raversa, più grave ed anche 
più urgeute di quello della nostra difesa mi-
l i tare. 

È la nostra forza a rma ta r ispondente alla 
posizione nostra nel mondo e alle esigenze 
della difesa degli interessi italiani"? 

Ecco la questione che non certo io af-
f ronterò oggi nella sua integrità, poiché 
parlerò pochi minuti, ma che, a parer mio, 
dovrebbe essere af f ronta ta dal Governo e 
dalla Camera. 

La questione si sdoppia. Vi fu chi vi ac-
cennò durante la discussione del bilancio 
della guerra; ma ricordo come nella sua so-
stanza il ministro della guerra, abilissimo 
oratore, la sfuggì. Quando si t r a t t ò del prò-
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Mema se e come le nostre forze in Italia 
dovessero essere rimesse nell'integrità loro, 
dedotte quelle che sono occupate più o me-
no permanentemente in Libia, il ministro 
della guerra, col tacito assenso della Camera, 
rinviò questo grave problema tecnico e fi-
nanziario ad altri tempi. 

L a questione si ripresenta, ma con mag-
giore urgenza, in occasione del bilancio della 
marina. Ho detto con maggiore urgenza 
e non vi è bisogno che io ne spieghi il perchè. 

Gli aggruppamenti internazionali che si 
sono costituiti o ricostituiti recentemente, 
o recentemente rinsaldati, fanno intendere a 
tutt i come in quella eventualità, che tutti 
speriamo non abbia mai a verificarsi, ma 
alla quale dobbiamo essere preparati, mag-
giormente urgente sia la nostra prepara-
zione marinara. 

Ora, o signori, questa urgenza grandis-
sima si sodisfa con le dichiarazioni fatte oggi 
dall' onorevole ministro ? Io, ripeto, non 
entro in alcuna delle questioni di dettaglio 
quali sono state sollevate, alcuna delle quali 
è pure gravissima. 

I l ministro ha detto : L a conquista della 
Libia (riproduco presso a poco le sue pa-
role, forse un po' inesattamente) e la nuova 
posizione assunta dall 'Italia, impongono di 
provvedere in maggiore misura alla nostra 
potenzialità navale. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 
marina. Senza interruzioni ! 

S A L A Í T D B A . Senza interruzioni. E, poco 
dopo, in un altro punto del suo discorso al 
quale ho prestato tut ta l 'attenzione che do-
vevo, ha detto: « il Governo è perfetta-
mente conscio delle necessità della difesa 
marittima », ed ha accennato ai provvedi-
menti presi l ' a n n o passato sotto la sua 
responsabilità ed alla sua ferma intenzione 
di promuovere il progressivo incremento 
della nostra forza navale. 

Non dubito punto della sincerità delle 
dichiarazioni dell'onorevole ministro della 
marina il quale, oltre ad essere un illustre 
marinaro, nutre sentimenti di alto patriot-
tismo, come non dubito delle intenzioni del 
Governo. Ma bastano le intenzioni e basta 
l 'accennare a provvedimenti che saranno 
presi così, in un modo o nell'altro, in un certo 
tempo, più o meno lontano, e sotto la respon-
sabilità del Governo o, come meglio sarebbe, 
ormai che siamo in condizioni normali di vita 
politica, con l'assenso del Parlamento f Io 
penso che, se non oggi in sede di bilancio, 
prossimamente il Governo debba e noi dob-
biamo occuparci di esaminare e di stabilire 

quali debbano essere questi provvedimenti, 
di averne un completo concetto organico e 
di sapere con quali mezzi saranno condotti 
al loro effetto. 

Perchè questa urgenza ? Signori, non è 
difficile spiegarlo. Basta guardare a quello 
che è avvenuto, ai fenomeni storici più 
importanti che si sono verificati nell' anno 
passato e si vanno verificando sotto i no-
stri occhi, per intenderne la ragione. 

Accenno rapidisismamente. Al la conqui-
sta della Libia aveva accennato anche 
l 'onorevole ministro della marina dichia-
randola come una delle ragioni per le quali 
noi dovremo elevare la nostra potenzialità 
navale. 

Non c'è bisogno di spiegarsi a lungo. 
Bicordo un dettato dell' antica sapienza 
politica italiana : « chi acquista imperio e 
non forza insieme, conviene che rovini. » E 
facciamo appello al sentimento della nostra 
dignità nel mondo che è diventato più vi-
vace e possente per benefico effetto della 
guerra libica. Or questa dignità nostra nel 
mondo non si sorregge nè si sostiene, se 
non con armi più valide. 

Ancora un altro fenomeno storico, al 
quale forse noi abbiamo contribuito, ma 
che ne' suoi effetti ha sorpassato di molto 
le previsioni nostre, come quelle di t u t t i 
gli uomini di Stato di Europa, è il disfaci-
mento dell'impero turco. 

Si arresterà il disfacimento dell 'Impero 
turco ? E quando si arresterà ? Il retaggio 
della Turchia in Europa sarà forse siste-
mato pacificamente fra non molto, ma e il 
retaggio della Turchia in Asia ? 

Il ministro degli affari esteri disse che 
noi desideravamo che l'Impero turco rima-
nesse ancora integro. Si può condividere o 
non condividere questo desiderio; ma che 
esso diventi effettivo non è nel poter no-
stro. Event i tali possono verificarsi per i 
quali anche la pericolosa nuova eredità si 
apra. 

Ognuno sa quale gravissimo problema 
sia questo la cui soluzione potrebbe avve-
nire a nostro danno; e quali altri difficili 
problemi si affacceranno in tutto il mondo 
se la pace non sarà completa nel mondo 
orientale tra qualche mese o tra qualche 
anno. 

E poi c'è la conseguenza ultima, recente 
e dolorosa, ma anche essa reale e per la 
q^iale noi non abbiamo alcuna colpa ma alla 
quale non possiamo sottrarci, della guerra 
balcanica: se anche essa sarà presto termi-
nata, non solo non si attenuerà quella con-
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dizione di pace armata, anzi di pace a m a -
tissima, come dicevano i nostri vecchi, in cui 
vivono i vari Stati di Europa, sarà an-
che esacerbata con quelle tristi e dolorose 
conseguenze non solo economiche ma anche 
psicologiche che derivano da una ten-
sione suprema di armamenti, conseguenze 
le quali potranno arrivare molto probabil-
mente fino a noi, e ad impedire le quali 
noi non possiamo far ijulla. 

E allora, se il problema degli armamenti, 
e soprattutto il problema degli armamenti 
navali, si impone colla maggiore urgenza, 
che cosa dobbiamo fare ì 

L'illustre mio amico l'ammiraglio Bettolo 
rispondeva ieri : « Navi, navi, navi ! » Que-
sto grido eruppe dalla sua antica e forte 
anima marinara. 

Onorevole Bettolo, io non le nascondo 
l'impressione che questo grido da lei ripe-
tuto ha prodotto in molti dei colleghi pre-
senti, e cioè un'impressione di entusiastico 
consenso in un primo momento, ma poi an-
che un'impressione di sgomento. Navi? Fino 
a quando ? Indefinitamente ? Gli è che co-
loro che ascoltavano attentamente la sua 
magnifica orazione, dimenticavano quello 
che ella aveva detto prima, cioè che la po-
tenzialità marittima si deve commisurare ed 
equilibrare colla potenzialità economica e 
finanziaria del paese, senza di che nè l'una 
nè l 'altra potrebbero avere la loro completa 
efficienza. 

Orbene questa commisurazione è neces-
saria ; il problema non si risolve soltanto 
dicendo costruiremo navi nuove. I l proble-
ma è complesso ; è un problema di politica 
internazionale, è un problema di politica 
economica e soprattutto un problema finan-
ziario, perchè le navi costano e non soltanto 
le navi ma anche tutti gli allestimenti con 
i quali esse debbono completarsi ; ed è an-
che un problema di amministrazione e di 
organizzazione. Mi si lasci entrare in questo 
solo dettaglio : avevo letto la confessione, 
o meglio la dichiarazione dei ritardi la quale 
è pervenuta lealmente dal Ministero della 
marina ed è stata consacrata nella relazione 
della Giunta generale del bilancio ; ma poi, 
sebbene abbia ascoltato con molta atten-
zione il prosieguo di questa discussione, i 
rimedi suggeriti dal'onorevole Bettolo, ai 
quali egli ha accennato certamente con la 
maggiore intenzione di bene, e quelli che 
sono stati svolti dallo stesso ministro della 
marina, l'animo mio è compreso ancora da 
gravi dubbi : temo cioè che la nostra ammi-
nistrazione, che la nostra organizzazione 
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amministrativa, quella che deve preparare 
il nostro naviglio (individualmente non per 
colpa di lei onorevole ministro, e di nessuna 
dei suoi predecessori) sia impotente, od al-
meno non abbastanza potente per affron-
tare e per risolvere questo problema. 

Vi saranno tradizioni, vi saranno debo-
lezze, vi saranno pregiudizi locali (nulla certo 
che offuschi la onorabilità o la buona vo-
lontà della marina); ma certamente l'ammi-
nistrazione della marina si è dimostrata im-
potente. 

Troppo gravi e troppo continui, non ec-
cezionali, troppo continui e continuativi an-
cora in avvenire sono questi errori gravisimi 
di previsione. E talmente continui, che è 
strano come le previsioni sieno state fatte 
e si seguitino a fare con tanta sperata ra-
pidità di esecuzione, mentre i fatti provano 
che, ora per una ragione ora per un'altra, 
questa rapidità non si consegue mai. 

È dunque anche un problema di or-
dinamento amministrativo della marina e 
di organizzazione di tutti quei tentacoli, 
dirò così, industriali che inevitabilmente si 
collegano con la marina dello Stato, e che 
sono necessari organismi per la esecuzione 
dei provvedimenti che esso deve prendere. 

Complesso dunque, e gravissimo pro-
blema. A risolvere il quale, a parer mio, 
non basta la buona volontà del ministro 
della marina e la intenzione del Governo 
di proseguire come meglio si potrà, con i 
mezzi attuali nella via nella quale si è pro-
ceduto. 

L'onorevole ministro della marina (mi 
attengo al suo discorso) nell'enumerare le 
cause dei ritardi, davvero impressionanti, 
che sono la constatazione che a me non 
tecnico ha fatto più impressione durante 
questa discussione e che certo farà più im-
pressione al paese, ha deplorato che non si 
sia mai proceduto dalla marina con unifor-
mità negli armamenti navali : vi è stata ora 
congestione, ora ristagno nelle ordinazioni; 
invece bisogna assicurare un minimo co-
stante lavoro agli stabilimenti. 

Egli ha parlato di una difettosa orga-
nizzazione dei servizi tecnici, e ha ripetuto 
che le costruzioni navali si debbono fare 
non più ad intermittenze ma con metodo e 
continuità. 

Ora, è possibile questo quando si pro-
segua nello indirizzo incerto, nei provvedi-
menti a spizzico, nel fare come meglio s 
può % 

ÍÑTo, diciamo la verità, bisogna prendere 
il problema in tut ta la sua estensione col 
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riconoscere t u t t o quello che occorre per ri-
solverlo. 

Invece eli impostare (come spésso si è 
f a t t o , con pa t r io t t ic i lini si è f a t t o , ma 
si è f a t t o ) di impostare le navi salvo a t ro-
vare poi i mezzi, io non credo. . . (Interru-
zione) sia necessario di quasi coar ta re col 
f a t t o compiuto le deliberazioni della Ca-
mera . 

Io credo che la Camera abbia la volontà 
e il coraggio di a f f ron ta re questo proble-
ma e di risolverlo in t u t t a la sua esten-
sione. 

Ne abbiamo il tempo ? I o mi propongo 
anche questa quest ione che è assai del icata. 

È una quest ione del icata . Ma se, come è 
a r i tenere, le dichiarazioni a t t r i b u i t e da pa-
recchi organi au torevol i della s t ampa al 
presidente del Consiglio, r ispondono alla 
ve r i t à , noi abb iamo dinanzi a noi mol t i mesi 
di t ranqui l lo lavoro pa r lamenta re . E d io 
spero perciò che pr ima che la nuova sta-
gione p a r l a m e n t a r e t rascorra , il Governo 
voglia presen ta rc i il p iano organico dei 
p rovved imen t i necessari per la nost ra difesa 
nava le . L a Camera lo esaminerà con per-
f e t t a serenità, e con quel s impatico inte-
ressamento che essa ha sempre d imos t ra to 
pe r le quest ioni che r iguardano la nos t ra 
mar ina . 

Perchè, onorevole pres idente del Consi-
glio, si assicuri che, per quan to noi ci sen-
t i amo candidat i , in questo momento ci sen-
t iamo sop ra tu t to depu ta t i ; noi r i ten iamo 
e dobbiamo r i tenere di avere sempre la 
pe r fe t t a , completa e degna rappresen tanza 
degli interessi del paese. E dobbiamo esser 
t a l i anz i tu t to , non perdendoci nella ma-
linconia del pensiero della morte, o nella 
ansiosa ricerca dei metodi di r isurrezione, 
ma v ivendo vi r i lmente e compiendo i nostr i 
dover i verso il paese che ci ha invest i t i di 
un così a l to po tere . (Approvazioni). Noi 
siamo disposti, onorevole presidente del Con-
siglio, ad assumerci qua lunque responsabi-
l i tà verso il paese, verso quelli che ci giu-
d icheranno . E d ella, o il Governo di cui è 
capo, si t r o v a in questa for tuna t i ss ima ed 
anche in mol t a p a r t e mer i t a t a condizione 
(non è la sola fo r tuna , perchè la f o r t una 
non regge così a lungo senza il mer i to) di 
dirigere il Governo più sicuro di sè che mai 
abbia avu to l ' I t a l i a pa r l amen ta r e . El la può 
c e r t a m e n t e adoperare la sua forza per ri-
solvere degnamente questo, che è il maggior 
problema del nostro paese. E d ella, onore-
vole pres idente del Consiglio, t roverà , come 
l ' ha t r o v a t a da un anno in qua, la Camera 

disposta ad esaminarlo, non sotto l ' impulso 
di un qualsiasi sent imento di par t i to , ma 
sotto 1' unico impulso del sent imento di 
pa t r ia . (Approvaz ion i ) . 

Non ho bisogno di f a r e perorazioni . Io 
penso che abbiamo mer i t amen te celebrato 
le n o s t r e gesta . Ma credo che bast i oramai 
con ques ta celebrazione del passato e che 
sia t e m p o di volgere il pensiero, non più a 
v a n t a r c i di quello che abbiamo f a t t o , ma a 
compiere i doveri gravissimi che ci incom-
bono verso l 'avvenire . (Approvazioni). Que-
sta è la ragione che mi ha mosso a presen-
t a r e il mio ordine del giorno, (Vivissime 
approvazioni ed applausi — Moltissimi depu-
tati si congratulano con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Macaggi : 

« La Camera confida che il Governo 
p rovvede rà a un equo r ipar to nelle costru-
zioni naval i aff idate a l l ' indust r ia p r i v a t a 
nazionale , senza t u r b a r e gli interessi legit-
t imi delle var ie regioni. 

« Macaggi, Carcassi, Celesia, Tassara , 
Parod i , Eaggio, Agnesi, Cavagnari , 
Astengo ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia 
appoggia to da t r e n t a depu ta t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Macaggi 

ha faco l tà di svolgerlo. 
MACAGGI. Onorevoli colleghi, eviden-

t emen te esistono due categorie di orator i 
nella discussione generale : quelli che han-
no la f o r t u n a di p rendere la parola pr ima 
del l 'onorevole ministro e del l 'onorevole re-
la tore , e quelli che prendono la.parola dopo. 

P R E S I D E N T E . Ma che differenza c 'è? 
Sono t u t t i u g u a l i ! . . . (Ilarità). So l tan to 
può osservarsi che il suo ordine del giorno 
non r iguarda il contenuto complessivo del 
bilancio, come vorrebbe il regolamento, ma 
p iu t tos to una quest ione speciale. (Benis-
simo !) 

MACAGGI. Dicevo per propiziarmi, se 
possibile, l ' a t tenz ione dei miei coleghi. 

La difesa degli incompetent i f a t t a dal-
l 'onorevole re la tore che si dice incompe-
t e n t e in mater ia , è l 'unico incoraggiamento 
che mi spinge a par lare in questo momento , 
perchè non saprei t r o v a r e uno più incom-
pe t en t e di me, 

E poiché la competenza pel depu t a to è 
presunzione universale, a p p u n t o per que-
sto, anzi un icamente per questo, mi induco 
a par lare dopo avere ascol ta to discorsi così 
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e l e v a t i e magnifici, come quello soprattutto 
del mio onorevole amico Bet to lo . 

Tol lerate , dunque, dopo i grandi discorsi 
{ultimo, soltanto in ragione di tempo, quello 
del l 'onorevole Salandra) il discorso di uno 
fra i più umili deputati . 

Vi sono gli alti lauri humilesque myricae. 
Qui, in questa parte estrema della Ca-

mera, tu t t i serbiamo fede al l ' ideale della 
pace e della frate l lanza fra le nazioni; ma, 
finché quest ' idealità rimane un'aspirazione, 
sentiamo il dovere, come qualunque altro 
d e p u t a t o di qualsiasi settore, d'essere pra-
tici e positivi. Per amore della pace per-
petua non possiamo sacrificare l ' I ta l ia iner-
me in mezzo alle nazioni armate. 

Del resto, la situazione del mondo, nella 
quale così poco, noi, così pochi, possiamo 
influire, rende un sonito d 'armi e d 'armati , 
e la necessità degli armamenti dà v i ta a 
industrie molteplici, lavoro a fìtte schiere 
di operai, 

Distributore di questi lavori è lo Stato, 
il Governo; onde la necessità che t u t t i gli 
uomini di buona volontà, a qualsiasi par-
t i t o appartengano, si adoperino perchè 
questa distribuzione, come quella d'ogni al-
tra fonte di r icchezza nazionale dipendente 
dal Governo, a v v e n g a con la maggiore equità. 

E qui accedo volentieri ad un concetto 
espresso ieri dall 'onorevole Cavagnari ; il 
quale ama talora parere paradossale, ma 
spesso è più savio di taluni che savi si re-
putano e non sono. Egli diceva che la di-
stribuzione del lavoro che si riferisce alla 
nostra marina e sopra t u t t o alla costruzio-
ne delle grandi navi , deve essere lasciata 
alla competenza del potere esecutivo, il 
quale ne deve sentire t u t t a la delicata re-
sponsabilità. 

Da qualunque città, da qualunque re-
gione d ' I ta l ia noi veniamo, confondendoci 
fraternamente in questa Assemblea nazio-
nale, dobbiamo avere come criterio supre-
mo delle nostre deliberazioni il maggior 
bene del paese. È stata affermata anche 
dall 'egregio relatore della Giunta del bi-
lancio la massima: non è la marina che deve 
servire all ' industria; ma è l ' industria che 
deve servire alla marina. 

Posto questo principio fuori d 'ogni di-
scussione, il bene del paese sopra ogni altro 
(sia o non sia separabile da altri beni, che 
io chiamerei con D a n t e piccioli beni), ri-
mane la questione della equità del riparto, 
equità che ho vista invocata anche in un 
ordine del giorno, che non è dell 'onorevole 

Cassuto soltanto, ma di Toscana tut ta . (Si 
ride). Uno dei sottoscrittori, l 'onorevole 
Yiazz i , che mi è, più che amico, fratello, ha 
impiegato un intero volume per venire a 
capo di sapere che cosa sia l 'equità: aequurn 
et òonum; l 'equità nel caso nostro deve es-
sere un giusto contemperamento fra le varie 
esigenze, fra le varie regioni. 

Noi certamente non verremo qui ad espri-
mere alcuna simpatia per un accentramento 
di qualsiasi genere, per l 'accrescimento mo-
struoso di quel L e v i a t a n statuale che è l'an-
titesi di ogni democrazia, pur dopo aver 
riconosciuta la grande competenza che in 
materia deve esser lasciata al potere esecu-
t i v o . Restringendomi in ora così tarda piut-
tosto a sfiorare che a trat tare l 'argomento, 
dirò che agli arsenali dovrebbe spettare 
principalmente, non dico esclusivamente, la 
riparazione, e la costruzione al l ' industria 
pr ivata , industria la quale dovrà essere, or-
mai ciascuno ne è convinto, a parità almeno 
di condizioni, nazionale. 

V i è stato accennato anche dal relatore 
un pericolo che si aggrava in questo equili-
brio della pace europea, così instabile a mal-
grado delle alleanze, delle intese, delle ami-
cizie. 

Essendo le nostre forniture contrattual-
mente a scadenze lunghe e rateali , figura-
t e v i quale pericolo, se per a v v e n t u r a ta-
luna di esse importanti per l 'armamento 
del naviglio dovessero aspettarsi da lontano, 
dal di là dei mari, e da Stat i o nemici, o 
mal sicuri amici, o neutrali. 

Questa è una delle ragioni perchè l'in-
dustria costruttrice d e v e essere essenzial-
mente nazionale. 

A questo ha accennato anche l 'onore-
vole Cassuto, e va lga il mio insistervi a 
confermargli che i firmatari dell 'ordine del 
giorno, che chiamerò ligustico, non hanno 
inteso di porsi in alcun modo in contradi-
zione con l 'ordine del giorno labronico o 
etrusco. 

D 'accordo adunque; e non suona il no-
stro ordine del giorno, nel suo spirito, la 
conservazione pura e semplice della ripar-
tizione attuale . 

N o i non intendiamo di inchiodare l ' a v -
venire al presente, di proclamare uno statu 
quo indefettibile, una specie di sillabo della 
industria siderurgica e navale ; non siamo 
così assoluti e dommatici, tanto che ricono-
sciamo al Governo in tale materia la mag-
giore responsabilità. 

Comprendiamo come debba esservi posto. 
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per tutti, quando si armonizzino le diverse 
esigenze e ragioni. 

Soprattutto vogliamo ricordare, ed in 
questo siamo conservatori, che vi sono ra-
gioni storiche ed etniche, vi sono consuetu-
dini perpetuatesi attraverso i secoli, vi sono 
impieghi ingenti di capitali, impianti vasti, 
intorno ai quali si sono formate delle popo-
lazioni nuove, talché comuni, che erano ieri 
un mediocre borgo, sono diventati oggi una 
nuova città, come Sestri di Ponente ed al-
tri comuni di Liguria. 

Questo movimento ascensionale non può 
essere arrestato ; non può lo Stato contra-
stare interessi così grandi, che hanno acqui-
stato col suggello del tempo il carattere 
della legittimità. Sono migliaia e migliaia 
di lavoratori, le cui famiglie non potrebbero 
essere facilmente spostate. 

Nella sola Genova, che pure tanto si al-
lieta delle arti della pace, si contano a mi-
gliaia gli operai che vivono delle arti della 
guerra. 

Io non dirò della classe dei carpentieri, 
dei maestri d'ascia, che ha a Genova e in-
torno a Genova una tradizione, risalente ai 
primi padri nostri, che spogliarono dei pini, 
per convertirli in navi, le pendici selvose 
dell'Appennino. Ben più numerosa è la fa-
miglia degli operai siderurgici, che fiorisce 
attorno ai nostri grandi colossi del mare. 

Vi è un cumulo di interessi, che hanno 
ben diritto di credersi legittimati dal tempo, 
e che non potrebbero, senza ingiustizia, es-
sere soppressi o spostati. Il Governo del re-
sto ha, se vuole, anche adottando nuovi 
radicali ordinamenti, vagheggiati dall'ono-
revole Salandra, modo di provvedere a que-
gli inconvenienti, che la relazione della 
Giunta del bilancio accenna troppo eufe-
misticamente, troppo mitemente. 

Se gli industriali italiani e stranieri si 
abbandonano ad eccessive inadempienze, i 
Governo ha, pur che voglia, il modo di in-
vigilarli e di frenarli severamente ed effi-
cacemente. 

Nessun rigore ci parrebbe soverchio, ove 
la patria, come ai tempi di Milziade e di 
Temistocle, cerchi la sua salvezza nelle 
navi. Se tardanze eccessive possono com-
promettere l'incolumità stessa della patria, 
adoperi il Governo tutto il dovuto rigore. Non 
dia tuttavia lo spettacolo, che si è purtroppo 
verificato, che questi eventuali inadem-
pienti possano la loro inosservanza scusare 
con qualche inosservanza del Governo. Que-
sto si è visto : che assuntori di lavori della 
marina hanno potuto trovare scusa alle loro 
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lentezze, nella lentezza dello Stato nel re-
tribuire la pattuita mercede all'opera giu-
stamente compiuta. Nessuno dovrebbe, più 
dell'Amministrazione dello Stato, essere e-
sempio sempre e modello di puntualità e di 
correttezza. 

Corre per l'aria una voce, che parrebbe 
uscita da petto in affanno per zelo patriot-
tico e si confonde invece, per avventura, 
con l'eco di contrastati interessi : ma talune 
spiagge italiane, ma la costa di Liguria, la 
bella cornice che fa sospirare di ammira-
zione le pallide miss che hanno letto il 
Dottore Antonio, la gemina riviera è indifesa: 
potrebbe l'oste nemica con un colpo di mano 
distruggere da un momento all'altro le no-
stre grandi navi da guerra ivi in costru-
zione. 

E si implora, più o meno apertamente, 
l'intervento del Governo, perchè provveda 
un asilo più sicuro a tali grandi costru-
zioni, come se il Governo non avesse sinora 
permesso che la riviera orientale sia orlata 
dalla linea ferroviaria. Dal mare si vede la 
vaporiera ed il treno apparire tratto tratto 
e scomparire per le gallerie, come il delfino 
guizzante ora sopra ora sott'acqua, e il Go-
verno sta dotando la riviera di levante di 
doppio binario, bersaglio offerto al nemico 
marino; mentre la ferrovia interna rimane 
un sogno, ad occhi aperti, degli onorevoli 
Cavagnari e Fiamberti, ed anche mio, se è 
permesso che a questo sogno possa asso-
ciarmi. Come potrebbero essere difesi, si 
dice, i cantieri sulla spiaggia ligure 1 

Ma a tal voce ha risposto (già aveva 
accennato anche a questo l'onorevole Cas-
suto) ha risposto, con tutta la sua alta com-
petenza, l'onorevole Bettolo, che ha por-
tato l'argomento al colmo della evidenza. 

Non è da terra che si difendono i no-
stri lidi: è l'armata che insieme assicura 

» 
l'alto mare e le spiaggie, difese d'altronde 
dai siluri. 

Non hanno ragione per questo di timore 
nè Genova nè Livorno nè le altre città dei 
nostri litorali. Genova può tranquillamente 
continuare a bagnare nel Tirreno l'incan-
tevole anfiteatro di terrazze, nella gloria 
del suo cielo salutato da tante officine, da 
tanti cantieri. Non sta qui il pericolo. Ce 
ne assicura la parola di chi è sovranamente 
competente: l'onorevole Bettolo, che a Ge-
nova, alla Liguria, all'Italia porta così in-
tenso affetto. 

Nessun ammiraglio straniero vorrà com-
promettere una unità che costa 80 o 100 
milioni ed ha un valore bellico infinito, per 
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moles ta re Genova o gli s tabil imenti dei suoi 
sobborghi . Luigi X I V e Lamarmora sono 
ugua lmen te lontani e non to rnano più. 

E quello che diciamo, che chiediamo per 
Genova (Genova, per lunga consuetudine 
di vi ta , r igua rda come suo conci t tadino l'o-
norevole ministro del la mar ina) diciamo e 
chiediamo per t u t t e le regioni d ' I t a l i a . Do-
mand iamo semplicemente che siano rispet-
t a t e le t radizioni , i dir i t t i quesiti , gli inte-
ressi legi t t imi che si cost i tuirono con la più 
na tu ra l e delle evoluzioni, che si fo rmarono 
sot to i sugger iment i della n a t u r a , rebus ip-
sìs dictantibus. È la conservazione di ciò che 
meri ta di essere conservato , senza pregiu-
dizio delle giuste, delle utili innovazioni . 

Noi desideriamo che nulla sia to l to a 
Livorno, cui qualche cosa manca di quello 
che le era s tato riconosciuto e di che godeva 
in epoca recente. Noi vogliamo che la Spezia, 
che L ivorno progrediscano, abbiano il loro 
sviluppo, il loro incremento. Non sarem-
mo i ta l iani se non amassimo di pari a f fe t to 
-e Napoli e Venezia, perchè non sapremmo 
concepire l ' I t a l i a senza queste perle della 
sua bellezza, senza quest i tesori della gran-
dezza sua. 

Vi domandiamo che il lavoro dell ' indu-
stria mar inara non abbia a soffrire in ter ru-
zioni ingiust if icate, o nocivi e deplorevoli 
spostamenti . Così credo di avere nel modo 
più breve da to ragione del nostro ordine 
del giorno. Sia serbato un equo t r a t t a m e n t o , 
che non t u r b i nessuno degli interessi legit-
t imi delle var ie regioni i ta l iane. (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine nel giorno 
del l 'onorevole Celesia. 

« L a Camera inv i t a il Governo a provve-
dere alla sistemazione della mar ina mer-
canti le ». 

Domando se questo ordine del giorno sia 
appoggiato da t r e n t a d e p u t a t i . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Celesia 

ha facol tà di svolgerlo. 
C E L E S I A . Onorevoli colleghi, dopo due 

giorni di u n a discussione così alta, che ha 
toccato le più vive e più sent i te questioni 
mili tari e polit iche, non so se voi v o r r e t e 
ancora avere la bon t à di ascol tare lo svol-
gimento del mio ordine del giorno. 

Ma, comprendendo che in questo mo-
mento sarei eccessivo, se mi dilungassi a 
svolgerlo, cercherò di r iassumere brevissi-
mamen te quello che avevo in animo di dire 

al l 'onorevole ministro e a t u t t i voi, e che 
d ' a l t ronde in pa r t e è s ta to accenna to nello 
stesso discorso del l 'onorevole Leonard i Cat-
tolica. 

10 volevo, dopo t a n t i discorsi e così a l t i 
sulla mar ina da guerra, por ta re u n a parola 
re la t ivamente alla mar ina mercant i le , a 
questa minore sorel la , non dirò ancella, 
perchè non lo è più dopo che l 'onorevole 
ministro ha accennato ai p rovvediment i che 
in tende prendere, ma a questa minore so-
rella che ab i tua lmente si conosce come la 
associata pr ima e più na tu ra le delle forze 
mil i tar i mar inare d 'un paese e che t u t t i 
diciamo essere la pr ima fon te di queste forze 
mar inare , ma per la quale forse si è f a t to 
meno di quello che si sarebbe dovuto fare . 

Ebbene , onorevole minis t ro della ma-
rina, mi sia permesso di dirvi brevissima-
m e n t e come desidererei, e come coloro che 
della mar ina mercant i le si occupano, desi-
dererebbero, vedere che questa mar ina mer-
cant i le venisse ancor più a f fe rmata nello 
stesso Ministero della mar ina dove, secondo 
noi, ha la sua na tu ra le residenza. 

Noi non crediamo che i servizi della ma-
r ina mercanti le debbano essere avulsi dal 
Minis tero della mar ina , come altri sosten-
gono . Credo che nel Ministero della mar ina 
sia la loro sede na tu ra le e non in quello del 
commercio od in altri Dicasteri, come ta l -
vo l t a è s ta to sostenuto. 

Orbene, desidererei che queste forze ve-
nissero più v ivamente affermate , e che più 
d i sovente si sentisse par la re e del Consi-
glio superiore della marina mercanti le e 
della Direzione generale della mar ina mer-
cantile, e che più sovente venissero esa-
mina te le questioni di marina mercanti le . 

U n a parola, a questo proposito, debbo 
pur dire a r iguardo delle capi taner ie e 
de l personale delle capitanerie di por to . 

Dirò brevissimamente, per secondare il 
desiderio della Camera, che il nostro per-
sonale delle capitanerie di por to è a t tua l -
m e n t e di 220 persone, come era t r e n t ' a n n i 
fa, a l lorquando il movimento mar i t t imo no-
stro non era la terza o la q u a r t a p a r t e di 
quello che è a t tua lmente . 

E qui mi sia permesso di r ichiamare po-
chi da t i ufficiali. 

Nel 1876 il tonnellaggio net to delle navi 
a r r iva te e par t i t e dai port i del Regno, 
ascendeva a 24,000,000 di tonnel la te , ed ora 
passa i 100,000,000. 

11 tonnellaggio ne t t o di stazza delle navi 
t r a spor to nazionali , era allora di 57,000; 
ora a r r iva a 631,000. 
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Le persone ascritte alla gente di mare 
passano da 200,000, come erano allora, a 
3 3 0 , 0 0 0 . 

I l numero dei galleggianti è pure in 
uguale proporzione aumentato , e mille a l t re 
a t t iv i tà di questo corpo del personale delle 
capitanerie si estrinsecano, specialmente in 
rapporto alla legge d'emigrazione. Eppure 
questo corpo è rimasto come era ! 

Bichiamo l 'a t tenzione dell 'onorevole mi-
nistro della marina sopra questo servizio e 
sopra la necessità, secondo me, che sia com-
pletato, elevato e por ta to all 'al tezza dei 
bisogni moderni . 

Ed una parola anche mi si pe rmet ta di 
dire sulla questione della marina libera. 

Che cosa sia, quali siano gli scopi di 
questa benede t ta marina libera, t r o p p o 
spesso si è da noi dimenticato, perchè forse 
t roppo per a l t r i fini se ne è discusso. E vi 
è s tato un momento in cui noi stessi quasi, 
quasi finivamo per non comprendere più 
che cosa sia la marina libera, t an to si è 
voluto fa r giuocare in mille contingenze e 
sotto aspett i diversi questa definizione. 

Mi sia lecito r icordare che per marina 
libera si considera t u t t a quella che r ipete 
la sua stessa ragione d'essere dalla l i b e r t à 
di correre in mare, che si affida sol tanto 
all ' iniziativa pr iva ta , e per la quale non 
dobbiamo domandare allo S ta to nessun 
aiuto speciale, ma solo che la met ta in con-
dizione di poter correre i mari alla pari con 
le marine di altre nazioni. 

Ed io mi permetto di ricordare, a questo 
proposito, come t u t t i quei disegni di legge 
presentat i e gabellati sotto il nome di marina 
libera (parlo specialmente per le linee del 
Cile ed al tre regioni) non lo fossero af fa t to , 
essendo vincolate a determinate linee e a 
determinate condizioni. 

Io desidero che si torni all 'antico e ri-
cordo che l 'o t t imo disegno di legge Mira-
bello r ispondeva secondo me alle vere ne-
cessità della marina libera. 

L'onorevole ministro ha accennato nel 
suo discorso alla presentazione di un pros-
simo progetto: mi pe rmet ta che io gli ri-
cordi quali sarebbero i miei desideri a que-
sto proposito. 

Vorrei che si desse un unico piccolo com-
penso proporzionato al valore delle navi , 
costruite sia nello S ta to sia all 'estero, al-
l 'unico scopo di compensare quelle maggiori 
spese, tasse ed oneri che la marina i ta l iana 
ha in confronto di quelle estere. 

E ra questo il concetto del disegno di 
legge dell 'onorevole Mirabello ed io mi au-

guro che l 'onorevole ministro della marina-
lo r iproduca in quel suo proget to che ha 
annunzia to . 

E se non tenessi conto di quanto già ha 
dichiarato il ministro della marina, vorrei 
ricordargli la questione delle casse invalidi; 
ma ciò è inutile dopo le dichiarazioni chiare 
ed esplicite che egli ha f a t t o in proposito. 

È cer tamente questa delle casse invalidi 
una ant ica isti tuzione r ispondente al le no-
stre tradizioni, alla nostra natura , a i nost r i 
bisogni; la pensione della vecchiaia rappre-
senta il primo, il più nobile desiderio di 
questa classe marinara i taliana, dal la cui 
stoffa abbiamo tagl ia to la forma degli eroi 
dei Dardanelli , di questa classe che dà ogni 
giorno esempio di t a n t a fiducia nelle sorti 
del paese, di t a n t a energia, di t a n t a co-
stanza. 

Creda l 'onorevole ministro che, al di so-
pra di t a n t e al tre piccole questioni ogni 
giorno agi ta te da chi può avere interessi 
diversi, di salario o di t r a t t a m e n t o di bordo> 
sta quella della pensione per la vecchiaia, 
che rappresenta una ant ica aspirazione di 
t u t t a la classe mar inara . La risolva adun-
que, ed avrà, una vol ta di più, reso un 
grande servigio a t u t t a la marineria ita-
liana. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P B E S I D E N T E . Seguirebbe ora questo 
ordine del giorno dell 'onorevole Salvia : 

« La Camera invita il Governo . 
a) a provvedere al più presto per il 

r iordinamento dell ' istruzione della gente di 
mare, avocandola al Ministero della marina; 

b) a r iformare i programmi d' insegna-
mento degli I s t i tu t i nau t i c i ; non solo per 
metter l i in armonia con quelli degli Is t i -
tu t i tecnici, ai quali dovrebbero essere equi-
parat i , ma anche per tener conto dei pro-
gressi conseguiti in questi ult imi t empi nelle 
scienze a t t inen t i alla navigazione ; 

c) ad istituire le scuole popolari mari-
naresche, allo scopo di elevare il grado di. 
cul tura tecnica dei nostri marinai , pesca-
tori , t imonieri , fuochisti , e meccanici ; 

d) ad is t i tuire una Scuola superiore 
navale, per in tegrare g l ' insegnament i delle 
var ie discipline mar i t t ime per coloro che 
saranno chiamati agli alti gradi della ma-
rina mercanti le». 

Ma l 'onorevole Salvia non è presente. 
S ' intende quindi che vi abbia r inunz ia to . 

Tut t i gli altri ordini del giorno sono-
sta t i svolti. Prego quindi il Governo di espri-
mere su di essi il suo avviso, dichiarando» 

' se li accet ta , o no. 
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G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. Risponderò in brevi parole 
a coloro che hanno svolto ordini del giorno. 

E comincierò dagli ultimi due che si ri-
feriscono alla marina mercanti le : quello del-
l 'onorevole Celesia e l 'al tro dell 'onorevole 
Cassuto. 

Come lo stesso onorevole Celesia ha det to , 
il Governo è p ienamente convinto della ne-
cessità di provvedere alla mar ina mercan-
tile e già il collega della marina ha esposto 
i suoi intendimenti che hanno t rova to l 'as-
senso della Camera; pregherei quindi l 'ono-
revole Celesia di contentarsi delle dichiara-
zioni del ministro e di non insistere nel suo 
ordine del giorno. 

Per quanto si riferisce all 'ordine del 
giorno dell 'onorevole Cassuto, il Governo 
non mancherà certo di provvedere ai ser-
vizi mar i t t imi dell'Arcipelago toscano, ma 
prendere fin da ora un impegno determi-
nato e preciso di affidare in . tu t to o in par te 
questi servizi ad un 'azienda di Sta to non 
sarebbe possibile : è una questione che va 
studiata, perchè possa essere risolta nell'in-
teresse delle popolazioni. 

Pregherei perciò anche l 'onorevole Cas-
suto di non insistere a che il suo ordine 
del giorno sia posto in votazione. 

Degli al tr i ordini del giorno tre si rife-
riscono alla industr ia nazionale ; uno è s ta to 
svolto dall 'onorevole Cassuto a nome di 
mol t i depu ta t i della regione toscana, l 'a l t ro 
dall 'onorevole Macaggi, a nome di molti 
deputat i della regione ligure. 

Viene poi un terzo ordine del giorno del-
l 'onorevole D'Oria , del quale parlerò in ap-
presso. 

I due ordini del giorno raccomandano 
al Governo una equa ripart izione del la-
voro t r a i cant ier i che sono in Toscana e 
i cant ier i genovesi. F o r t u n a t a m e n t e t a n t o 
l 'uno che l 'al tro, si l imitano a domandare 
un' equa ripartizione. 

Ora è nell 'interesse dello Stato di f a r e 
una ripartizione equa, in modo da servirsi 
di t u t t e le a t t iv i t à che vi sono in I ta l ia , 
per raggiungere lo scopo che a noi sta pro-
fondamente a cuore, di provvedere seria-
mente alla difesa del Paese, valendosi, per 
guanto è possibile, del l ' industr ia nazionale, 
^ l la loro vol ta però raccomandino, gli ono-
revoli deputa t i , a questi industr ial i , di avere 
^ pili che possono, pietà del tesoro, (Ilarità 
~~~ Bravo!) e non chiedere delle retr ibuzioni 

eccessive, perchè ci sono s ta t i dei casi di 
domande ta lmente scandalose, che hanno 
obbligato il Governo a rivolgersi, per forza, 
al l ' industr ia s t raniera. 

Perchè il concet to del Governo i ta l iano 
è, del resto conforme alla legge, di proteg-
gere l ' indust r ia nazionale, pagandole il 5; 

per cento di più oltre alla dogana. Ma, ai 
di là di questo, sarebbe volere approf i t t a re 
del desiderio che t u t t i abbiamo, di valerci 
pr incipalmente dell ' industria nazionale, per 
fare dei guadagni eccessivi (Approvazioni); 
10 spero inol t re che non venga t roppo ac-
cordo t r a i diversi industriali . 

Un po' di lot ta , f r a i r app tesen tan t i di 
una regione e quelli del l 'a l t ra , sarebbe molto 
desiderabile, per avere una seria concor-
renza. (Bene! — Commenti). 

Io quindi, poiché siamo pe r f e t t amen te 
t a t t i nello stesso ordine di idee, pregherei 
gli onorevoli proponent i di non insistere 
per la votazione degli ordini del giorno, 
perchè è evidente che, dovendo noi prov-
vedere una marina quale è necessaria alle 
nostre condizioni, avremo lavoro per tu t t i ; 
per t u t t i quelli, s ' intende, che fa ranno con-
dizioni eque ed accettabil i . (Benissimo!) 

L'onorevole D'Oria raecomanda che si 
applichino le mul te a coloro che mancano 
alle consegne. Già il ministro della mar ina 
ha osservato che se ne sono applicate per 
cinque milioni e, siccome è nostro intendi-
mento di far sì che i lavori si diano bene 
studiati , cosicché i termini siano tali che 
possano dagli industr ial i essere osservati, 
sarà t an to più dovere del Governo di es-
sere rigidissimo nel fa r pagare le multe e, 
nei con t ra t t i , il Governo avrà cura di far 
sì che queste multe siano di tale misura, da 
garant i re che l ' industriale abbia t u t t o l'in-
teresse a non incorrere in altri r i tardi che 
t u t t i abbiamo così for temente deplorato. 

Resta l 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Sa landra il quale ha e f fe t t ivamente .un sa-
pore politico anche per lo svolgimento che 
egli ha dato. 

Debbo innanzi tu t to rigraziarlo delle sue 
cortesi espressioni e delle sue dichiarazioni 
di fiducia nel Governo. Ma è fiducia gene-
rica, t a n t o che viene a dire : confido (e la 
parola confido è cortese) che il Governo 
voglia proporre al più presto provvedimenti 
organici necessari per la conservazione e 
l ' incremento delle forze navali . 

Ora io, in questo, debbo pregare la Ca-
mera di lasciare al Governo l ibertà di azione. 
11 Governo ha altissimo il sentimento del 
suo dovere ed il concetto che una for te 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXI(I — 1» SESSIONE 

— 24236 — Camera dei Deputati 
DISCUSSIONI — 2* TORNATA DEL 1 3 MARZO 1 9 U 

marina sia una necessità per l ' I t a l i a , ma 
crede pure c h e questa necessità v a d a con-
t e m p e r a t a con le condiz ioni del bi lancio, ed 
in questo t u t t i sono stati d ' a c c o r d o . 

E d ho ancora u n ' a l t r a c o n v i n z i o n e che 
era pure c o m u n e al c o m p i a n t o mio col lega 
Mirabel lo cioè che, sopratut to , bisogna evi-
tare di presentare p r o g r a m m i grandiosi, che 
si vot ino del le spese molto g r a n d i , con una 
legge straordinaria . 

Succede allora che si fanno i l a v o r i con 
grandissima f r e t t a , non sempre perfet t i , m a 
poi a questa a t t i v i t à succede un periodo di 
depressione. 

L ' industr ia fa dei grandi impianti , as-
solda una grande m a e s t r a n z a e poi, finiti 
quei fondi , abbiamo un periodo di deca-
denza e questo è f a t a l e per la marina mi-
l i tare. (Approvazioni) . 

Credo che noi d o v r e m o giungere a que-
sto p u n t o che il bi lancio normale sia suffi-
c iente a p r o v v e d e r e a t u t t e le costruzioni 
c h e si devono f a r e . 

L a costruzione di n a v i non d e v e mai 
a v e r e il c a r a t t e r e di spesa s traordinar ia per-
c h è , dal m o m e n t o che la n a v e non dura c h e 
u n certo numero di anni , è e v i d e n t e che se 
non si vuole a r r i v a r e al punto di non aver 
più una mar ina , bisogna cont inuare sempre 
a costruire. 

Mi pare d u n q u e molto più serio il si-
stema di e levare la somma ordinaria del 
b i lancio fino al punto a cui si v u o l g iun-
gere per avere una d a t a forza mar inara 
ed e v i t a r e questi alti e bassi c h e sono per-
niciosissimi t a n t o alle forze della m a r i n a 
q u a n t o alle industrie nazional i . 

Prego, quindi, l ' o n o r e v o l e S a l a n d r a di 
consentire che non si m e t t a in v o t a z i o n e 
il suo ordine del giorno; a n c h e perchè il 
prendere l ' impegno di portare qui al più 
presto p r o v v e d i m e n t i organici significhe-
r e b b e portar qui u n a legge grandiosa di 
spese straordinarie senza poi r a g g i u n g e r e 
un fine più ut i le perchè la potenz ia l i tà co-
s t r u t t r i c e ed a n c h e la p o t e n z i a l i t à finan-
ziaria hanno un l imite al di là del quale 
non si può andare per m o l t e ragioni tecni-
che e finanziarie; e poi si finirebbe per avere 
dopo, come dissi, un periodo di d e c a d e n z a . 

T u t t i gli anni noi abbiamo a u m e n t a t o i 
capi to l i della spesa ordinaria dest inata al la 
r iproduzione del navigl io da guerra; a n c h e 
ora abbiamo aggiunto a l tr i dieci mil ioni per 
dimostrare questa nostra tendenza; occor-
rendo verremo senza al tro alla C a m e r a a 
chiedere t u t t o ciò che potesse essere ne-
cessario. 

Sarebbe bene che il P a r l a m e n t o si con 
vincesse d e l l ' o p p o r t u n i t à di far sì che le 
costruzioni della mar ina mil i tare procedano 
regolarmente, g r a d a t a m e n t e e s istematica-
mente, in modo c o n t i n u a t i v o e progre-
diente; così noi saremmo sicuri di avere 
sempre una marina al corrente degli u l t imi 
per fez ionament i e nello stesso t e m p o non 
t u r b e r e m o le industrie del paese. 

I l fare un grande p r o g r a m m a , che indi-
chi le costruzioni da farsi in un lungo pe-
riodo di t e m p o , è quasi impossibile perchè 
non si può p r e v e d e r e qual i progressi pos-
sano veri f icarsi da un m o m e n t o a l l ' a l t ro ; 
può succedere, per esempio, che l 'anno ven-
t u r o ciò che oggi pare l 'u l t ima t r o v a t a del 
progresso sia già sorpassato; quindi è meglio 
che l 'Amminis traz ione con t u t t i i suoi or-
gani tecnic i sappia quale è la somma di cui 
può disporre e ne disponga anno per anno 
in modo che corrisponda ai veri interessi 
della difesa del paese. 

Con questo concetto , nel quale credo di 
essere in fondo d ' a c c o r d o col sent imento 
de l l 'onorevole Sa landra , lo prego nuova-
m e n t e di non insistere per la v o t a z i o n e del 
suo ordine del giorno. ( V i v e approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ora chiederò ai singoli 
proponent i degli ordini del g iorno se v i in-
sistano. 

L ' o n o r e v o l e Cassuto mant iene i suoi ? 
C A S S I T T O . Prendo at to delle dichiara-

zioni de l l 'onorevole presidente del Consiglio; 
e poiché esse si ispirano a quei c o n c e t t i di 
equi tà che sono espressi nei nostri ordini 
del giorno, i quali del resto non sono a l tro 
che r a c c o m a n d a z i o n i sotto la f o r m a di vot i , 
conf idando nelle dichiarazioni stesse, ritiro 
gli ordini del g iorno. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D ' O r i a t . . . 
D ' O R I A . P r e n d o a t t o delle severe di-

chiarazioni de l l 'onorevole ministro della ma-
rina, c o n f e r m a t e dagl i energici proposit i del-
l 'onorevole presidente del Consiglio, eritiro il 
mio ordine del g iorno,come ormai superf luo. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Sa landra? . . . 
S A L A N D R A . S a r e b b e cer tamente un 

g r a v e errore da p a r t e mia il m a n t e n e r e 
l 'ordine del giorno, c o n t r a r i a m e n t e al l ' in-
v i t o f a t t o m i da l l 'onorevole presidente del 
Consiglio, su una questione nella quale so-
s tanz ia lmente mi compiaccio di consentire 
con lui e che si riferisce al la difesa de l 
paese. Sono l ieto anzi di c o n s t a t a r e il no-
stro accordo f o n d a m e n t a l e , di cui del resto 
non d u b i t a v o , sul c o n c e t t o che si dia il 
massimo incremento possibile alle nostre 
forze di m a r i n a . 
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Non è il caso di fare ora una discus-
sione sulle modali tà . Lonorevole presidente 
del Consiglio ci invita a confidare nelle sue 
dichiarazioni; accetto l ' invito; ma natural-
mente osservo che egli sa di assumere su 
di se una gravissima responsabilità. Non ho 
altro a dire. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Macaggi, 
mantiene o ritira il suo ordine del giorno! 

MACAGGI. Non ho proprio ragione di 
insistere nel volere che il mio ordine del 
giorno sia votato dopo le dichiarazioni del-
l'onorevole presidente del Consiglio. Lo as-
sicuro però che assai più degli industriali 
mi stanno a cuore le maestranze operaie. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Celesia 
C E L E S I A . Ringrazio l 'onorevole presi-

dente del Consiglio e l 'onorevole ministro 
della marina dell'annunzio del disegno di 
legge, che risponde ai miei criteri. Mi au-
guro che vi sieno compresi anche provve-
dimenti per le capitanerie di porto e la 
Cassa invalidi, e ritiro il mio ordine del 
giorno. 

P R E S I D E N T E . Così tut t i gli ordini del 
giorno sono stati ritirati , mentre quello 
dell'onorevole Salvia, è decaduto. 

Passiamo ora all 'esame dei capitoli, i 
quali, quando non si facciano osservazioni, 
s ' intenderanno approvati con la semplice 
let tura. 

Titolo I . Spesa ordinaria. — Categoria I . 
Spese effettive. — Spese generali. — Capi-
tolo 1. Ministero - Personale (Spese fisse), 
lire 1,305,000. 

Capitolo 2. Ministero - Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese fisse), lire 127,100. 

Capitolo 3. Consiglio superiore di marina 
- Comitato per l'esame dei progetti di navi 
(Spese fisse), lire 47,400. 

- Capitolo 4. Ministero - Spese varie d'uf-
ficio, lire 98,300. 

" Capitolo 5. Manutenzione e migliora-
mento del fabbricato sede del Ministero e 
dei locali di proprietà privata adibiti ad 
uso di uffici in Roma - Canoni d'acqua e 
fìtti relativi, lire 108,000. 

Capitolo 6. Bibl ioteche della Regia ma-
rina, lire 22,100. 

Capitolo 7. Telegrammi da spedirsi al-
l 'estero (Spesa oliligatoria), lire 12,000. 

Capitolo 8. Spese postali, lire 18,000. 
Capitolo 9. Spese di stampati per l'Am-

ministrazione centrale , lire 30,000. 
Capitolo 10. Provvista di car ta ed og-

getti vari di cancelleria per l 'Amministra-
jzioue centrale, lire 30,000. 

Capitolo 11. Pubblicazioni ufficiali e pe-
riodiche, lire 44,000. 

Capitolo 12. Acquisto di l ibrett i e di 
scontrini ferroviari per militari ed impie-
gati ( S p e s a d'ordine), lire 1,000. 

Capitolo 13. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati 
dai creditori ( S p e s a obbligatoria), per me-
moria. 

Capitolo 14. Spese di liti e di arbitra-
m e n e ( S p e s a oblligatoria), lire 5,000. 

Capitolo 15. Assegni, indennità di mis-
sione e spese diverse di qualsiasi natura 
per gli addetti ai Gabinett i , lire 17,100. 

Capitolo 16. Sussidi a d impiegati ed al 
basso personale in at t iv i tà di servizio, lire 
5,000. 

Capitolo 17. Sussidi ad impiegati e mili-
tar i invalidi, già appartenenti all'Ammini-
strazione della marina e loro famiglie, lire 
97,000. 

Capitolo 18. Compensi per lavori straor-
dinari al personale dell' Amministrazione 
centrale e delle amministrazioni dipendenti 
nell' interesse della marina militare, lire 
95,000. 

Capitolo 19. Spese di viaggio ed inden-
nità di missione al personale dell'Ammini-
strazione centrale per i servizi della marina 
da guerra, lire 50,000. 

Capitolo 20. Sovvenzioni ad istituti, as-
sociazioni e società varie, lire 115,500. 

Capitolo 21. Distinzioni onorifiche (So-
prassoldi per medaglie al valore, onorifi-
cenze dell'ordine militare di Savoia, acqui-
sto di decorazioni, medaglie di benemerenza), 
lire 8,000. 

Capitolo 22. Spese casuali, lire 14,000. 
Capitolo 23. Premi e spese diverse per 

l ' incremento dell'educazione fisica in rap-
porto agli scopi della marina, lire 2,000. 

Delito vitalizio. — Capitolo 24. Pensioni 
ordinarie (Personaii militari e civili (Spese 
fisse), lire 8,300,000. 

Capitolo 25. Pensioni ordinarie (Personale 
lavorante) (Spese fisse), lire 2,360,000. 

Capitolo 26. Indennità per una sola volta 
invece di pensioni, ai termini degli articoli 3, 
83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni civili e militari, approvato col Regio 
decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri as-
segni congeneri legalmente dovuti ( S p e s a ol-
lligatoria), lire 15,000. 

Capitolo 27. Contributo dello S ta to alla 
Cassa nazionale di previdenza per le pen-
sioni agli operai del silurifìcio di San Bar -

> 
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tolomeo e dei fa t tor in i semaforici (Legge 
15 luglio 1906, n . 348), lire 7,500. 

Spese per la marina mercantile. — Capi-
tolo 28, Corpo delle capi taner ie di p o r t o 
(Personale di concet to) (Spese fisse), l i re 
912,000. 

Capitolo 29. Personale de l l ' I spe t tora to 
generale dei servizi mar i t t imi (Spese fisse), 
lire 81,400. 

Capitolo 30. Bassa forza delle capi taner ie 
di por to (Spese fisse), lire 423,000. 

Capitolo 31. Personale d 'ordine e perso-
nale avvent iz io delle capi tanerie di po r to 
(Spese fisse), lire 178,000. 

Su questo capi tolo è inscri t to per pa r -
lare l 'onorevole Cassuto. 

CASSUTO. Eaccomando all ' onorevole 
ministro, anche a nome dell 'onorevole D 'O-
ria e di a l t r i colleglli, il migl ioramento della 
condizione sia .economica sia morale dei 
commessi di po r to clie ormai sono sol-
t a n t o 37. 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , m i n i s t r o della 
marina. Terrò conto della raccomandazione 
dell 'onorevole Cassuto e degli a l t r i colleglli. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t r e os-
servazioni, il capitolo 31 s ' in tende approva to 
in lire 178,000. 

Capitolo 32. Consiglio superiore della m a -
rina mercant i le - Comita to per i servizi 
mar i t t imi - Commissione Reale per la ri-
forma del codice della mar ina mercant i le , 
lire 40,000. 

Capitolo 33. Personale dell' I s p e t t o r a t o 
dei servizi mar i t t im i e delle Capi taner ie di 
por to - I n d e n n i t à di residenza in Roma 
(Spese fisse), l ire 10,650. 

Capitolo 34. Spese di t r a s f e r t a e di mis-
sioni del personale a d d e t t o ai servizi della 
mar ina mercant i le , lire 45,000. 

Capitolo 35. Manutenz ione e migliora-
mento dei f abbr ica t i delle Capi tanerie di 
por to e canoni d ' acqua , lire 65,000. 

Capitolo 36. P i t t o di locali ad uso della 
marina mercanti le , lire 40,500. 

Capitolo 37. Telegrammi da spedirsi al-
l 'estero nell ' interesse della marina mercant i le 
lire 1,500. 

Capitolo 38. Spese postal i della mar ina 
mercanti le , lire 2,500. 

Capitolo 39. Spese di s t ampa t i e di pub-
blicazioni ufficiali per la mar ina mercant i le , 
lire 23,000. 

Capitolo 40. Acquis to di car ta , di og-
ge t t i var i di cancelleria e spese d'ufficio per 
la mar ina mercant i le , lire 32,700. 

Capitolo 41. I ndenn i t à speciali al perso-
nale della mar ina mercant i le , lire 46,000. 

Capitolo 42. Compensi per lavor i s t r a o r -
d inar i eseguiti dal personale del l 'Ammini-
strazione cent ra le e delle Amministrazioni 
d ipendent i nell ' interesse della mar ina mer -
cantile, l ire 16,000. 

Capitolo 43. Sussidi alla gente di mare , 
agli impiegat i del basso personale della 
mar ina mercant i le in a t t i v i t à di servizio, 
lire 6,000. 

Capitolo 44. Ar redamen t i e spese varie 
della mar ina mercant i le , lire 71,500. 

Capitolo 45.. Sovvenzioni a l le Casse in -
validi e ad al t r i i s t i tu t i della mar ina mer-
cant i le , lire 264,361.32. 

Capitolo 46. Spese eventua l i per m a n t e -
nimento, alloggio e r impat r io di equipaggi 
n a u f r a g h i nazionali e di mar ina i esteri in-
digenti (legge 24 maggio 1877, n. 3919 e ac-
cordo in ternazionale 8 giugno 1880) (Spesa 
obbligatoria), lire 20,000. 

Capitolo 47. Compensi per le costruzioni 
nava l i stabil i t i dal la legge 13 luglio 1911, 
n. 745, e premi di navigazione stabil i t i dal le 
leggi 23 luglio 1896, n . 318 e 16 maggio 1901, 
n. 176 - Spese di visi te e perizie p e r l a ese-
cuzione di de t t e leggi ( S p e s a obbligatoria), 
lire 6,200,000. 

Capitolo 48. Sovvenzione alla Società ve-
neziana di navigazione a v a p o r e per il ser-
vizio f r a Genova e C a l c u t t a , per memoria„ 

Capitolo 49. Sovvenzione alla Compagnia 
« Needer land » per il servizio f r a Genova e 
Ba t av i a , lire 70,000. 

Capitolo 50. Sovvenzione alla d i t t a « Suc-
cessori di Sansone Forl ì di R a v e n n a » per 
il servizio f ra R a v e n n a e Piume, R a v e n n a 
e Trieste (Legge 5 aprile 1908, n. I l i ) , lire 
60,000. 

Capitolo 51. Sovvenzioni alla Società as-
suntrice dei servizi m a r i t t i m i in base alle 
leggi 30 giugno 1912, nn . 685 e 686 e 22 d i -
cembre 1912, n. 1316, lire 18,685,900. 

Capitolo 52. Rimborso spese di passag-
gio del Canale di Corinto, lire 80,000. 

Capitolo 53. Sovvenzione alla Società di 
navigazione « Pugl ia » pei servizi del l 'Adria-
tico e di a lcune linee di concent ramento 
(legge J3 giugno 1910, n. 306), lire 1,250,000. 

Capitolo 54. Sovvenzione per servizi del-
l 'Arcipelago Toscano (legge 13 giugno 1910, 
n. 306), lire 400,000. 

Capitolo 55. Sovvenzione alla Società si-
ciliana di navigazione pei servizi delle isole 
Eolie e di c o n c e n t r a m e n t o (legge 13 giu-
gno 1910, n. 306), lire 385,000. 
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Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Di Sant'Onofrio. 

DI S A N T ' O N O F R I O . L'onorevole Cas-
suto si è doluto delle deplorevoli condi-
zioni nelle quali è il servizio dell'Arcipe-
lago toscano. 

Eguale lagnanza io debbo fare per quan-
to riguarda le isole Eolie. 

Là, nell'Arcipelago toscano sono recla-
mati miglioramenti da tut te le parti, e giu-
stamente, perchè il servizio non è fatto 
molto bene. 

Nelle stesse condizioni si trovano le isole 
Eolie, le quali hanno piroscafi che non os-
servano orario, isole che rimangono senza 
approdi perfino per 8 giorni con orari di-
fettosi. 

Per esempio l'isola di Stromboli che èfra le 
più importanti per popolazione e per ubi-
cazione, rimane frequentemente senza posta. 

Ora le domande di quelle popolazioni 
sono le seguenti : 1° Approdo del giorna-
liero ad Acquacalda, importantissima bor-
gata per i numerosi opifici da poco tempo 
istallati ivi per la molitura della pomice, a 
Malfa, a Einella: inoltre tre corse invece 
di due per Panarea e Stromboli, e per Fi-
licudi ed Alicudi. 

Occorre dunque riordinare tutto e mi-
gliorare sotto ogni rispetto i servizi incom-
pleti e difettosi. Naturalmente si dovranno 
aumentare le sovvenzioni, facendo economie 
sulle linee di Concentramento, assoluta-
mente inutili. 

Lo Stato nulla spende per le isole : esse 
hanno dunque diritto di pretendere un ser-
vizio marittimo almeno decente. 

P E E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro della marina. 

LEONAEDI-CATTOLICA, ministrodella 
marina. Eispondo all'onorevole Di Sant'O-
nofrio che, in quanto a nuovi approdi, non 
posso prendere impegni e che per tutto il 
resto esaminerò quello che egli ha detto e 
provvederò se e come sarà del caso. 

P E E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 55 rimane approvato 
nella somma di lire 385,000. 

Capitolo 56. Sovvenzione per il servizio 
delle isole Partenopee e Pontine (Leggi 13 
giugno 1910, n. 306 e 21 dicembre 1912, nu-
mero 1316), lire 260,000. 

Capitolo 57. Sovvenzione alla Società di 
navigazione « La Sicania » pei servizi delle 
isole Egadi e Pelagie e di Ustica e Pantel-
Jeria (Legge 13 giugno 1910, n. 306), lire 
305,000. 

Capitolo 58. Sovvenzione al Banco di 
Eomaperil serviziofraTripoli ed Alessandria 
d'Egitto (Legge 13 giugno 1910, n. 306), lire 
195,000. 

Capitolo 59. Sovvenzione alla Società di 
navigazione « La Veloce » per il servizio fra 
Genova e l'America centrale (Legge 13 giu-
gno 1910, n. 306), per memoria. 

Capitolo 60. Compensi a Società di na-
vigazione per speciali trasporti con carat-
tere postale e commerciale (Spesa obbliga-
toria), lire 270,000. 

Capitolo 61. Sovvenzione alle Società as-
suntrici del trasporto del carbone per le 
Ferrovie eli Stato e per la Eegia marina 
(Legge 6 luglio 1911, n. 674), per memoria. 

Capitolo 62. Sovvenzione per la linea di 
navigazione diretta fra l ' Italia ed il Cile 
(Legge 13 luglio 1911, n. 747), per memoria. 

Spese per fari e segnalamenti marittimi. 
— Capitolo 63. Personale subalterno ordi-
nario pel servizio dei fari e fanali - Sti-
pendi ed indennità fìsse (Spese -fisse), lire 
567,000. 

Capitolo 64. Personale subalterno stra-
ordinario pel servizio dei fari e fanali - Com-
petenze, lire 62,000. 

Capitolo 65. Indennità variabili, com-
pensi diversi e sussidi al personale subal-
terno ordinario e straordinario, lire 24,000. 

Capitolo 66. Indennità di residenza in 
Eoma al personale subalterno ordinario e 
straordinario pel servizio dei fari e fanali 
(Spese fisse), lire 2,100. 

Capitolo 67. Manutenzione, riparazione 
ed illuminazione dei fari e fanali - Einno-
vazione degli apparecchi, lire 900,000. 

Capitolo 68. Pigioni pel servizio dei fari 
e fanali (Spese fisse), lire 5,000. 

Capitolo 69. Spese di trasferte e di mis-
sioni del personale direttivo e subalterno 
addetto al servizio dei fari e fanali, 50,000 
lire. 

Spese per la marina militare. — Capi-
tolo 70. Stato maggiore generale, lire 4 mi-
lioni 400 mila. 

Capitolo 71. Corpo del genio navale (uf-
ficiali ingegneri, assistenti e ufficiali mac-
chinisti), lire 1,930,000. 

Capitolo 72. Corpo sanitario - Personale 
militare e civile, lire 890,000. 

Capitolo 73. Corpo di commissariato mi-
litare marittimo, lire 960,000. 

Capitolo 74". Ufficiali del Corpo Eeale 
Equipaggi, lire 498,000. 

Capitolo 75. Ufficiali in posizione ausi-
liaria (Spese fisse), lire 170,000. 
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Capitolo 76. Corpo Eeale equipaggi -
Paghe alla bassa forza, lire 16,760,000. 

Capitolo 77. Corpo Beale equipaggi - Ve-
stiario, lire 2,470'000. 

Capitolo 78. Corpo Eeale equipaggi - So-
prassoldi e spese varie, lire 725,200. 

Capitolo 79. Corpo Eeale equipaggi -
Premi di rafferma, soprassoldi e gratifica-
zioni (Spesa obbligatoria), lire 5,425,000. 

Capitolo 80. Difese costiere - Personale, 
lire 600,000. 

Capitolo 81. Soprassoldi vari al personale 
militare addetto al servizio semaforico e ra-
diotelegrafico - Fattorini e cantonieri, lire 
450,000. 

Capitolo 82. Paghe, indennità e sopras-
soldi ai carabinieri Eeali di servizio nei 
Eegi arsenali, lire 499,600. 

Capitolo 83. Indennità per i personali 
militari della Eegia marina, lire 243,000. 

Capitolo 84. Indennità e spese per viaggi 
collettivi ed isolati dei corpi militari e dei 
personali delle Amministrazioni dipartimen-
tali, lire 1,000,000. 

Capitolo 85. Premi e compensi speciali 
per lavori e studi costituenti un utile con-
tributo al funzionamento tecnico, econo-
mico, militare e scientifico dei servizi della 
Eegia marina, lire 20,000. 

Capitolo 86. Casermaggio, corpi di guar-
dia ed illuminazione - Mobili ed arredi di 
alloggi e di uffici militari, lire 270,000. 

Capitolo 87. F i t to di locali e canoni d'ac-
qua per uso della marina militare, lire 
83,000. 

Capitolo 88. Armamenti navali - (Com-
petenze di bordo al personale imbarcato e 
spese eventuali di campagna), lire 11,566,700. 

Capitolo 89. Carbón fossile ed altri com-
bustibili per la navigazione, lire 8,000,000 

Capitolo 90. Materiali di consumo per le 
Eegie navi, lire 2,225,000. 

Capitolo 91. Viveri a bordo ed a terra, 
lire 14,600,000. 

Capitolo 92. Servizio ospedaliero per i 
militari del Corpo Eeale equipaggi (giornate 
di cura, materiali d'ospedale, spese varie), 
lire 880,000. 

Capitolo 93. Istituti di marina (Eegia 
scuola navale di guerra - Eegia scuola di 
sanità militare marittima - Eegia accademia 
navale - Eegia scuola meccanici) - Spese 
generali - Professori militari - Corso com-
plementare - Spese varie, lire 390,000. 

Capitolo 94. Istituti di marina - Stipendi 
ai professori civili (Spese fisse), lire 117,000. 

Capitolo 95. Servizio idrografico - Per-
sonale lavorante (impiegati civili aggiunti, 
artieri, operai permanenti), lire 132,000. 

Capitolo 96. Contributo governativo per 
il funzionamento del Eegio Comitato talas-
sografico italiano (legge 13 luglio 1910 
n. 442), lire 60,000. 

Capitolo 97. Servizio idrografico - Mate-
riale e spese varie, lire 191,800. 

Capitolo 98. Servizio semaforico e radio-
telegrafico - Materiale, lire 184,000. 

Capitolo 99. Spese per l 'Istituto militare 
di radiotelegrafia in Boma (legge 13 luglio 
1911,. n. 723), lire 50,000. 

Capitolo 100. Esercizio delle stazioni ra-
diotelegrafiche del Benadir e della Colonia 
Eritrea, lire 350,000. 

Capitolo 101. Servizio aereonautico - In-
dennità al personale - Manutenzione del ma-
teriale, lire 400,000. 

Capitolo 102. Personale pel servizio dei 
fabbricati e delle fortificazioni della Eegia 
marina, lire 235,000. 

Capitolo 103. Personale civile di ragio-
neria, di gestione, d'ordine e di assistenza 
dei Eegi arsenali marittimi (Spese fisse), 
lire 1,620,000. , 

Capitolo 104..' Personale civile tecnico 
(Spese fisse), lire 999,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole D'Oria. 

D ' O E I A . Bingrazio l'onorevole ministro 
delle assicurazioni date alla Camera, rela-
tivamente alla prossima presentazione del 
disegno di legge riguardante il personale 
tecnico, che ha subito un danno gravissimo 
nelle condizioni di carriera rispetto ad altre 
categorie di personale borghese, mentre ne 
sono note le benemerenze ed i sacrifìci con-
tinui. 

P B E S I D E Í T T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 104 rimane approvato 
nella somma di lire 999,000. 

Capitolo 105. Disegnatori della regia ma-
rina (Spese fisse), lire 814,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Arlotta. 

A B B O T T A . Mi sono rigorosamente aste-
nuto nel mio discorso da qualsiasi questione 
di personale ; ma, a proposito del capitolo 
che riguarda i disegnatori, devo richiamare 
l 'attenzione dell'onorevole ministro sopra 
una sperequazione, un' ingiustizia che con-
cerne la classe dei disegnatori nominati nel 
1897. Le condizioni di costoro non sono 
uguali a quelle degli altri loro colleghi. 
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Mi permetto d'invocare dall'onorevole 
ministro uno studio accurato delle condi-
zioni speciali nette quali si trova questa 
classe, sicuro che egli provvederà con sen-
timento d'equanimità e di giustizia. 

LEONARDI-CATTOLICA,ministro della 
marina. Esaminerò la raccomandazione del-
l'onorevole Arlotta. 

ARLOTTA. Ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, il capitolo 105 rimane approvato 
nella somma di lire 814,000. 

Capitolo 106. Indennità per i personali 
civili della Regia marina, lire 100,000. 

Capitolo 107. Spese per stampati ad uso 
degli uffici dipartimentali, lire 60,000. 

Capitolo 108. Provvista di carta, di og-
getti vari di cancelleria e spese d'ufficio per 
i servizi dipartimentali, lire 67,900. 

Capitolo 109. Spese di - giustizia (Spesa 
obbligatoria), lire 33,600. 

Capitolo 110. Spese per trasporti di ma-
teriali, lire 240,000. 

Capitolo 111. Costruzione, manutenzione 
e miglioramento di fabbricati, fortificazioni 
ed opere idrauliche della marina militare, 
lire 2,386,000. 

Capitolo 112. Acquisti ed impianti di 
macchinari, attrezzi, ecc., occorrenti per gli 
stabilimenti militari marittimi - Trasfor-
mazione e manutenzione dei mezzi di lavoro, 
lire 1,855,000. 

Capitolo 113. Energia elettrica, combu-
stibili ed altri generi di consumo, spese ge-
nerali per gli stabilimenti militari marittimi 
e spese per collaudo di materiali, lire 2 mi-
lioni 200 mila. 

Capitolo 114. Materiale per la costruzione 
di nuove navi e manutenzione delle navi 
esistenti - scafi - motori, armi a bordo ed 
a terra, lire 70,000,000. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 

marina. Su questo capitolo propongo l'au-
mento di 10 milioni, già concordato con la 
Giunta del bilancio e dipendente da dispo-
sizione di legge. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, pongo a partito questo aumento di 
stanziamento, per il quale viene elevata da 
70 milioni ad 80 milioni la somma stanziata 
al capitolo 114. 

(È approvato). 

Capitolo 115. Mercedi al personale lavo-
rante degli stabilimenti marittimi, lire 18 mi-
lioni 510 mila. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pala. 

PALA. L'onorevole ministro ricorda che 
tanto io quanto altri colleghi, a più riprese, 
abbiamo fatto uffici in favore degli operai 
del cantiere della Maddalena. 

Egli sa che tutti gli altri impiegati dello 
Stato hanno alla Maddalena, che è una delle 
più disagiate residenze d'Italia, una piccola, 
modesta indennità di residenza. Guardi l'ono-
revole ministro, nella sua equità, se può, di 
mantenere quegli impegni, non dico legali,, 
ma morali, che ebbe la cortesia di prendere 
rispetto a me e ad altri colleghi che, a 
più riprese, per quest'atto di giustizia, l'ab-
biamo interessato a favore di quegli operai. 

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Esaminerò la questione sollevata 
dall'onorevole Pala. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole D'Oria. 

D 'ORIA. Parlo al ministro della marina 
perchè m'intenda il ministro del tesoro, pre-
gandolo di sollecitare l'approvazione di 
quel regolamento organico per gli operai 
della marina, intorno a cui ha fatto espli-
cite dichiarazioni, che è atteso da tanto 
tempo con legittima aspettazione, e che nel 
ritardo non può se non oltre pregiudicare i 
diritti quesiti agli effetti economici delle 
nostre maestranze. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, il capitolo 115 rimane approvato 
nella somma di lire 18,510,600. 

Capitolo 116. Spese varie per il perso-
nale lavorante, lire 1,495,000. 

Capitolo 117. Acquisto di muniziona-
menti da guerra, conservazione dei muni-
zionamenti esistenti - Materiali per costru-
zione di bersagli, lire 3,770,000. 

Capitolo 118. Difese costiere - Materiale 
(acquisto e manutenzione dei materiali di 
uso specifico delle difese costiere e impianto 
e funzionamento delle stazioni foto-elet-
triche per la difesa delle piazze marittime), 
lire 300,000. 

Capitolo 119. Eventuali deficienze di cassa 
dipendenti da forza maggiore, da dolo o da 
negligenza di agenti dell'amministrazione 
(legge 17 luglio 1910, n. 511), per memoria. 

Capitolo 120. Fondo a disposizione per 
eventuali deficienze dei capitoli relativi alle 
spese della marina militare, lire 500,000. 

* 
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Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali. — 
•Capitolo 121. Personale t rans i to r io e in via 
di el iminazione {Spese fisse), lire 86,000. 

Capitolo 122, Assegni di a spe t t a t iva , di 
disponibil i tà e di congedo provvisorio {Spese 
fisse), lire 110,000. 

Capitolo 123. Costruzione dell 'ediñzio de-
s t ina to a sede del Ministero della mar ina e 
•dell 'at t igua caserma pel d is taccamento del 
•Corpo Beale equipaggi (legge 18 luglio 1911, 
n . 836) {Spesa ripartita), per memoria. 

Spese per la marina mercantile. — Capi-
tolo 124. Fondo a disposizione per gli arre-
dament i del le capi taner ie di porto (Legge 
2 luglio 1907, n. 630), per memoria. 

Spese per fari e segnalamenti marittimi. 
— Capitolo 125. I l luminazazione delle coste, 
boe, ecc. (Leggi 13 marzo 1904, n. 102, e 14 
luglio 1907, n. 542) lire 400,000. 

LEOÍÍ"AEDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . N e ha facol tà . 
L E O N A E D I - C A T T O L I C A , ministro della 

marina. D 'accordo col ministro del tesoro e 
«on la Giunta del bilancio, propongo di mo-
dificare gli s tanziament i dei capitoli 126 e 
127, a u m e n t a n d o di 5 milioni quello del capito-
lo 126, e d iminuendo di eguale somma quello 
del capi to lo 127. Sicché gli s tanz iament i di 
quest i due capitoli ver rebbero por t a t i rispet-
t i v a m e n t e a lire 24,432,560 ed a lire 5,000,000. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare , pongo a pa r t i t o questa proposta . 

{È approvata). 

Dunque gli s t anz iament i dei capitoli 126 
e 127 r imangono così modif ica t i : 

Spese per la marina militare. ~ Capi-
tolo 126. Fondo complementare per le co-
s t ruzioni nava l i (Leggi 27 giugno 1909, n. 384 
e 2 luglio 1911, n. 630), lire 24,432,560. 

Capitolo 127. Assegnazioni concesse dalle 
leggi 27 giugno 1909, n. 384 e 2 luglio 1911, 
n. 630 per spese non riferentisi alle costru-
zioni naval i , l ire 5,000,000. 

Categoria IV. Partite di giro. — Capi-
tolo 128. F i t to di beni demanial i dest inat i 
a d uso od in servizio di amministrazioni 
governat ive , lire 2,790,339.85. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. — Categoria I . Spese effettive. ~ 
Spese generali , lire 2,251,500. 

Debi to vitalizio, lire 10,682,500. 
Spese per la mar ina mercant i le , lire 

30,440,011.32. 
Spese per far i e segnalament i mar i t t imi , 

l ire 1,610,100. 

Spese per la mar ina mil i tare , lire 191 mi-
lioni 726 mila e 400. 

Tota le della ca tegor ia pr ima della pa r t e 
ord inar ia , lire 236,710,511.32. 

Titolo I I . Spesa straordinaria. — Cate-
goria I . Spese effettive. — Spese generali , 
l i re 196,000. 

Spese per la marina mercanti le , per me-
moria. 

Spese per fa r i e segnalament i mari t t imi, 
lire 400,000. 

Spese per la mar ina militare, lire 29 mi-
lioni 432 mila 560. 

Tota le della ca tegor ia p r ima della pa r t e 
s t raordinar ia , lire 30,028,560. | 

Tota le del le spese reali (ordinarie e s traor-
dinarie) , lire 266,739,071.32. 

Categoria IV . — Partite di giro, lire 
2,790,339.85. 

Riassunto per categorie. Categoria I . — 
Spese ef fe t t ive (Pa r t e ordinar ia e s traor-
dinar ia) , lire 266,739,071.32. 

Categoria IV. — P a r t i t e di giro, lire 
2,790,339.85. 

P o n g o a pa r t i t o il t o t a l e generale a cui 
ascende il bilancio della marina, in lire 
269,529,411.17. 

Passeremo ora alla discussione degli ar-
ticoli del disegno di legge: 

Art . 1. 
« I l Governo del E e è autor izzato a fa r 

pagare le spese ordinarie e s t raordinar ie 
del Ministero della mar ina per l'esercizio fi-
nanziar io dal lo luglio 1913 al 30 giugno 1914, 
in conformi tà dello s ta to di previsione an-
nesso alla presente legge ». 

{È approvato). 

Art . 2. 

« Lo s tanziamento del capitolo n. 114 per 
l 'esercizio finanziario 1913-14 e dei corri-
spondent i capitoli per gli esercizi successivi 
è a u m e n t a t o di lire 10,000,000. 

« Agli s tanziament i dei capitoli nn, 126 e 
127 per l'esercizio finanziario 1913-14 e dei 
corr i spondent i capitoli per gli esercizi suc-
cessivi è po r t a to l ' aumento complessivo an-
nuo di lire 5,000,000 negli esercizi dal 1913-14 
al 1916-17; di lire 25,000-000 negli esercizi 
d a l 1917-18 al 1919-20 e di lire 35,000,000 negli 
esercizi 1920-21 e 1921-22. 

<< È d a t a facol tà di disporre, quando se ne 
riconosca il bisogno, che dalle assegnazioni 
au tor izza te a carico dell'esercizio finanziario 
1914-15 per le spese alle quali si riferiscono i 
capitoli nn. 126 e 127 del presente s ta to di 
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previsione, sia t raspor ta ta e inscritta negli 
stessi capitoli una somma non superiore a 
lire 30 milioni. 

« Le variazioni all'uopo occorrenti nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l'esercizio finanziario 1913-14 
saranno appor ta te con decreto del ministro 
del tesoro». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della marina. 

LEONAEDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. A questo articolo, mi onoro di 
proporre alla Camera, d'accordo col ministro 
del tesoro, un emendamento, già approvato 
dalla Giunta del bilancio, col quale alla 
dizione del capoverso è sostituita la se-
guente : 

« Lo stanziamento del capitolo n. 114 per 
l'esercizio finanziario 1913-14 e dei corrispon-
denti capitoli per gli esercizi successivi è 
aumentato di lire 20 milioni ». 

P E E S I D E ì i T E . Come la Camera ha 
'adito, si t r a t t a di portare da 10 a 20 milioni 
la cifra indicata in questo capoverso, in re-
lazione all 'aumento di 10 milioni portato 
allo stanziamento del capitolo 114. 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito l 'articolo 2 così modificato. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Con i fondi assegnati ai capitoli nn. 114, 
115 e i26 dello stato di previsione annesso, 
il Governo del Ee provvederà alla manu-
tenzione del naviglio e delle armi e alle 
spese di costruzioni r iguardant i : 

1° navi da bat tagl ia di 1» classe, esplo-
ratori e naviglio minore indicati nelle pre-
cedenti leggi di bilancio ; 

20 navi da battaglia di classe Duilio 
e Andrea Boria; due esploratori di circa 
6000 tonnellate; navi coloniali Campania e 
Basilicata; una nave trasporto: cacciator-
pediniere, torpediniere e sommergibili; 

30 due cisterne per na f t a pel carico di 
'6000 tonnellate; navi di uso locale, pali-
schermi a vapore e galleggianti ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro della marina. 

LEONAEDI-CATTOLICA, ministro della 
marina. Propongo alla Camera di modifi-
care il secondo comma di questo articolo, 
sopprimendo nella enumerazione delle navi 
da costruire l 'indicazione del tonnellaggio 
•degli esploratori e sostituendo alla nave 

trasporto, due navi-scuola per l 'Accademia 
navale. 

AELOTTA. Chiedo di parlare. 
P E E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AELOTTA. Mi pare che questa parte 

del programma di costruzioni non sia bene 
s tudiata , perchè all 'ultimo momento si sop-
prime il tonnellaggio indicato per due esplo-
ratori , si toglie una nave e si sostituisce 
con altre due. 

Non potrebbe l'onorevole ministro accet-
tare una dizione generica, la quale gli la-
sciasse le mani libere per poter fare in se-
guito ciò che si reputerà più conveniente, 
senza impegnarsi ora, all'ultimo minuto, 
senza un ponderato esame ? 

Me lo perdoni, ma mi sembra una cosa 
un pochino affre t ta ta , e che dimostra come 
i criteri si sono venuti cambiando per via. 
Noi vogliamo votare i fondi necessari, ma 
vorremmo che le cose fossero fa t te con la 
ponderazione necessaria in questioni di t an t a 
gravità, e non già che si determinassero in 
una legge dei tipi di navi, che francamente 
non ci sembrano abbastanza studiati e me-
ditati , poiché si cambiano all'ultimissima 
ora quando siamo giunti proprio alla fine 
della discussione del bilancio. {Commenti). 

P E E S I D B N T E . Per la regolarità debbo 
chiedere anche all 'onorevole relatore se vo-
glia dire su questa questione il pensiero 
della Giunta del bilancio. 

DEL BALZO, relatore. Su questa que-
stione non ho avuto il tempo di interpel-
lare la Giunta generale del bilancio ; per 
conseguenza, mi rimetto a ciò che farà la 
Camera. 

AELOTTA. Le due navi-scuola vengono 
fuori in questo momento ; nessuno ne ha 
mai parlato ! 

LEONAEDI-CATTOLICA, ministro del-
la marina. Chiedo di parlare, 

P E E S I B E N T E . Ne ha facoltà. 
LEONAEDI-CATTOLICA, ministro del-

la marina. Darò subito qualche chiarimento. 
Quanto alla i n d i c a z i o n e del t o n n e l l a g g i o , 
che si sopprime, ciò è in armonia a quanto 
si è fa t to per tu t te le altre D a v i , per le quali 
il tonnellaggio non è indicato. È quindi una 
v a r i a n t e di nessunissima importanza. 

Quanto poi alla sostituzione di due navi-
scuola alla nave- t raspor to bisogna tener 
presente che, quando si è presentato il di-
segno di legge, l 'Accademia navale non a-
v'eva l 'ordinamento attuale, che io ho cre-
duto opportuno di adot ta re per dare mag-
giore importanza alla educazione militare 
degli allievi, e questa nave da trasporto era 
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s t a t a s tud ia t a per p rova re i motor i Diesel, 
m a poi si è visto che per una nave di gran-
de tonnellaggio quest i motor i non erano 
consigliabili . Al lora si è pensa to di im-
piegare il denaro necessario alla costruzione 
di questa nave, nella costruzione di due 
piccole navi a vela, con motor i Diesel ausi-
liari piccoli, per la educazione degli allievi 

del l 'Accademia. 
T u t t o questo r isponde ad u n bisogno, di 

cui io mi sono reso conto p e r f e t t a m e n t e . 
Se poi la Camera crede di non approvare 
questa modificazione, io mi r ime t to alla sua 
decisione. 

A R L O T T A . Io non m e t t o menomamen te 
in dubbio la bon tà della p ropos ta dell 'ono-
revole ministro. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ar lo t t a , se 
ella p ropone che si m a n t e n g a la formula 
pr imi t iva dell 'ar t icolo, in te r rogherò la Ca-
mera . 

A R L O T T A . Onorevole Pres iden te , io 
vorre i fa re appello a l l ' au to r i t à ed alla espe-
rienza del l 'onorevole pres idente del Consi-
glio, perchè dica se crede oppor tuno che la 
Camera deliberi a l l ' u l t imo momento sopra 
t ipi speciali di navi , delle qual i non si è 
mai pa r la to , che po t ranno anche essere op-
por tune , ma sulle quali non si è p o r t a t o 
l 'esame da p a r t e della Giunta e dell 'onore-
vole re la tore . Se egli crede che così si deb-
ba fare, io non insisterò, e me ne rimet-
te rò a lui. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I n t u t t e le discussioni è 
ammesso che si p ropongano degli emenda-
ment i . 

Ora l ' emendamento proposto adesso dal 
ministro della mar ina in che cosa consiste? 
Consiste in ques to : nel l 'ar t icolo è de t to che 
si dovranno costruire due esp lora tor i di 
circa 6000 tonne l l a t e . Ma il ministro d ice : 
non vincoliamo il tonnellaggio, perchè gli 
s tudi delle nav i p o t r a n n o po r t a r c i più o 
meno avan t i . Non è bene essere vincolat i 
per legge, t a n t o più quando c'è la parola 
«circa». Si t r a t t a di u n a f rase inde te rmina ta , 
che non po r t a a lcun pregiudizio, se viene 
soppressa. Si lascia l iber tà di stabilire il 
tonnel laggio di queste navi , t a n t o più che 
per le a l t r e non si par la di tonnel laggio . 

Vengo a l l ' a l t ra ques t ione . Si era stu-
dia ta , come ha spiegato il mio collega della 
mar ina , u n a n a v e t raspor to , che si doveva 
provvedere di un certo t ipo di motor i , ma 

poi il minis t ro ha visto che il motore , .che 
si proponeva , non conven iva perchè la qua -
li tà di esso non pe rme t t e r ebbe di f a r e un 
servizio come la nave dovrebbe, per cui 
p ropor rebbe di soppr imer la . Ma siccome 
c'è uno s tanz iamento che consente di f a r 
f ron t e a questa spesa per una nave tra-
spor to , siccome è sórto il bisogno per l 'Ac-
cademia navale , per avere una maggiore 
educazione mar ina ra degli al l ievi , di ave re 
due piccole nav i a vela per imbarca rce l i , 
il minis t ro dice: invece di f a r e u n a nave 
t r a spor to , che non converrebbe fare , sicco-
me ce ne è la necessità, si f a r a n n o queste 
due piccole nav i a vela . E credo non ci sia 
n iente di male, e l 'onorevole Ar lo t t a , che 
conosce le necessità della mar ina , non può 
des iderare che ci si vincoli proprio a 6000 
tonne l l a t e da u n a pa r te , e da l l ' a l t r a non 
vo r rà r i t a rda re di un anno questo mezzo 
di maggiore educazione al l 'Accademia na-
vale . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ar lo t t a , in -
siste nella sua p ropos t a ! 

A R L O T T A . Non ho nessuna difficoltà a 
che si costruiscano nav i per la scuola navale,, 
se il minis t ro le crede necessarie, da to il 
nuovo ord inamento della scuola stessa. È 
una is t i tuzione t a lmen te i m p o r t a n t e che 
nessun mezzo le può essere negato . 

Invece , quan to agli esploratori , r ipe te rò 
quello che ho già de t t o nel mio discorso.. 
Li credo inutil i , superflui, per cui non li 
vorrei nè di 6000, nè di 4000 tonne l la te . 

Quindi io volevo pregare che si man te -
nessero i fondi, dando però maggiore l iber tà 
di impiego al ministro affinchè ne potesse 
usuf ru i re nel modo migliore possibile. D e l 
resto, de t to questo, che stimo mio dovere, 
reputo superfluo d ' insistere u l t e r i o r m e n t e . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Credo di dover dire qui 
che io r ammento che, quando c 'e ra il mi -
nistro Mirabello, egli t eneva a quest i esplo-
ra tor i come ad una necessità assoluta . 

A R L O T T A . E furono f a t t i . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ora io non sono mari-
naro (Si ride), ma l ' a u t o r i t à del l ' ammiragl io 
Mirabello, dico la ver i tà , mi persuade. 

A R L O T T A . Ma ¿li esplorator i deside-
ra t i dal compianto ministro Mirabello fu rono 
già cost rui t i e sono quasi pront i , onorevole 
Giolit t i . Essi sono il Marsala, il Quarto< 
ed il Bixio. 
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P R E S I D E N T E . Non essendovi a l t re os-
servazioni , pongo a p a r t i t o l 'ar t icolo 3, con 
la modif icazione p ropos ta al n. 2 ^dall 'ono-
revo le min i s t ro della mar ina e cioè con la 
soppressione delle paro le « di circa 6000 
t onne l l a t e » e con la sos t i tuz ione delle pa-
role « due nav i - scuola per l 'Accademia na-
va le » alle paro le « una nave t r a spo r to ». 

(È approvato). 
Art . 4. 

« Ai t e rmin i delle leggi 20 giugno 1909, 
n. 366 e 6 luglio 1911, n . 650, per l 'esercizio 
1913-34, il Ministero del tesoro è autor iz-
za to ad an t i c ipa re al Minis tero della ma-
r ina , in conto cor ren te , fondi fino al mas-
simo di lire 8,500,000, per il servizio di cassa 
delle Eeg ie nav i che non si t r o v a n o nella 
pos iz ione a m m i n i s t r a t i v a di disarmo, e dei 
Corpi a t e r r a e Consigli di amminis t raz ione 
della Regia mar ina . 

« L e de legaz ioni del tesoro sulle qua l i per 
l 'esercizio p r e d e t t o p o t r a n n o essere r i lasciat i 
ordini di pagamen to , a carico del conto cor-
ren te , sono quel le di Genova , Napol i , Lecce 
e Venezia ». 

(È approvato). 
A r t . 5. 

« I capi to l i a f avo re dei qual i nell 'eserci-
zio finanziario 1913-14 possono operarsi pre-
l e v a m e n t i da l fondo a disposizione di cui 
agli ar t icol i nn . 15 e 50 della legge 17 luglio 
1910, n . 511, sono descr i t t i nella t abe l la A, 
annessa alla p resen te legge ». 

Si dia l e t tu ra del l ' annessa tabel la . 
S C A L I N I , segretario, legge: 

Tabel la A. 
Elenco dei capitoli delio stato di previsione della 

spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizio 1913-14, io stanziamento dei quali può 
essere aumentato mediante prelevamenti dal 
fondo a dispcsizione di cui al capitolo n. 120. 
(Articoli 15 e 50 della legge 37 luglio 1930, 
n . 511). 
Capitolo 70. Stato maggiore generale. 
Capitolo 71. Corpo del genio navale (uf-

ficiali ingegneri, assistenti e ufficiali mac-
chinisti). 

Capitolo 72. Corpo sani tar io - Personale 
mil i tare e civile. 

Capitolo 73. Corpo di commissariato mi-
l i tare marit t imo. 

1883 

Capitolo 74. Ufficiali del corpo reale e-
quipaggi . 

Capi tolo 75. Ufficiali in posizione ausi-
l iaria (Spese fisse). 

Capitolo 76. Corpo reale equipaggi - P a -
ghe alla bassa forza . 

Capitolo 77. Corpo rea le e q u i p a g g i - V e -
st iar io. 

Capitolo 78. Corpo reale equipaggi - So-
prassoldi e spese var ie . 

Capitolo 79. Corpo reale equipaggi- P r e m i 
di ra f fe rma,soprasso ld ie gratif icazioni (Spesa 
obbligatoria). 

Capitolo 80. Difese cost iere - Persona le . 
Capi tolo 81. Soprassoldi var i al personale 

mil i tare a d d e t t o al servizio semafor ico e ra-
diotelegraf ico - F a t t o r i n i e cantonier i . 

Capitolo 82. Paghe , i n d e n n i t à e sopras-
soldi ai carabinier i reali di servizio nei Regi 
arsenal i . 

Capi tolo 83. I n d e n n i t à per i persona l i 
mi l i ta r i della regia mar ina . 

Capitolo 84. I n d e n n i t à e spese per v iaggi 
collet t ivi ed isolati dei corpi mil i tar i e dei 
personali delle Ammin i s t r az ion i d ipa r t imen-
tal i . 

Capi tolo 86. Casermaggio, corpi d i g u a r d i a 
ed i l luminazione - Mobili ed arredi di alloggi 
e di uffici mil i tari . 

Capitolo 88. A r m a m e n t i nava l i (Compe-
tenze di bordo al persona le i m b a r c a t o e 
s^ese even tua l i di c ampagna ) . 

Capi tolo 91. Viveri a bo rdo ed a t e r r a . 
Capitolo 92. Servizio ospedal iero per mi-

l i tar i del Corpo reale equipaggi (giornate di 
cura , mater ia l i d 'ospedale , spese var ie) . 

Capitolo 93. I s t i t u t i di mar ina (Regia 
scuola nava l e di guerra - Regia scuola di 
s a n i t à mil i tare m a r i t t i m a - Regia accade-
mia nava le - Regin scuola meccanici) - Spese 
general i - Professor i mil i tar i - Corso com-
p l e m e n t a r e - Spese varie . 

Capitolo 102. Personale pel servizio dei 
f a b b r i c a t i e delle for t i f icazioni della regia 
m a r i n a . 

Capi to lo 119. Eventua l i deficienze di eassa 
d ipenden t i da forza maggiore, da dolo o da 
negl igenza di agent i de l l 'Amminis t raz ione 
(legge 17 luglio 1910, n. 511). 

Capitolo 122. Assegni di a s p e t t a t i v a , di 
d isponibi l i tà e di congedo provvisorio (Spese 
fisse). 

P R E S I D E N T E . Nessuno ch i edendo di 
pa r l a r e pongo a p a r t i t o l 'a r t icolo 5 e l ' an-
nessa t abe l l a A. 

(È approvato). 
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Art. 6. 

« È approvato il bilancio del Regio Comi-
tato talassografico italiano per l'esercizio 
finanziario 1913-14, di cni alla tabella B an-
nessa alla presente legge ». 

Si dia lettura dell'annessa tabella. 
SCALINI, segretario, legge : 

Tabella B. 

Stato di previsione dell'entrata e della spesa 
del Regio Comitato talassografico italiano 
per l'esercizio 1913-14 

Entrata. — Capitolo 1. Contributo dello 
Stato, inscritto nel bilancio del Ministero 
della marina (legge 13 luglio 1910, n. 442), 
lire 60,000. 

Capitolo 2. Contributi e proventi diversi, 
per memoria. 

Spesa. — Capitolo 1. Personale - Inden-
nità al segretario, tesoriere, archivista - In-
dennità ai direttori del servizio aereologico 
(Spese fisse), lire 18,320. 

Capitolo 2. Indennità di viaggio e di tra-
sferta ai membri del Regio Comitato e al 
personale dipendente, lire 9^000. 

Capitolo3. Servizio aereologico, lire 10,000. 
Capitolo 4. Spese per le pubblicazioni, 

lire 5,000. 
Capitolo 5. Spese per stampati, cancel-

leria, posta, telegrafo, di spedizione, lire 
1,200. 

Capitolo 6. Spese per mobili, arreda-
mento locali, acquisto di libri e di reagenti, 
lire 3,000. 

Capitolo 7. Acquisto di strumenti e do-
tazioni scientifiche, lire 2,000. 

Capitolo 8. Spese impreviste, lire 3,500. 
Capitolo 9. Fondo per la costruzione de-

gli istituti scientifici, lire 7,980. 
Riepilogo. — Entrata, lire 60,000. 
Spesa, lire 60,000. 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, pongo a partito l'articolo 6 e l'an-
nessa tabella B della quale è stata data let-
tura. 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Ed ora si dovrebbe iniziare la discus-
sione del bilancio dell'interno; ma, stante 
l'ora tarda, la rimetteremo a domani. 

Interrogazioni ed inferpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
tate oggi. 

SCALINI, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere quali provvedimenti vo-
glia adottare a favore degli agenti forestali 
provinciali, i quali - senza avere ancora 
compiuti gli anni di servizio per essere am-
messi a. pensione ed essendo incapaci per la 
tarda età di procurarsi altro lavoro profì-
cuo - non potranno per limite d'età essere 
assunti in servizio dallo Stato all'attua-
zione della nuova legge forestale. 

« Nuvoloni ». 

"« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri delle finanze, dei lavori pubblici e 
di agricoltura, industria e commercio, per 
conoscere se, di fronte al persistente con-
tegno della vicina Repubblica che vieta in 
ogni modo l'introduzione dei fiori in Fran-
cia, non credano doveroso e conveniente 
per l'economia nazionale ed a difesa e mag-
gior sviluppo della nostra industria floreale 
e per incoraggiare gli agricoltori a variare 
le colture ed a rendere i terreni più rimu-
nerativi, favorire con agevolazioni fiscali 
il sorgere di stabilimenti per la profumeria 
e distilleria di fiori, e disporre sollecita-
mente che le Ferrovie dello Stato istitui-
scano treni speciali con vagoni adatti, con 
lettere di vettura meno complicate e con 
miti tariffe, onde trasportare col minor co-
sto e con la maggior celerità possibile i fiori 
italiani sui mercati esteri all'oggetto di con-
quistarli e vincervi la concorrenza che gli 
stranieri ci fanno coi fiori nostri. 

« Nuvoloni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere le 
ragioni del ritardo nell'esecuzione dei la-
vori progettati nel torrente Val Paterno 
in relazione alla bonifica dai Monti Tifa-
tini a Presenzano, e se e come intenda ri-
muoverle, e per sapere se i lavori di rinsal-
damento e rimboschimento dei bacini mon-
tani Val Paterno, Rivo e Torano in rela-
zione alla stessa bonifica saranno iniziati 
nella prossima primavera. 

« Scorciarini-Coppola ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno sul ferimento di nn 
disoccupato dimostrante avvenuto a Cento 
da parte del carabiniere Lanzarini e sullo 
stato d'assedio inconsultamente decretato 
da oltre un mese in t u t t a la provincia di 
Ferrara, , • 

« Marangoni ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere co-
me intenda sia provveduto ad eliminare le 
deficienze negli impianti e nel numero del 
personale alla stazione di Falconara, che 
hanno causato lo scontro dei treni nella sera 
dell ' l l gennaio ultimo scorso. 

« Bocconi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici intorno alle ra-
gioni che ri tardano la compilazione del Re-
golamento per l'applicazione della legge 
sull'equo t ra t tamento del personale delle 
Ferrovie secondarie e per essere assicurato 
che i miglioramenti lungamente attesi da-
gli agenti avranno retroat t ivi tà al Io gen-
naio 1913. 

« Scalori, Ottorino Nava, Germe-
nati, Samoggia, Ivanoe Bonomi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per conoscere con 
quale ordine e secondo quali criterii la Com-
missione incaricata provveda all'esame del-
le domande dei veterani per ottenere l'as-
segno vitalizio ; e se sia possibile, come fu 
pubblicato in qualche giornale, che estranee 
ingerenze influiscano sull'ordine col quale 
si provvede sulle domande medesime. 

« Giaccone ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere se ricono-
sca il diritto nei sottufficiali dell'esercito e 
dei carabinieri che hanno prestato servizio 
per più di venti anni e per meno di trenta, 
di aver la pensione dalla data della loro 
legittima domanda o dalla data della ces-
sazione del servizio militare e dallo sti-
pendio. 

« Giacomo Ferri ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se e 
quando intenda por mano ai lavori di con-
solidamento delle frane minaccianti l'abi-
tato di Castellino sul Biferno (provincia di 
Campobasso), lavori per cui esistono già i 

relativi progetti e che vennero perfino di-
chiarati indilazionabili dal Genio civile. 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Cannavina, Spetrino ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non sia possibile rimediare, con equo sup-
plemento di sussidio, alla ingiusta riparti-
zione fa t ta sui fondi stanziati con la legge 
17 luglio 1907, per la quale si assegnarono 
al porto di Lecco sole lire diecimila in con-
fronto delle duecentomila e delle sessanta-
mila rispettivamente accordate ai porti di 
Como e di Bongo. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Cermenati ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda di provvedere sollecitamente a quanto 
è necessario alla vita dei Battaglioni vo-
l on ta r i . (GVinterroganti chiedono la risposta 
scritta). 

« Da Como, Monti! ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda conforme ad equità e giustizia 
concedere agli operai apprendisti, retribuiti 
o meno, che si recano tutt i i giorni in loca-
lità lontane, le stesse riduzioni di tariffa 
che sono accordate agli studenti che fre-
quentano scuole lontane dalla loro residenza 
ab i tua le . (17 interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Montemartini ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere come 
intenda provvedere alla condizione in cui 
si trova l'ufficio del Genio civile di Cagliari, 
il quale, per deficienza di personale, non ha 
potuto finora ultimare l'esame dei vari pro-
getti di strade d'accesso alle stazioni ferro-
viarie ed ai porti già da tempo trasmessi 
dall'Amministrazione provinciale. 

« Congiu, Scano, Carboni-Boj,Cocco-
Ortu, Castoldi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dei lavori pubblici, sull'opera del-
l'Ufficio del Genio civile di Como, che riesce 
affatto insufficiente ai bisogni della provin-
cia, ed in modo [speciale di Lecco, e suo 
circondario. 

« Cermenati ». 
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« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, sulla riforma necessaria per un com-
pleto servizio geologico di Stato e per una 
più sollecita formazione e pubblicazione 
delle carte geologiche ed agrogeologiche 
d'Italia. 

« Cermenati ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se sia vero che nel regolamento della legge 
4 giugno per l'istruzione elementare e po-
polare di prossima pubblicazione sieno com-
prese disposizioni le quali escludano le mae-
stre dall'insegnamento delle classi maschili 
inferiori, disposizioni che sarebbero, ad av-
viso dell'interpellante, ingiuste ed illegali. 

« Strigari ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle finanze, per conoscere quando 
vorrà presentare un disegno di legge ten-
dente ad assimilare gli operai delle colti-
vazioni dei tabacchi a quelli delle manifat-
ture, perchè siano applicati a loro favore 
i benefìci della legge sulle pensioni operaie 
del 16 giugno 1904, n. 259. 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere se e quando verrà presentato il di-
segno di legge, da tempo compilato, per la 
unificazione della tariffa pel servizio tele-
fonico in tutto il Eegno. 

« Dentice ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per co-
noscere se non creda opportuno di attuare 
la graduale assunzione di tutto il servizio 
telefonico d a - p a r t e dello Stato, o per lo 
meno stabilire con gli assuntori condizioni 
di esercizio tali che rispondano alle nuove 
esigenze del servizio per lo sviluppo ed il 
miglioramento dello stesso, reclamati dal 
pubblico interesse. 

« Dentice ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del giorno 
e svolte secondo l'ordine d'inscrizione; tra-
smettendosi ai ministri competenti quelle, 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno in-
scritte nell'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri, cui sono rivolte, non vi si oppongano 
entro il termine regolamentare. 

Comunicazione del Presidente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Arrivabene 
mi telegrafa : 

« Rinnovo a lei e alla Camera le più de-
vote espressioni di vivissima profonda ri-
conoscenza. Ossequi. 

« Deputato Arrivabene ». 

L a seduta termina alle ore 19.25. 

Ordine del giorno per la seduta di dom ani 

Alle ore 14 : 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: 

Approvazione di Atti firmati a Was-
hington tra l ' I ta l ia e varii Stat i , addì 2 giu-
gno 1911, concernenti la protezione della 
proprietà industriale e la registrazione in-
ternazionale dei marchi di fabbrica e di 
commercio. (1239) 

Divisione in due del comune di Lau-
ria. (1259) 

Estensione al comune di Alcamo di 
agevolezze consentite dalla legge 25 giu-
gno 1911, n. 586. (1268) 

Aggiunta di posti di professore ordi-
nario e di straordinario della R . Accade-
mia scientifico-letteraria in Milano al ruolo 
generale dei professori di materie fonda-
mentali delle Regie Università. (1246) 

Riscossione del dazio consumo sui li-
quori e sulle bevande alcooliche prodotti 
nei comuni chiusi per il consumo locale 
(1207). 

Distacco della frazione Terzigno dal 
comune di Otta jano e costituzione di essa 
in comune. (1324) 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. 
(1234) 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. (1230) 

4. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1913 al 30 giugno 1914. (1235) 
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5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. (1225) 

6. Sugli usi civici e sui domini collettivi 
nelle provincie dell 'ex-Stato pontificio, del-
l'Emilia e di Grosseto. (252) 

7. Sulle decime ed altre prestazioni fon-
diarie. (Approvato dal Senato). (160) 

8. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari. <138) 

9. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari. (121, 122, 140). 

10. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale. 
(253) 

11. Conversione in legge del Eegio de-
creto n. 106 del 31 gennaio 1909, che ap-
prova la convenzione per l'esercizio da parte 
dello Stato, della ferrovia a vapore tra la 
stazione di Desenzano ed il Lago di Garda. 
(219) 

12. Autorizzazione di spesa per l 'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera. (428) 

13. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca, (472) 

14. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali Austro-Ungarici, ai 
sensi della legge 21 gennaio 1897, n. 35. 
(186) 

15. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro. (347) 

16. Ordinamento dell' albo giudiziario 
degli ingegneri, architetti ed agronomi. (591) 

17. Aggregazione del comune di Santa 
Domenica Vittoria al mandamento di Fran-
cavilla Sicilia. (483) 

18. Disposizioni sul reato di diffamazione. 
(85) 

19. Ordinamento del Consiglio coloniale. 
(755) 

20. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale 
di Santa Chiara, della Congregazione di 
carità, dell'Orfanatrofio femminile e del-
l'Ospizio di mendicità di Pisa. (803) 

21. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
lìzi ad uso di abitazione. (450) 

22. Aumento del numero dei consiglieri 
Stato.(578) 

23. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e per il bene di famiglia. (449) 

24. Indicazioni stradali. (Approvato dal 
Senato). (741) 

25. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele. (787) 

26. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di infanzia di Viterbo, dell'erigendo 
ricovero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello. (827) 

27. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Furci (Santa Teresa di Eiva) e 
Franca villa di Sicilia. (693) 

28. Tombola a favore della Congregazione 
di carità, dell'Ospedale civico e del Eicovero 
di mendicità d'Eboli. (890) 

29. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Eagusa, Eagusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaramonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli Asili infantili e di mendi-
cità di detti comuni. (789) 

30. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi. (942) 

31. Biunione delle tombole e lotterie na-
zionali. (927) 

32. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali. (904) 

33. Per la difesa del paesaggio. (496) 
34. Modificazioni alle leggi sui limiti di 

età degli ufficiali generali. (301) 
35. Tombola a favore degli Ospedali ed 

Asili infantili di San Severo, Torremaggiore, 
Serracapriola e Casalnuovo Monterotaro, e 
dei Eicoveri-ospedali di Castelnuovo della 
Daunia, Pietra e Montecorvino, Casalvec-
chio di Puglia, San Paolo Civitate e Chieuti. 
(1060) 

36. Tombola a favore degli Ospedali esi-
stenti nei mandamenti di Cassino, Atina e 
Cervaro e nel comune di Casalvieri. (1061) 

37. Tombola a favore degli Ospedali di 
Castellaneta, Martina Franca, Giriosa, Mot-
tola e Laterza. (1062) 

38. Tombola telegrafica a beneficio del-
l'Ospedale civile di Andria. (1069) 

39. Biorganizzazione del Consiglio supe-
riore di marina, compilazione ed approva-
zione del progetto di navi e dei capitolati 
tecnici relativi. (Approvato dal Senato). (972) 

40. Tombola a favore degli Ospedali di 
Sora, Arpino e Isola Liri. (1083) 

41. Provvedimenti per la tutela giuridica 
degli emigranti. (650) 

42. Istituzione di uffici interregionali di 
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collocamento nei lavori agricoli e nei lavori 
pubblici. (64) 

43. Tombola a favore delle Opere Pie di 
Sant'Angelo Lodigiano. (1070) 

44. Tombola telegrafica a favore del-
l'Asilo di mendicità ed annesso Ospedale 
civile di Cagnano Varano e degli Ospedali 
di Carpino e Eodi Garganico. (1068) 

45. Tombola a favore di Ist i tuti di bene-
ficenza di Catanzaro, Tiriolo e Sersale. (1104) 

46. Provvedimenti a favore del comune di 
Massafiscaglia. (1106) 

47. Tombola a favore dell'Ospedale di Gu-
glionesi. (1071) 

48. Proroga di concessione di locali de-
maniali in uso gratuito al comune di Man-
tova. (1029) 

49. Convenzione italo-francese per la de-
limitazione delle zone di pesca fra la Sarde-
gna e la Corsica. (688) 

50. Fondazione di una Cassa di previ-
denza per le pensioni del personale didat-
tico e amministrativo delle scuole industriali 
e commerciali e del "personale tecnico delle 
Cattedre ambulanti di agricoltura. (782) 

51. Sulle stazioni municipali per le di-
infezioni dei locali di isolamento per le ma-

lattie infettive e sulle scuole per infermieri 
disinfettori pubblici. (778) 

52. Vendita del locale delle Begie scuole 
in Susa di Tunisia di proprietà dello Stato. 
(754) 

53. Tombola telegrafica a favore degli 
Ospedali di Gaeta e di Pondi. (1160) 

54. Conversione in tombola della lotteria 
autorizzata con la legge 11 giugno 1908, 
n. 272. (1180) 

55. Lotteria a favore del Eicovero di 
mendicità e della Società delle case popolari 
di Livorno. (1173) 

56. Tombola a favore del reparto tuber-
colosi dell'Ospedale di Umbertide e degli 
Ospedali di Pietralunga e Montone. (1187) 

Seguito della discussione dei disegni di 
legge : 

57. Modificazione all 'articolo 88 della leg-
ge elettorale politica. (387) 

58. Eelazione della Giunta delle elezioni 
sull'accertamento dei deputati impiegati. 
(Doc. V i l i - b i s ) 

59. Svolgimento di una mozione del de-
putato Cavagnari ed altri circa le espro-
priazioni per pubblica utilità. 

Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante 
l'ordinamento del servizio delle strade fer-
rate non concesse all'industria privata. (709) 

Discussione dei disegni di legge : 

60. Provvedimenti a favore della marina 
libera. (655) 

61. Linea di navigazione tra l ' I ta l ia e 
Calcutta. (658) 

62. Linea di navigazione tra l ' I talia e il 
Centro America. (659) 

63. Linea di navigazione tra 1' I tal ia e 
Londra. (661) 

64. Linea di navigazione tra l ' I tal ia e il 
Canada. (662) 

65. Disposizioni interpretative della leg-
ge 6 luglio 1911, n. 690, per il trattamento 
di pensione dei militari di truppa dei Cara-
binieri Reali. (1242) 

66. Annullamento del canone daziario 
consolidato governativo assegnato alle Isole 
Tremiti (1244). 

67. Eiforma della legge sui piccoli falli-
menti. (353) 

68. Conversione in legge del Eegio de-
creto 9 agosto 1912, n. 914, che estende, 
con gli effetti della legge 23 giugno 1912, 
n. 667, sulle pensioni privilegiate di guerra 
alle famiglie dei presunti morti nella guerra 
italo-turca le disposizioni degli articoli 1, 2 
e 3 della legge 2 luglio 1896, n. 256, riguar-
dante le pensioni per le famiglie dei pre-
sunti morti nella guerra d'Africa. (1273) 

69. Conversione in legge del Eegio de-
creto 25 luglio 1912, n. 1132, relativo all'eser-
cizio delle professioni sanitarie per parte 
degli espulsi dalla Turchia. (1265) 

70. Conversione in legge del Eegio decreto 
17 novembre 1912, n. 1238, portante prov-
vedimenti rélativi alla Camera agrumaria. 
(1277) 

71. Affrancazione delle tasse di pedaggio 
di tre ponti sull'Arno. (1278) 

72. Iscrizione nei Collegi dei ragionieri. 
(1162 e 1162-bis) 

73. Conversione in legge del Eegio de-
creto 20 ottobre 1912, n. 1121, che abroga 
il Eegio decreto 26 novembre 1911, n. 1246, 
col quale furono applicati dazi differenziali 
e generali alle merci provenienti dalla Tur-
chia. (1245) 

74. Eisanamento della città di Catania. 
(1295) 

75. Conversione in legge dei Eegi de-
creti 2 agosto 1912, n. 910, e 20 otto-* 
bre 1912, n. 1159, concernenti autorizza-
zioni di spesa per l'applicazione della legge 
elettorale politica e richiesta di maggiore 
assegnazione per lo stesso scopo. (1272) 

76. Modificazioni alla legge sul E . Co-
mitato talassografico italiano e altri prov-
vedimenti per gli studi talassografici. (1309) 
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77. P r o v v e d i m e n t i per la E e g i a Guardia 
di finanza. (1290) 

78. Conval idazione del E e g i o decreto 
25 luglio 1912, n. 873, che concerne la sosti-
tuzione nei corrispondenti ruoli organici 
degli impiegat i civili dipendenti dal l 'am-
ministrazione mil i tare invia t i in L i b i a o 
ne l l 'Egeo , nonché l 'aumento alle tabe l le or-
ganiche dei personali civili tecnic i di arti-
glieria e del genio del numero d' impiegat i 
occorrenti ai servizi de l l ' aereonaut ica mili-
tare . (1243) 

79. Approvazione del piano regolatore 
d 'ampl iamento della c i t t à di Lodi . (1252) 

80. P r o v v e d i m e n t i per i mi l i tar i del Cor-
po B e a l i E q u i p a g g i . (1308) 

81. Modificazioni ai ruoli organic i del 
personale del l 'Amministrazione es terna del-
le gabelle e degli uffici t ecn ic i di finanza, 
del personale tecnico ed amminis t ra t ivo 
degli s tabi l iment i , uffici- e magazzini delle 
aziende per i monopol i dei t a b a c c h i e dei 
sali, del personale degli i spet tor i ammini-
s t ra t iv i delle p r i v a t i v e e del personale di 
ragioneria del Ministero delle finanze (1289) 

82. Pensioni agli ufficiali del Genio mi-
l i tare provenient i dagli ingegneri . (1316) 

83. P r «mpplenti scuole medie ex in-
car icat i . (418) 

84. Convalidazione di decre t i E e a l i coi 
quali furono autor izzate prelevazioni di 
somme dal fondo di r iserva per le spese 
impreviste dell 'esercizio finanziario 1912-13, 
durante il periodo di v a c a n z e par lamen-
tari dal 20 dicembre 1912 al 5 febbra io 1913. 
(1297) 

85. Modificazione all ' art icolo 66 della 
legge sulle opere pubbl iche dei 20 mar-
zo 1865, n. 2248. (1183) 

86. Disposizioni sul personale tecnico 
dell 'Amministrazione della S a n i t à pubbl ica . 
(1266) 

87. Provvediment i a favore dei magi-
strati co l locat i a riposo per ef fet to del-
l 'ar t icolo 14 della legge 19 dicembre 1912, 
n. : 311 . (1294) 

88. S i s temazione degli uffici della R a -
gioneria c e n t r a l e del Ministero dell' istru-
zione pubbl ica . (1324) 

89. Conversione in legge del E e g i o de-
creto 14 novembre 1912, n. 1239, che ap-
prova alcune modificazioni al la conven-
zione con la S o c i e t à nazionale dei servizi 
mari t t imi . (1327) 

80. Concessione d 'un assegno annuo alla 
vedova e alle or fane del viceammiragl io 
Augusto A u b r y . (1329) ! 

91. Approvazione di eccedenza di impe-
gni per la somma di lire 1,097,336.81 verifica-
tas i sull 'assegnazione del capitolo n. 203 dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l 'esercizio finanziario 1911-
1912, concernente spese obbl igatorie . (1209) 

92. Approvazione di eccedenza di impe-
gni per la somma di lire 10,148.43 verifica-
t a s i sull 'assegnazione del capitolo n. 61 dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze, per l 'esercizio finanziario 1911-
1912 concernente spese f a c o l t a t i v e . (1211) 

93. Conversione in legge dei decret i E e a l i 
6 giugno 1912, n. 724, 30 agosto 1912, n. 1059, 
6 se t tembre 1912, n. 1080, e 6 se t tembre 1912, 
n. 1104, emanat i in vir tù della facol tà a t -
t r i b u i t a al Governo del E e dalle leggi 12 
gennaio 1909, n. 12, e 6 luglio 1910, n. 801. 
— Conversione in legge del E e g i o decre to 
27 febbraio 1913, n . , contenente norme 
per l 'esecuzione del piano regolatore di Mes-
sina e disposizioni varie per i paesi dan-
neggiat i dal t e r remoto del 28 dicembre 1908. 
(1251 e 1380) 

94. Approvazione del t r a t t a t o i ta lo-giap-
ponese di commercio e navigazione, firmato 
a E orna addì 25 n o v e m b r e 1912. (1269) 

95. P r o v v e d i m e n t i per i servizi pubblic i 
a t r a z i o n e meccanica concessi a l l ' industr ia 
pr ivata . (1282) 

96. Cost i tuzione in comune di Villa Ce-
liera, frazione di Civitel la Casanova. (1310) 

97. Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s tanziamento su t a l u n i capitol i dello 
s t a t o di previsione della spesa del Mini-
stero di agr icol tura , industr ia e commercio 
per l 'esercizio finanziario 1912-13. (1334) 

98. Maggiori assegnazioni su taluni ca-
pitoli dello s tato di previsione della spesa 
del Ministero del le finanze per l 'esercizio fi-
nanziario 1912-13. (1343) 

99. Maggior i assegnazioni e diminuzioni 
di s tanz iamento su ta lun i capi to l i dello 
s ta to di previsione della spesa del Mini-
stero del le finanze per l 'esercizio finanzia-
rio 1912-13. (1344) 

100. Maggiore assegnazione di lire 25 mi-
lioni nel la p a r t e s t raordinar ia del bi lancio 
d e l l a guerra per la sistemazione dei fabbr i -
c a t i mil i tari . (1345) 

PROF. EMILIO PIOYANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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